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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE  26 aprile 2017, n. 100
Approvazione documento “Obiettivi strategici triennali - 2016-2018” relativo a “Obiettivi strategici e as-
segnazione risorse” a seguito della adozione de! Sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.) giusta Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 91 del 22 marzo 
2017.

L’anno 2017, addì 26 del mese di 04, in Bari, nella residenza del Consiglio, previo regolare invito, si è riunito 
l’Ufficio di Presidenza nelle persone dei Signori:

PRES ASS

Presidente del Consiglio : Mario Cosimo LOIZZO SI

Vice Presidente del Consiglio : Giuseppe LONGO SI

“   “   “ : Giacomo Diego GATTA SI

Consigliere Segretario : Giuseppe TURCO SI

“   “   “ : Luigi MORGANTE SI

Constatata la presenza del numero legale per la validità della seduta, il Presidente Mario Cosimo Loizzo 
assume la presidenza e dichiara aperta la stessa.

Assiste il Segretario generale del Consiglio, avv. Domenica Gattulli. 

Il Presidente del Consiglio Regionale, Mario Cosimo Loizzo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segre-
tario Generale del C.R., riferisce quanto segue:

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, attuativo della legge 4 marzo 2009 n. 15, nell’introdurre 
il concetto di performance nella Pubblica Amministrazione, ha indicato le fasi in cui articolare il ciclo della 
performance e ha individuato i meccanismi da attivare per misurare, gestire e valutare la performance di 
un’amministrazione pubblica.

In relazione agli obblighi rivenienti dal d.lgs. 150/2009 il Consiglio regionale ha approvato la legge regiona-
le 4 gennaio 2011, n. 1 recante Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del lavoro 
pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione Puglia.

Al fine di dare concreta attuazione alle disposizioni richiamate, sia il d.lgs. 150/2009 che la I.r. n. 1/2011 
hanno previsto, rispettivamente all’art. 14 e all’art. 5, la istituzione dell’Organismo indipendente di valutazio-
ne definendone i compiti al comma 4 dell’art.14 del d.lgs. 150/2009 e all’art. 6 della Ir. n.1/2011.

l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale con le deliberazioni n. 27 dell’otto febbraio 2016 e successiva 
n. 39 del 20 aprile 2016 ha provveduto ad approvare in via definitiva l’Atto di alta organizzazione concernente 
il Consiglio regionale a modifica delle precedenti deliberazioni adottate al riguardo.

In particolare al Capo III del richiamato atto rubricato “ Sistema di valutazione” si rinvengono le norme 
attuative delle citate disposizioni delle leggi nazionali e regionali per la corretta applicazione, per quanto 
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attiene al Consiglio regionale, della disciplina regolatrice della materia in trattazione; segnatamente agli artt. 
25 e 26.

In coerenza ed attuazione delle disposizioni, quindi, contenute negli artt. 25 e 26 del Regolamento di 
Organizzazione del Consiglio regionale, l’Ufficio di Presidenza, con deliberazione n. 58 del 28 luglio 2016, ha 
adottato il Piano della performance per il triennio 2016-2018 per il Consiglio regionale le cui finalità inten-
dono perseguire obiettivi tali da garantire l’implementazione e l’efficientamento della struttura organizzativa 
del Consiglio regionale nonché il miglioramento della funzione legislativa e della qualità della formazione, con 
più capacità di ascolto delle persone, dei gruppi e delle organizzazioni di particolare interesse per l’istituzione 
legislativa e di rappresentanza dei territori.

In attuazione di quanto disposto dall’art.4, co.3, della predetta I.r. 1/2011, l’OIV ha poi provveduto alla pre-
disposizione del nuovo Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale 
(S.Mi.Va.P.), frutto di un processo di condivisione tra lo stesso OIV, i Direttori e i Dirigenti regionali, avvenuto 
mediante numerosi incontri tenutisi ad iniziativa dell’OIV con tutte le strutture amministrative, presso i vari 
Dipartimenti, la Presidenza della Giunta e il Consiglio regionale.

Con deliberazione n. 91 del 22 marzo 2017 l’Ufficio di Presidenza ha adottato, in attuazione della lett. a) 
del comma 1 dell’art. 4 della I.r. n.1/2011, il nuovo Sistema di Misurazione e Valutazione della performance 
organizzativa e individuale, predisposto dall’Organismo Indipendente di Valutazione, allegato quale parte 
integrante e sostanziale alla medesima deliberazione.

Tale sistema nel definire le regole da impiegare ai fini dello svolgimento dell’attività di misurazione e 
valutazione della performance, anche attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai 
dirigenti e alle posizioni organizzative/alte professionalità, prevede al paragrafo 2.4.2. Obiettivi strategici ed 
assegnazione risorse che “i poteri di indirizzo confluiscono in un documento programmatico triennale, da ag-
giornarsi annualmente, denominato “Obiettivi strategici”, adottato congiuntamente alla “Assegnazione del-
le risorse”, dall’organo di indirizzo politico-amministrativo in collaborazione con i vertici dell’amministrazione, 
quale fase propedeutica alla adozione del Piano performance vero e proprio. Tale documentazione è prevista 
dall’art.5, D. Lgs. 150/2009 e dall’art. 39, comma 10, D. Lgs. 118/2011; è ad essa assimilabile la documen-
tazione prevista dall’art.4, comma 1, lett. b), L.R.n.1/2011, e dall’art. 4, comma 1, lett. b), D. Lgs. 165/2001”.

In relazione a tale compito II Segretario generale della Presidenza della Giunta regionale con nota 
AOO_175/PROT 13/03/2017-0000273, inviata al Segretario generale del Consiglio, nel fornire chiarimenti e 
indicazioni circa i rispettivi compiti ed adempimenti, ha invitato questo Organo alla approvazione ed adozione 
del documento “ Obiettivi strategici e assegnazione risorse” nei termini innanzi indicati.

Al riguardo si chiarisce che in data 12 aprile 2017 per i fini qui posti in evidenza, si è tenuto apposito in-
contro tecnico fra il Segretario generale del Consiglio e il Presidente dell’OIV, al fine di verificare la congruenza 
degli indicatori di misurazione e valutazione di cui alla nuova metodologia di valutazione con i contenuti del 
documento “ Obiettivi strategici e assegnazione risorse” da adottare.

Di seguito a quanto sin qui relazionato si è pervenuti alla redazione della allegata scheda relativa agli Obiet-
tivi strategici triennali - 2016-2018 di questo Consiglio nei termini previsti al paragrafo 2.4.2. del nuovo Si-
stema di misurazione e valutazione della performance, adottato con deliberazione n. 91 del 22 marzo 2017.

Tanto premesso, Il Presidente invita, quindi, l’Ufficio di Presidenza a deliberare al riguardo. 
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E AL REGOLAMENTO DI
AMMINISTRAzIONE E CONTABILITA’ DEL CONSIGLIO REGIONALE

LA PRESENTE DELIBERAzIONE NON COMPORTA IMPLICAzIONI DI NATURA
FINANzIARIA

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente Mario Cosimo Loizzo;
VISTO lo Statuto Regionale;
VISTO l’art. 59 della LR. n. 1 del 7/02/2004;
VISTA La L.R. n. 7 del 12/05/2004;
VISTA la L.R. n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia del Consiglio regionale;
VISTA la sottoscrizione posta in calce alla presente deliberazione;
VISTI gli artt. 25 e 26 del Regolamento di Organizzazione del Consiglio regionale adottato con deliberazio-

ne dell’Ufficio di Presidenza n. 39 del 20.5.2016;
VISTO il piano della prestazione e dei risultati per il triennio 2016-2018 del Consiglio regionale di cui all’al-

legato A alla Deliberazione n. 58 del 28 luglio 2016;
All’unanimità dei voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
• di adottare, di seguito alla Deliberazione n. 91 del 22 marzo 2017 relativa al nuovo Sistema di misurazione 

e valutazione della performance organizzativa (S.Mi.Va.P.) paragrafo 2.4.2. “Obiettivi strategici e assegna-
zione risorse” nei termini ivi richiamati, i nuovi Obiettivi strategici triennali - 2016-2018 di cui alla allegata 
scheda parte integrante del presente atto;

• di provvedere con separato provvedimento ad aggiornare ed integrare a seguito dei contenuti del presente 
atto il Piano della Performance anno 2016-2018;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito istitu-
zionale sezione “Amministrazione Trasparente”;

• di trasmettere il presente atto ai dirigenti del Consiglio regionale e all’Organismo Indipendente di Valutazio-
ne (OIV) della Giunta regionale;

• di trasmettere, inoltre, il presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alle OO.SS. aziendali e al 
CUG;

• di pubblicare il presente provvedimento, sul sito web del Consiglio regionale, della Giunta regionale relativo 
alla trasparenza e sulla bacheca elettronica del Consiglio regionale.

 Il segretario generale del Consiglio Il Presidente  
Avv. Domenica Moretti Cosimo Mario Loizzo
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DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE  26 aprile 2017, n. 101
Deliberazione n. 58 del 28 luglio 2016 recante l’adozione del Piano della Performance per il triennio 2016-
2018 del Consiglio regionale- Integrazione e aggiornamento.

L’anno 2017, addì 26 del mese di aprile, in Bari, nella residenza del Consiglio, previo regolare invito, si è 
riunito l’Ufficio di Presidenza nelle persone dei Signori:

PRES ASS

Presidente del Consiglio : Mario Cosimo LOIZZO SI

Vice Presidente del Consiglio : Giuseppe LONGO SI

“   “   “ : Giacomo Diego GATTA SI

Consigliere Segretario : Giuseppe TURCO SI

“   “   “ : Luigi MORGANTE SI

Constatata la presenza del numero legale per la validità della seduta, il Presidente Mario Cosimo Loizzo 
assume la presidenza e dichiara aperta la stessa.

Assiste il Segretario generale del Consiglio, avv. Domenica Gattulli. 

Il Presidente del Consiglio Regionale, Mario Cosimo Loizzo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segre-
tario Generale del CR., riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 58 del 28 luglio 2016 questo Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha provve-
duto alla adozione del Piano della Performance per il triennio 2016-2018 del Consiglio regionale.

In particolare il richiamato atto, attuativo delle disposizioni contenute nel d Igs. 4 marzo 2009, n.150 e nel-
la legge regionale 4 gennaio 2011, n. 1, ha inteso individuare, ai sensi dell’art.10 (c.1. lett.a del citato d.lgs.), 
gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definire, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed 
alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell’amministrazione, nonché 
gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori.

Tale piano rappresenta il contributo che il Consiglio regionale ha inteso apportare, attraverso la propria 
azione, al pieno svolgimento della missione istituzionale e al soddisfacimento delle esigenze e dei bisogni 
della collettività pugliese.

Si è altresì chiarito, nella deliberazione n. 58/2016, che gli obiettivi, definiti in coerenza con le priorità po-
litiche, possono essere aggiornati annualmente con riferimento all’arco temporale della legislatura.

Va rilevato, al riguardo, che già con deliberazione n. 72 del 15 novembre 2016, si è provveduto ad integrare 
la deliberazione n.58/2016 più specificatamente le «Schede di definizione degli obiettivi annuali strategici».

Successivamente, anche a seguito della costituzione del nuovo Organismo indipendente di valutazione 
(OIV) previsto dall’art. 14 d.lgs. 150/2009 e dall’art. 5 della Lr. n. 1/2011, con deliberazione n. 91 del 22 marzo 
2017, l’Ufficio di Presidenza ha adottato, in attuazione della lett. a) del comma 1 dell’art. 4 della I.r. n.1/2011, 
il nuovo Sistema di Misurazione e Valutazione della performance organizzativa e individuale (S.Mi.Va.P.), 
predisposto dall’Organismo Indipendente di Valutazione.
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Di conseguenza e a seguito di tale provvedimento, quest’Ufficio di Presidenza ha ritenuto dover approvare 
un ulteriore documento, giusta deliberazione n. 100 del 26 aprile 2017 contenente gli Obiettivi strategici e 
l’assegnazione delle risorse riferiti alle strutture del Consiglio.

Ne consegue, per effetto dei surrichiamati atti, anche ai fini di una coerenza interna e per una consecu-
tio logico-normativa in relazione agli adempimenti da porre in essere, che si provveda ad integrare il Piano 
della Performance per il triennio 2016-2018 approvato con deliberazione n. 58 del 28 luglio 2016, secondo 
i contenuti del documento Obiettivi strategici e l’assegnazione delle risorse approvato con deliberazione n. 
100 del 26 aprile 2017 approvando, quale integrazione del Piano della Performance le allegate schede , parti 
integranti e sostanziali del presente atto, di seguito specificate:

• scheda a) concernente gli obiettivi operativi, gli indicatori, congiuntamente alla fonti normative di riferi-
mento e alle strutture responsabili degli obiettivi prefissati, l’indicazione, laddove prevista, di eventuali 
criticità in ordine alla loro attuazione;

•	scheda b) che evidenzia oltre alle già richiamate strutture di riferimento per l’attuazione degli obiettivi, 
anche le risorse umane, strumentali, tecnologiche e finanziarie assegnate in relazione alle attività/procedi-
mento correlate.

Tanto premesso, Il Presidente invita, quindi, l’Ufficio di Presidenza a deliberare al riguardo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E AL REGOLAMENTO DI  
AMMINISTRAzIONE E CONTABILITA’ DEL CONSIGLIO REGIONALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA
FINANZIARIA

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente Mario Cosimo Loizzo;
VISTO lo Statuto Regionale;
VISTO l’art. 59 della L. R. n. 1 del 7/02/2004;
VISTA La L. R. n. 7 del 12/05/2004;
VISTA la L. R. n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia del Consiglio regionale;
VISTA la sottoscrizione posta in calce alla presente deliberazione;
VISTI gli artt. 25 e 26 del Regolamento di Organizzazione del Consiglio regionale adottato con deliberazio-

ne dell’Ufficio di Presidenza n. 39 del 20.5.2016;
VISTO il piano della prestazione e dei risultati per il triennio 2016-2018 del Consiglio regionale di cui all’al-

legato A alla Deliberazione n. 58 del 28 luglio 2016;
All’unanimità dei voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

·	di integrare il Piano della Performance per il triennio 2016-2018 adottato con deliberazione n. 58 del 28 
luglio 2016 successivamente modificata “con D.U.P. n. 72 del 15 novembre 2016, di seguito alle risultanze 
della deliberazione n.100 del 26 aprile 2017 di approvazione del documento “Obiettivi strategici e assegna-
zione risorse”;
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·	di approvare le allegate schede , parti integranti e sostanziali del presente atto, di seguito specificate:
1. scheda a) concernente gli obiettivi operativi, gli indicatori, congiuntamente alla fonti normative di riferi-

mento e alle strutture responsabili degli obiettivi prefissati, l’indicazione, laddove prevista, di eventuali 
criticità in ordine alla loro attuazione;

2. scheda b) che evidenzia oltre alle già richiamate strutture di riferimento per l’attuazione degli obiettivi, 
anche le risorse umane, strumentali, tecnologiche e finanziarie assegnate in relazione alle attività/pro-
cedimento correlate.

·	di dare atto che il Piano della Performance per il triennio 2016-2018 adottato con deliberazione n. 58 del 
28 luglio 2016 successivamente modificata con D.U.P. n. 72 del 15 novembre 2016 viene integrato dalle 
surriportate schede;

·	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito istitu-
zionale sezione “Amministrazione Trasparente”;

·	di trasmettere il presente atto ai dirigenti del Consiglio regionale e all’Organismo Indipendente di Valutazio-
ne (OIV) della Giunta regionale;

·	di trasmettere, inoltre, il presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alle OO.SS. aziendali e al 
CUG;

·	di pubblicare il presente provvedimento, sul sito web del Consiglio regionale, della Giunta regionale relativo 
alla trasparenza e sulla bacheca elettronica del Consiglio regionale.

 Il segretario generale del Consiglio Il Presidente  
 Avv. Domenica Moretti Cosimo Mario Loizzo
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Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2017, n. 241
Commissariamento straordinario Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione Puglia 
- A.R.T.I. Seguito D.P.G.R. n° 82/2017.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 42 della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della regione Puglia”; 

VISTO il D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015;

VISTA la D.G.R. n.1518 del 31/07/2015 la quale dispone, nelle premesse, che si intende trasformare alcune 
agenzie regionali esistenti in quelle definite “strategiche”, espressamente individuando fra le agenzie oggetto 
di tale trasformazione l’Agenzia regionale per la Tecnologia e l’Innovazione “A.R.T.I.”;

VISTA la L.R. 7 gennaio 2004 n. 1 di istituzione dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione” della 
Regione Puglia;

RICHIAMATA la D.G.R. n.1518/15 la quale espressamente ha previsto “allo scopo di agevolare il raggiungi-
mento dell’obiettivo di riforma del sistema delle agenzie [...] il governo regionale potrà procedere al commis-
sariamento delle singole agenzie regionali oggetto di trasformazione”;

PRESO ATTO che con D.P.G.R. n. 507 del 22 Luglio 2016 il prof. Vito Albino veniva nominato Commissario 
Straordinario dell’Agenzia per la Tecnologia e l’Innovazione - ARTI, con lo scopo di provvedere “all’ordinaria e 
straordinaria amministrazione [...] alla definizione dell’iter di ristrutturazione e riorganizzazione dell’Agenzia, 
in conformità al modello M.A.I.A”;

VISTO il D.P.G.R. n.82 del 15/02/2017 di proroga del suddetto incarico;

ATTESO che l’attività di riorganizzazione dell’Agenzia è oramai in via di definizione, occorrendo tuttavia un 
breve periodo per consentire che le modifiche di carattere normativo seguano il rituale iter procedurale;

RITENUTO pertanto, di dover procedere alla proroga dell’incarico al Commissario Straordinario per l’ordinaria 
e la straordinaria amministrazione dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione finalizzato al com-
pletamento dell’attività prevista nel D.P.G.R. 507/16;

DECRETA

1. È prorogato l’incarico di Commissario Straordinario dell’Agenzia regionale per la Tecnologia e l’Innova-
zione — A.R.T.I. al prof. Vito Albino, nato a Bari il 10/09/1957, per una durata di 90 giorni;

2. Il commissario straordinario provvede, avvalendosi del personale in servizio nell’Agenzia, oltre che all’or-
dinaria e straordinaria amministrazione, al completamento delle attività previste nel D.P.G.R. n.507/2016;

3. Il compenso è determinato in misura corrispondente a quello riconosciuto al Presidente dell’Agenzia ed 
è posto a carico della stessa;
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4. Il presente decreto, da notificare all’interessato, all’Agenzia A.R.T.I. ed alla direzione del dipartimento 
Sviluppo economico, è esecutivo dalla data di adozione;

5. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delle lettere 
a — i dell’art. 6 della L. R. n. 13/94.

Bari, addì  - 2 MAG. 2017
 EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2017, n. 242
Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2017, ai sensi della L. 
353/2000, della L.r. 7/2014 e della L.r. 38/2016.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il R.D. n. 3267 del 30/12/1923.
VISTA la L. n. 225 del 24/02/1992.
VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998.
VISTA la L. n. 353 del 21/11/2000.
VISTA la L. n. 100 del 12/07/2012.
VISTA la L.R. n. 18 del 30/11/2000.
VISTO il D.M. n. 30125/2009 e s.m.i..
VISTA la L.R. n. 3 del 25/02/2010 di istituzione dell’Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali.
VISTA la L.R. n. 7 del 10/03/2014.
VISTA la L.R. n. 38 del 12/12/2016.
VISTE le Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale vigenti nelle province di Bari, Barletta — Andria — Trani,
Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, in attuazione del R.D. n. 3267/1923.
VISTI l’art. 59 del T.U. n. 773 del 18/6/1931 delle leggi di P.S. e successive modificazioni ed integrazioni e la 
circolare ministeriale n. 559/C.25055.XV.A.MASS(1) dell’ 11/01/2001.
VISTA la L. n. 116 del 11/08/2014 “Disposizioni urgenti per il settore agricolo e la tutela ambientale”.
VISTO il D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i.
VISTO il R.R. n. 28 del 22/12/2008 “Modifiche e integrazioni al R.R. n. 15 del 18/07/2008 in recepimento dei 
criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione 
(Z.S.C.) e Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) introdotte con D.M. del 17/10/2007.
VISTO il Regolamento regionale n. 6 del 10 maggio 2016 “Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive
comunitaria 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di interesse comunitario (SIC)” ha come finalità il 
mantenimento e la conservazione dei siti degli habitat e delle specie di flora e fauna di interesse comunitario 
in coerenza con la rete ecologica “Natura 2000”.
VISTE le Direttive comunitarie 92/43/CEE e 79/409/CEE e s.m.i. nonché le misure di conservazione dei pascoli
naturali con roccia affiorante, ove è vietata la realizzazione delle fasce protettive presenti nelle Z.P.S. di cui al 
R.R. n. 28/2008.
VISTA la Deliberazione n. 674 del 11/04/2012 con la quale Giunta Regionale ha approvato il Piano di previsio-
ne, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012 —2014.
VISTA la Deliberazione n. 179 del 14.02.2017 con la quale la Giunta Regionale ha approvato l’estensione del 
Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012 — 2014 per l’anno 2017.
VISTO il Regolamento CE n. 73/2009 che stabilisce la disciplina del regime di Condizionalità e le riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale.
VISTO che in forza del D.P.C.M. 20/12/2001 recante “Linee guida relative ai piani regionali per la programma-
zione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi”, dell’art. 3 della legge 
n. 353/2000 e dell’art. 15 della legge regionale n. 18/2000, è necessario che vengano adottati, con immedia-
tezza, i provvedimenti utili a contrastare anche nel 2017 la pericolosità degli incendi boschivi.
RITENUTO di confermare anche per l’anno in corso la decorrenza del periodo di massima pericolosità per gli 
incendi boschivi dal 15 giugno al 15 settembre, fatta salva la possibilità, in caso di necessità contingenti, di anti-
cipare al 1 giugno lo stato di allertamento delle strutture operative, ovvero di posticiparlo al 30 settembre. 
VISTO che, nel periodo di massima pericolosità per gli incendi boschivi, presso la Sezione Protezione Civile della 
Regione Puglia viene attivata con modalità H24 la Sala Operativa Unificata Permanente di cui alla L. 353/2000, 
secondo procedure e schemi condivisi per coordinare e ottimizzare l’impiego delle forze in campo disponibili.
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DECRETA

Art. 1)
Finalità e obiettivi

Nel periodo dal 15 giugno al 15 settembre 2017 è dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli incendi per 
tutte le aree boscate, cespugliate, arborate e a pascolo della Regione Puglia, fatta salva la possibilità, in caso 
di necessità contingenti, di anticipare al 1 giugno e/o posticipare al 30 settembre lo stato di allertamento delle 
strutture operative.
Chiunque avvisti un incendio che interessi o minacci aree boscate, cespugliate, arborate e a pascolo com-
prese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate poste all’interno delle predette aree, è tenuto a darne 
immediata comunicazione alle competenti Autorità locali riferendo ogni utile elemento territoriale per la 
corretta localizzazione dell’evento.

Art. 2)
Divieti su aree a rischio di incendio boschivo

A integrazione delle norme contenute nel R.D. n. 3267 del 30/12/1923, del relativo Regolamento e delle Pre-
scrizioni di Massima e Polizia Forestale, nonché dell’art. 3 della Legge n.353/2000, durante il periodo di grave 
pericolosità di incendio, in tutte le aree della regione a rischio di incendio boschivo (art. 2 della L. 353/2000) 
e/o immediatamente ad esse adiacenti, è tassativamente vietato:
·	 accendere fuochi di ogni genere;
·	 far brillare mine o usare esplosivi;
·	 usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli;
·	 usare motori (fatta eccezione per quelli impiegati per eseguire i lavori forestali autorizzati e non in contrasto 

con le PPMPF ed altre norme vigenti), fornelli o inceneritori che producano faville o brace;
·	 tenere in esercizio fornaci, forni a legna, discariche pubbliche e private incontrollate;
·	 fumare, gettare fiammiferi, sigari o sigarette accese e compiere ogni altra operazione che possa creare co-

munque pericolo immediato o mediato di incendio;
·	 esercitare attività pirotecnica, accendere fuochi d’artificio, lanciare razzi di qualsiasi tipo e/o mongolfiere di 

carta, meglio note come lanterne volanti dotate di fiamme libere, nonché altri articoli pirotecnici;
·	 transitare e/o sostare con autoveicoli su viabilità non asfaltata all’interno di aree boscate;
·	 transitare con mezzi motorizzati fuori dalle strade statali, provinciali, comunali, private e vicinali, gravate dai 

servizi di pubblico passaggio, fatta eccezione per i mezzi di servizio e per le attività agro-silvo-pastorali nel 
rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti;

·	 abbandonare rifiuti nei boschi e in discariche abusive.

Art. 3)
Interventi di prevenzione incendi boschivi e di interfaccia da realizzare sul territorio regionale

Gli interventi di prevenzione incendi da realizzarsi sul territorio regionale devono rispettare le disposizioni 
dettate dalla Legge regionale n. 38 del 12 Dicembre 2016.

Art. 4)
Concorso degli Enti locali alla lotta attiva AIB

Ai sensi della L.R. n. 18/2000, art. 16 e L.R. n. 7/2014 artt. 6 e 7, la Città Metropolitana ed i Comuni concor-
rono alla lotta attiva agli incendi boschivi, ognuno per quanto di propria competenza. Le Amministrazioni 
comunali, nell’ambito del cui territorio insistono aree boscate, ovvero situazioni di rilevante rischio di incen-
dio boschivo o di interfaccia, possono avvalersi delle organizzazioni di volontariato di protezione civile nei 
termini di cui all’art. 16 della legge regionale n. 18 del 30/11/2000 e all’art. 18 della legga regionale n. 7 del 
10/03/2014 e a darne tempestiva ed esauriente comunicazione al Sezione Protezione Civile regionale.
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Le Amministrazioni comunali devono comunicare tempestivamente alla Sezione Protezione Civile regionale 
qualsiasi variazione riguardante la consistenza delle risorse disponibili per l’A.I.B. 2017, i nominativi dei re-
ferenti di Protezione Civile e qualunque altro utile elemento considerato nel Piano di emergenza comunale.
I Sindaci concorrono alla campagna A.I.B. secondo uno schema operativo che coinvolge prioritariamente i 
mezzi a disposizione dei propri Comuni, e successivamente le risorse strumentali del sistema regionale di lot-
ta attiva agli incendi boschivi, coordinate dalla Sala Operativa Unificata Permanente della Regione (S.O.U.P.).

Art. 5)
Sanzioni

Le trasgressioni ai divieti e prescrizioni previsti dall’art. 2 del presente Decreto, saranno punite a norma 
dell’art. 10, commi 6-7-8, della Legge n. 353 del 21/11/2000, con una sanzione amministrativa consistente 
nel pagamento di una somma pari ad un minimo di euro 1.032,91 fino ad un massimo di euro 10.329,14.
Alle trasgressioni dei divieti e delle prescrizioni previste dall’ art. 3 del presente Decreto si applicano le san-
zioni previste dall’art. 12 della L. R. n. 38 del 12/12/2016.

Art. 6)
Vigilanza

Il Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare, gli Organi di Polizia, nonché tutti gli 
altri Enti territoriali preposti per legge, sono incaricati di vigilare sulla stretta osservanza delle norme del 
presente Decreto, oltre che di tutte le leggi e regolamenti in materia di incendi nei boschi e nelle campagne 
perseguendo i trasgressori a termini di legge.

Art. 7)
Osservanza delle norme

Ai fini dell’osservanza delle norme, i Sindaci in qualità di autorità di protezione civile sono tenuti a diffondere 
il contenuto del presente Decreto, mediante apposita ordinanza, entro quindici giorni dalla pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Art. 8)
Pubblicazione

Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delle lett. a - i dell’art. 6 
della L.R. n.13/94.

Art. 9)
Entrata in vigore

Il presente Decreto è esecutivo dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. ed è fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare.
 

Art. 10)
Disposizioni finanziarie

Il presente Decreto non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso 
non deriva alcun onere a carico del bilancio della Regione Puglia.

Bari, lì   2 MAG. 2017 

Dott. Michele Emiliano
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 maggio 2017, n. 255
DPGR n. 207/2015 e n. 305/2016: art. 35, comma 2 L.R. n. 27 del 13.08.98- cattura fauna selvatica a scopo 
scientifico. Dipartimento CEES - Università di Oslo. Estensione autorizzazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTA la L.R. n. 27 del 13 agosto 1998, attuativa della normativa statale n. 157/92, che all’art. 35 comma 2 
dispone che la Regione Puglia, su parere dell’ISPRA (ex INFS), può autorizzare, a scopo di studio e ricerca 
scientifica, esclusivamente gli Istituti scientifici delle Università e del Consiglio nazionale delle ricerche e i 
Musei di storia naturale ad effettuare la cattura e l’utilizzazione di mammiferi ed uccelli, nonché il prelievo di 
uova, nidi e piccoli nati;

RILEVATO che con DPGR n. 207 del 13 aprile 2015 la Regione Puglia ha rilasciato al Dipartimento CEES dell’U-
niversità di Oslo nelle persone del prof. Glenn-Peter Saetre e del dr. Fabrice Eroukhmanoff, nell’ambito di 
apposito progetto, l’autorizzazione alla cattura temporanea, sul territorio regionale e nel periodo 2015/2017, 
di nr. 500 esemplari di “Passera d’Italia” (Passer italiae) e nr. 500 esemplari di “Passera sarda” (Passer hispa-
niolensis), previo apposito parere favorevole dell’ISPRA;

TENUTO CONTO che con DPGR n. 305 del 10 maggio 2016 è stata rilasciata ulteriore autorizzazione (esten-
sione) per la cattura e prelievo di nr. 10 esemplari di “Passera d’Italia”, sempre sul territorio della Provincia di 
Foggia e previo parere dell’ISPRA;

CONSIDERATO che con specifica istanza, inoltrata con email del 17.02.2017 ed integrata con successiva email 
del 15.03.2017, il predetto Dipartimento CEES dell’Università di Oslo ha richiesto l’autorizzazione regionale 
per la “cattura a scopo scientifico” di nr. 450 individui di “Passera d’Italia” (max 150 individui anno) e di nr. 
450 individui di “Passera sarda” (max 150 ind. anno), da effettuarsi sul territorio della Provincia di Foggia nel 
periodo 01.05.2017 — 30.06.2019;

CONSIDERATO, altresì, che con ulteriore istanza, inoltrata a mezzo email in data 24.02.2017, lo stesso Dipar-
timento ha richiesto l’autorizzazione regionale per la “cattura a scopo scientifico” di nr. 300 individui di “Can-
naiola” (Acrocephalus scirpaceus), da effettuarsi sempre nel territorio della Provincia di Foggia, nel periodo 
compreso tra il 15.05.2017 e il 30.08.2019;

TENUTO CONTO che l’ISPRA, all’uopo interessata, rispettivamente con note prot. n. 13731/T-A 31 e n. 13727/
T-A 31 del 20 marzo 2017 ha espresso parere favorevole alla “cattura a scopo scientifico” di nr. 450 individui 
delle specie “Passera d’Italia” (Passer italiae) e “Passera sarda” (Passer hispaniolensis) nonché di nr. 300 
individui di “Cannaiola” (Acrocephalus scirpaceus), suggerendo, al contempo, di richiedere con il relativo 
atto autorizzativo che i responsabili della ricerca inviino il consuntivo delle catture effettuate per classi di età 
(adulti/giovani) per i conseguenziali adempimenti ;

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della vigente legislazione, al rilascio dell’estensione dell’autorizzazione 
in parola;

DECRETA

—  Di estendere l’autorizzazione al Dipartimento CEES dell’Università di Oslo, nelle persone del prof. Glenn-Pe-
ter Saetre e dr. Fabrice Eroukhamanoff, per le motivazioni e secondo i termini indicati in premessa, alla 
“cattura a scopo scientifico” per nr. 450 individui di “Passera d’Italia”, nr. 450 individui di “Passera sarda” 
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e nr. 300 individui di “Cannaiola” sul territorio della Provincia di Foggia nei succitati relativi periodi (anni 
2017/2019);

– Di invitare detto Dipartimento dell’Università di Oslo alla pedissequa osservanza, nelle operazioni di che 
trattasi, delle indicazioni riportate nella richiamata nota dell’ISPRA, ivi compreso l’invio a detto Istituto e 
alla competente Sezione regionale delle risultanze della ricerca in parola, in particolare il consuntivo delle 
catture effettuate suddivise per classe di età (adulti/giovani);

— Di invitare il Dipartimento in parola ad attenersi, altresì, nello svolgimento della predetta attività di ricerca 
alle prescrizioni previste dalle vigenti normative;

— Di notificare, per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
regionale, il presente provvedimento al prof. Glenn-Peter Saetre del Dipartimento CEES dell’Università di 
Oslo e all’ISPRA;

— Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa e che dallo stesso non scaturi-
ranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia;

— Di dare atto che il presente provvedimento è di competenza del Presidente G.R. ai sensi dell’art. 4 lett. K 
L.R. 7/97 e art. 35 L.R. 27/98.

— Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 
12.04.1994.

Bari, addì - 5 MAG. 2017

EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 5 maggio 2017, 
n. 91
Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 - Decreto Ministeriale 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 9258 del 23 dicembre 2009 e D.D. n. 3362 del 23 maggio 2016. 
Disposizioni regionali di attuazione della Misura “Vendemmia Verde” per la Campagna 2016/2017.  

Il Dirigente 

·	Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
·	Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
·	Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
·	Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
·	Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	Vista la L.R. n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 
·	Visto il Regolamento Regionale attuativo n. 31 del 27 novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 - Disciplina in mate-

ria di contrasto al lavoro non regolare”;
·	Vista la D.G.R. n. 2506 del 15 novembre 2011 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare-va-

lutazione di congruità nel settore agricolo. Disciplina transitoria”; 
·	Vista la D.G.R. n. 1337 del 16 luglio 2013 “Approvazione linee guida - valutazione di congruità in agricoltura 

(DGR n. 2506 del 15/11/2011)”;

VISTA l’istruttoria espletata dal Servizio Filiere Produttive;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72; 
(CEE) n. 234/79; (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio 2009, recante modalità 
di applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni 
obbligatorie e alle informazioni per il controllo del mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei prodotti 
e alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione del 15 aprile 2016 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi 
nazionali di sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali del 23 dicembre 2009 n. 9258, 
recante disposizioni nazionali, applicative dei Regolamenti (CE) nn. 1234/2007 del Consiglio e n. 555/2008 della 
Commissione, relativi all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla misura “Vendemmia 
Verde” (di seguito, D.M.); 

VISTO il Decreto direttoriale del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Direzione 
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Generale delle politiche comunitarie ed internazionali di mercato 8 marzo 2010 n. 2862, recante i criteri per 
la determinazione del sostegno di cui al Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, 
art. 103 novodecies – Misura “Vendemmia Verde” (di seguito Decreto direttoriale MIPAAF); 

VISTO il DM 16 dicembre 2010 recante disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
relativo alla tutela delle denominazioni d’origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto concerne 
la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 3362 del 23 maggio 
2016, concernente la ripartizione della dotazione finanziaria per la campagna 2016/2017 del programma di 
sostegno al settore vitivinicolo, che assegna alla Regione Puglia la somma di Euro 1.352.068,00 per la Misura 
“Vendemmia Verde”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche agricole prot. n. 162 del 12 gennaio 2015 – Semplificazione 
della gestione della PAC 2014-2020; 

VISTA la Circolare AGEA n. ACIU.2010.219 del 24 marzo 2010 - Istruzioni applicative generali per la 
presentazione ed i successivi controlli delle domande di Vendemmia Verde; 

VISTE le Istruzioni O.P. AGEA n. 31 prot. n. UMU.2014.2108 del 15/10/2014 – Modalità di pagamento degli 
aiuti a carico del Feaga e del Feasr;

VISTA la Circolare Agea prot. ACIU.2015.141 del 20/3/2015 Riforma PAC – DM 12 gennaio 2015 n. 162 e 
s.m.i. relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020 – Piano di Coltivazione;

VISTE le Istruzioni O.P. AGEA n. 25 prot. n. UMU.2015.749 del 30/04/2015 – Istruzioni operative per la 
costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale, nonché definizione di talune modalità di controllo 
previste dal SIGC di competenza dell’Organismo Pagatore AGEA;

VISTA la Circolare Agea n. 19 prot. n. 36372 del 27 aprile 2017 recante le istruzioni operative relative alle 
modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario “Vendemmia Verde” per la campagna 2016/2017;

CONSIDERATO che il sostegno a favore della vendemmia verde contribuisce a ripristinare l’equilibrio tra 
domanda e offerta del mercato vitivinicolo nel territorio dell’Unione Europea al fine di evitare crisi di mercato;

TENUTO CONTO che l’art. 4, comma 3, del D.M. n. 9258 del 23 dicembre 2009 stabilisce che ai fini 
dell’applicazione della misura le Regioni, in base a criteri oggettivi e non discriminatori definiscono:
a)  la superficie oggetto dell’intervento;
b)  la esclusione dall’intervento di alcune zone viticole (vigneti iscritti a determinati albi e/o elenchi dei vini a 

denominazione di origine o ad indicazione geografica o determinate varietà di cui al comma 2, lettera a) 
del medesimo articolo);

c)  il metodo da utilizzare per l’eliminazione dei grappoli tra manuale o meccanico.

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone di:

·	approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, nonché delle precitate circolari 
Agea, le disposizioni regionali di attuazione relative alla Misura “Vendemmia Verde”, campagna 2016/2017, 
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riportate nell’allegato A, composto da n. 24 pagine, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

·	 stabilire che per la campagna 2016/2017 il termine ultimo per il rilascio telematico sul portale SIAN della 
domanda di aiuto è fissato al 25 maggio 2017, ore 24.00;

·	 stabilire che la copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata nel portale SIAN entro il 25 maggio 2017, 
sottoscritta dal richiedente e corredata della documentazione prevista dal presente avviso, deve essere 
contenuta in plico chiuso sul quale deve essere apposta, oltre all’indicazione del mittente, completa dei 
recapiti telefonici, fax e p.e.c., la seguente dicitura: “O.C.M. vino - Domanda VENDEMMIA VERDE - Reg. 
(UE) 1308/2013 - Campagna 2016/2017”. Il plico deve pervenire perentoriamente alla Sezione Competi-
tività delle Filiere Agroalimentari - Servizio Filiere Produttive, Lungomare N. Sauro n. 45/47 - 70121 Bari, 
entro e non oltre le ore 13.00 del 26 maggio 2017,  pena l’irricevibilità dello stesso e l’esclusione dagli 
aiuti. Nel caso di invio a mezzo raccomandata postale o corriere autorizzato farà fede esclusivamente la 
data riportata sul timbro dell’Ufficio protocollo del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambien-
tale; 

·	 incaricare il Servizio Filiere Produttive della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di espletare 
l’istruttoria delle domande di aiuto e di formulare la graduatoria regionale di ammissibilità agli aiuti sulla 
base delle risultanze istruttorie;

·	 dare atto che le risorse finanziarie assegnate alla Regione Puglia per la realizzazione delle operazioni di 
Misura “Vendemmia Verde”, campagna 2016/2017, saranno erogate direttamente da AGEA (Organismo 
Pagatore Nazionale).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai  
documenti  amministrativi, avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

a carico del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie; 

• di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, nonché delle precitate cir-
colari Agea, le disposizioni regionali di attuazione relative alla Misura “Vendemmia Verde”, campagna 
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2016/2017, riportate nell’allegato A, composto da n. 24 pagine, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

• di stabilire che per la campagna 2016/2017 il termine ultimo per il rilascio telematico sul portale SIAN della 
domanda di aiuto è fissato al 25 maggio 2017, ore 24.00;

• di stabilire che la copia cartacea della domanda di aiuto rilasciata nel portale SIAN entro il 25 maggio 2017, 
sottoscritta dal richiedente e corredata della documentazione prevista dal presente avviso, deve essere 
contenuta in plico chiuso sul quale deve essere apposta, oltre all’indicazione del mittente, completa dei re-
capiti telefonici, fax e p.e.c., la seguente dicitura: “O.C.M. vino - Domanda VENDEMMIA VERDE - Reg. (UE) 
1308/2013 – Campagna 2016/2017”. Il plico deve pervenire perentoriamente alla Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari - Servizio Filiere Produttive, Lungomare N. Sauro n. 45/47 - 70121 Bari, entro e 
non oltre le ore 13.00 del 26 maggio 2017, pena l’irricevibilità dello stesso e l’esclusione dagli aiuti. Nel caso 
di invio a mezzo raccomandata postale o corriere autorizzato farà fede esclusivamente la data riportata sul 
timbro dell’Ufficio protocollo del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale; 

• di incaricare il Servizio Filiere Produttive della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di espletare 
l’istruttoria delle domande di aiuto e di formulare la graduatoria regionale di ammissibilità agli aiuti sulla 
base delle risultanze istruttorie;

• di dare atto che le risorse finanziarie assegnate alla Regione Puglia per la realizzazione delle operazioni di 
Misura “Vendemmia Verde campagna 2016/2017” saranno erogate direttamente da AGEA (Organismo Pa-
gatore Nazionale);

• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  
riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati per-
sonali e ss. mm. e ii..

• di incaricare il Servizio Filiere Produttive di trasmettere il presente provvedimento:
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia, per 

dare adeguata informazione dell’attivazione della Misura;
- nella sezione filiereagroalimentari.regione.puglia.it del portale istituzionale della Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo e di incaricare il Servizio Filiere 
Produttivo a trasmettere:

a) al Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia, per 

dare adeguata informazione dell’attivazione della Misura;
c) al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo 

Economico e Rurale;
d) In copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta  Regionale;
e) all’AGEA Organismo Pagatore;
f) in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
g) alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali della Regione Puglia;
h) sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del D.lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza del sito 

ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
i) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non 
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sussistono adempimenti contabili.

Il presente atto, composto di n. 6 facciate, timbrate e vidimate e dall’allegato A, costituito complessivamente 
da n. 24 facciate, timbrate e vidimate, è adottato in originale;

                                                                             Il DIRIGENTE
DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Dott. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 2 maggio 
2017, n. 633
P.O. FESR 2014-2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
- Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Determinazione n. 797/2015 e s.m.i. 
– Ammissione della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo – Soggetto proponente: 
SIMPAC 2 S.r.l.

LA DIRIGENTE DELLA SEzIONE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Vista la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e  

successive modificazioni e integrazioni;
- Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello  

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 1176 del 29 luglio 2016 riguardante “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;

- Vista la DGR n. 477 del 28/03/2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014/2020 — Azioni Assi 1-111. 
Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii”;

- Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale  
e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

PREMESSO CHE:
-	con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto 

delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 2013, 
con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, n. 
87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per  
un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/Agroindu-
stria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

-	con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli inter-
venti del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecni-
che del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi 
per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) 
coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei sog-
getti beneficiari;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti  
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;
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CONSIDERATO CHE:
- sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto In-
termedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n. 17 del 30/09/2014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regola-
mento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati 
affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della 
stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

- la Regione ha inteso avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destina-
te alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e

- innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 — 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato 
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
·	 criteri di selezione dei progetti;
·	 regole di ammissibilità all’agevolazione;
·	 regole di informazione e pubblicità;
·	 sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è 

stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

-	 l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestual-
mente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

-	 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo Il - Capo 2 “Aiuti ai programmi in-
tegrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Impre-
se ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014”;

VISTO CHE:
-	 con nota del 20/04/2017 prot. n. 3895/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 21/04/2017 

prot. n. AOO_158/3298, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato che ha proceduto alla verifica di ammissibilità 
formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal 
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Soggetto proponente SIMPAC 2 S.r.l. — Codice Progetto: 9XPU9N6, così come previsto dall’art. 12 dell’Av-
viso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’i-
stanza e che dette verifiche si sono concluse con esito positivo;

- con la medesima nota, Puglia Sviluppo SpA ha trasmesso la relazione istruttoria della proposta progettuale 
presentata dal Soggetto proponente SIMPAC 2 S.r.l. dalla quale risultano investimenti ritenuti ammissibili 
per complessivi € 5.428.900,00=, di cui:
• € 4.608.900,00 per Attivi Materiali,
• € 50.000,00 per E-Business,
• € 720.00,00 per Sviluppo Sperimentale e Brevetti,
• € 50.000,00 per Innovazione Tecnologica, 
con agevolazione massima concedibile pari ad € 2.538.505,00;

-	 l’art. 31, comma 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014, stabilisce che sulla base delle verifiche 
effettuate, la Regione, mediante determinazione dirigenziale, adotta il provvedimento di ammissione della 
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo ovvero di inammissibilità;

RAVVISATA LA NECESSITÀ DI:
-	 prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 20/04/2017 prot. n. 

3895/U che fa parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1);
-	 ammettere la proposta progettuale presentata dal Soggetto proponente SIMPAC 2 S.r.l. — Codice Progetto: 

9YPU9N6 - alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

-	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

-	 di prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 20/04/2017 prot. 
n. 3895/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 21/04/2017 prot. n. AOO_158/3298, che fa 
parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1), conclusasi con esito positivo in merito alla verifi-
ca di ammissibilità formale e sostanziale, nonché della valutazione tecnico economica dell’istanza di acces-
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so presentata dal Soggetto proponente SIMPAC 2 S.r.l. — Codice Progetto: 9YPU9N6 -, così come previsto 
dall’art. 12 dell’Avviso e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- di ammettere, ai sensi del’art. 12 punto 10 dell’Avviso, la proposta progettuale presentata dal Soggetto pro-
ponente SIMPAC 2 S.r.l. — Codice Progetto: 9YPU9N6 - alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo;

- di stabilire che le modalità di presentazione del progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e di conces-
sione delle agevolazioni sono quelle stabilite dagli articoli 22, 23 e 32 del Regolamento n. 17 del 30/09/2014;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma integrale in copia conforme all’originale:
-	 all’impresa SIMPAC 2 S.r.l.;
-	 alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.
regione.puglia.it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività e Ricerca dei Siste-
mi Produttivi - Corso Sidney Sonnino n. 177 - Bari.

Il Presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo

La Dirigente della Sezione
Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 
22 marzo 2017, n. 54
Revoca D.D. n.203 del 19.12.2016 e contestuale riproposizione della Approvazione di Avviso pubblico per 
l’accesso al sostegno economico in attuazione all’art.26 della L.R.  del 15 febbraio 2016, n. 1.  – Prenotazione 
di spesa Cul capitolo  115035 “Fondo di solidarietà per il settore della pesca e dell’acquacoltura” e sul ca-
pitolo 115031 “Interventi regionali in favore dei produttori della pesca, dell’acquacoltura e delle acque 
interne ai sensi del D.Lgs. n. 143/97; art.16, c.1, lett. c) e della L.R. n. 38/2011”.

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali

Vista la L.R. n. 26/2013, art. 30 “Misure in favore della Pesca”, con la quale è stato istituito nel bilancio 
regionale autonomo, nell’ambito della UPB 01.02.02, il capitolo di spesa n. 115035, denominato “Fondo di 
solidarietà per il settore della pesca e della mitilicoltura”, con una dotazione finanziaria, in termini di compe-
tenza e cassa, di € 500.000,00;

Vista la successiva L.R. n. 41/16 (B.R.P. n.149 suppl.), con la quale è stata disposta la dotazione finanziaria 
di € 500.000,00 per l’esercizio finanziario 2017, e di € 1.000.000 sul bilancio pluriennale rispettivamente per 
gli esercizi finanziari anno 2018 e anno 2019;

Preso atto che:
- perdura il generale stato di difficoltà in cui versa il settore produttivo della mitilicoltura, anche in conse-

guenza di fenomeni ambientali di vario genere, fra cui l’inquinamento delle acque derivanti dalle attività 
industriali, la presenza di fenomeni stabili di surriscaldamento delle acque rispetto alle ordinarie condizioni 
di coltura e i periodi di sospensione della raccolta conseguente fioriture microalgali contenenti tossine, ne-
cessita di un urgente intervento regionale a sostegno del settore produttivo della mitilicoltura;

Ritenuto che:
sussistono i presupposti per attivare misure a sostegno del settore della mitilicoltura pugliese; 
Considerato che:

- Il comma 2 del citato articolo 26 il quale stabilisce che l’accesso al sostegno economico in questione sia 
regolato con apposito avviso pubblico, in cui siano specificati i requisiti soggettivi e oggettivi per ottenere il 
contributo, il suo ammontare nel massimo e i titoli di preferenza.

- Il comma 3 del citato articolo, il quale assegna priorità all’esercizio dell’impresa in territori colpiti da fe-
nomeni di inquinamento delle acque derivanti dalle attività industriali e la presenza di fenomeni stabili di 
surriscaldamento delle acque rispetto alle ordinarie condizioni di coltura.

Preso atto che:
-	 il settore produttivo della mitilicoltura verte in un generale stato di difficoltà, anche in conseguenza di fe-

nomeni ambientali di vario genere, fra cui l’inquinamento delle acque derivanti dalle attività industriali, la 
presenza di fenomeni stabili di surriscaldamento delle acque rispetto alle ordinarie condizioni di coltura e i 
periodi di sospensione della raccolta conseguente fioriture microalgali contenenti tossine;

-	 le modalità di determinazione del sostegno economico di cui alla L.R. n. 1/2016 debbano basarsi su elemen-
ti informativi oggettivi e inequivocabili;

-	sussiste una generale e oggettiva carenza di dati e statistiche sulla mitilicoltura pugliese;
-	si dispone, tuttavia, di un’approfondita indagine dal titolo “Censimento regionale dei mitilicoltori pugliesi” 

pubblicata nel 2012 dal Centro Ittico Tarantino S.p.A. - nell’ambito del progetto “Valorizzazione della miti-
licoltura pugliese”, finanziato dalla Regione Puglia nell’ambito del Fondo Europeo per la pesca 2007-2013 
Misura 3.4;

-	tale Centro Ittico Tarantino S.p.A. si occupa di promozione e sostegno alla commercializzazione dei mitili, 
gestione di approdi e porti da pesca e dei servizi ad essi collegati ed ha la funzione di curare la produzione 
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ittica tarantina e custodire il patrimonio tradizionale e culturale delle attività legate alle marinerie pugliesi;
-	 il “Censimento regionale dei mitilicoltori pugliesi” oltre a rappresentare la più aggiornata e completa fonte 

di dati sullo stato della mitilicoltura regionale, è peraltro redatto da organismo interamente controllato da 
Ente Pubblico, nella fattispecie dal Comune di Taranto, ed è altresì redatto in un contesto temporale pru-
dentemente distante dalle attuali valutazioni;

-	dall’analisi dei dati riportati nella suindicata indagine:
- risulta una superficie totale adibita a molluschicoltura pari a 21.301.424 mq (di cui: 19.340.556 mq nelle 

province di Foggia e Bari, 1.827.687 mq nella provincia di Taranto e 133.181 mq nelle province di Brindisi 
e Lecce);

- risulta, altresì, una produzione complessiva annuale regionale di 29.118 t (di cui: 21.493 t nelle province 
di Foggia e Bari, 6.233,41 t nella provincia di Taranto e 1.392 t nelle province di Brindisi e Lecce);

- è riportato un valore alla produzione dei mitili pari a 400 Euro per tonnellata;
-	diviene possibile, sulla base dei citati dati, stimare la Produzione Lorda Vendibile (PLV) regionale per ettaro 

di superficie, utile a stabilire l’entità del contributo da attribuire;

Considerato che:
-	dall’analisi dei dati esposti è possibile stimare il dato della PLV regionale per unità di superficie pari a 

5.467,88 Euro per ettaro.

Considerato, altresì:
- che ai fini dei requisiti soggettivi previsti nell’avviso, siano da ritenersi eleggibili al contributo tutte le impre-

se di molluschicoltura operanti in Puglia;
- che requisito oggettivo per ottenere il contributo sia la titolarità di concessione di superficie effettivamente 

e attualmente oggetto di attività di mitilicoltura;
-	che il sostegno possa essere computato in termini di contributo per unità di superficie produttiva effettiva-

mente e attualmente oggetto di attività di mitilicoltura, e che detto contributo debba essere determinato 
sulla base del 50% della PLV per ettaro, come sopra determinata, pari a 2.733,94 Euro per ettaro;

- che debba essere assegnata priorità alle imprese operanti in territori colpiti da fenomeni di inquinamento 
delle acque derivanti dalle attività industriali e la presenza di fenomeni stabili di surriscaldamento delle 
acque rispetto alle ordinarie condizioni di coltura, in conformità con quanto previsto dall’art. 26 della legge 
regionale 15 febbraio 2016, n. 1;

-	che il contributo da concedere sia ricompreso nell’ambito del campo d’azione del Reg. (UE) N. 717/2014 del 
27 giugno 2014 - relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell’acquacoltura (GUUE L 190 del 28/06/2014);

-	con D.G.R. n. 332 del 14.03.2017 la Giunta Regionale, ai sensi del comma 643 e seguenti della L. n. 232/2016, 
ha autorizzato complessivamente lo spazio finanziario per € 1.000.000,00 a valere sul Cap. 1150345 per € 
500.000,00 e per ulteriori € 500.000,00 a valere sul Cap. 115031.

Ritenuto che sussistono, pertanto, gli elementi per procedere all’emanazione dell’«AVVISO PUBBLICO PER 
L’ACCESSO AL SOSTEGNO ECONOMICO DEL SETTORE PRODUTTIVO DELLA MITILICOLTURA PUGLIESE - EX ART. 
26, L.R. N. 1 DEL 15/02/2016.», di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, ed alla 
registrazione della prenotazione di spesa a valere, per il corrente esercizio finanziario, sul Capitolo 115035 e 
sul capitolo 115031 del Bilancio Autonomo della Regione.

Tutto ciò premesso:
Visti gli artt. 4,5 e 6 della Legge Regionale n.7/1997;
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Igs. n.165/2001 e successive modificazioni;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3216 del 28/7/1998;
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Visto il D.P.G.R. n. 443/2015;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione all’Albo 
ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art.18 del D.Igs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
Si propone di approvare l’«AVVISO PUBBLICO PER L’ACCESSO AL SOSTEGNO ECONOMICO DEL SETTORE 

PRODUTTIVO DELLA MITILICOLTURA PUGLIESE - EX ART. 26, L.R. N. 1 DEL 15/02/2016.», di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente atto.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili;

qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili D.Lgs n.118/2011e ss.mm.ii.
Bilancio: Autonomo
Esercizio finanziario 2017;
Capitolo di spesa: n. 115031 “Interventi regionali in favore dei produttori della pesca, dell’acquacoltura e 

delle acque interne” ai sensi del D.Lgs. n. 143797, art. 16, comma 1, lett. c), e della L.R. n. 38/2011;
Prenotazione di spesa dell’importo di € 500.000,00;
Causale di prenotazione di spesa: Avviso pubblico per l’accesso al sostegno economico del settore produt-

tivo della mitilicoltura pugliese in attuazione dell’art. 26 della L.R. del 15 febbraio 2016, n. 1;
Creditori: Operatori della mitilicoltura operanti in Puglia, da selezionare a seguito dell’Avviso pubblico;
L’impegno e la liquidazione della spesa sarà effettuata dopo l’individuazione delle imprese beneficiarie, 

effettuata con le modalità dell’avviso pubblico;
Missione: 16 — Agricoltura, Politiche Agroalimentari e Pesca;
Programma: 02— Caccia e Pesca;
Titolo: 1 Spese Correnti;
Macroaggregato:- 4 — Trasferimenti correnti;
Cod. liv.- III —3 - trasferimenti correnti a imprese;
Cod. liv. — IV- 99 — trasferimenti correnti ad altre imprese;
Cod. SIOPE 1263 - Trasferimenti correnti a imprese private
cod. PSI 950
Dichiarazione e/o attestazioni:
sussiste la disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa 115031; 
ai fini del pareggio di bilancio - di cui all’articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, 

n. 208 — la prenotazione di che trattasi è stata autorizzata con nota del Direttore del Dipartimento prot. n. 
2389 del 1° dicembre 2016.

Esercizio finanziario 2017;
Capitolo di spesa: n. 115035 “Fondo di solidarietà per il settore della pesca e dell’acquacoltura.”
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Prenotazione di spesa dell’importo di € 500.000,00;
Causale di prenotazione di spesa: Avviso pubblico per l’accesso al sostegno economico del settore produt-

tivo della mitilicoltura pugliese in attuazione dell’art. 26 della L.R. del 15 febbraio 2016, n. 1;
Creditori: Operatori della mitilicoltura operanti in Puglia, da selezionare a seguito dell’Avviso pubblico;
L’impegno e la liquidazione della spesa sarà effettuata dopo l’individuazione delle imprese beneficiarie, 

effettuata con le modalità dell’avviso pubblico;
Missione: 16 — Agricoltura, Politiche Agroalimentari e Pesca;
Programma: 02— Caccia e Pesca;
Titolo: 1 Spese Correnti;
Macroaggregato:- 4 —Trasferimenti correnti;
Cod. liv.- III —3 - trasferimenti correnti a imprese;
Cod. liv. — IV- 99 — trasferimenti correnti ad altre imprese;
Cod. SIOPE 1263 - Trasferimenti correnti a imprese private
cod. PSI 950
Dichiarazione e/o attestazioni:
sussiste la disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa 115035;
ai fini del pareggio di bilancio - di cui all’articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, 

n. 208 — la prenotazione di che trattasi è stata autorizzata con nota del Direttore del Dipartimento prot. n. 
2389 del 1° dicembre 2016.

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria
Il Dirigente della Sezione

dott. Fernando di Trani

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel pieno rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P. O.
Dott. Massimo Miceli

DETERMINA

-	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-	di approvare l’«AVVISO PUBBLICO PER L’ACCESSO AL SOSTEGNO ECONOMICO DEL SETTORE PRODUTTIVO 
DELLA MITILICOLTURA PUGLIESE - EX ART. 26, L.R. N. 1 DEL 15/02/2016.», di cui all’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

-	di prenotare la spesa complessiva di € 1.000.000,00, così suddivisa:
> € 500.000,00 a valere sul capitolo 115035 “Fondo di solidarietà per il settore della pesca e dell’acquacol-

tura”
> € 500.000,00 a valere sul capitolo 115031 “Interventi regionali in favore dei produttori della pesca, dell’ac-

quacoltura e delle acque interne ai sensi del D.Lgs. n. 143/97; art. 16, c.1, lett. c) e della L.R. n. 38/2011”

-  di dare atto che all’impegno e alla liquidazione della spesa si provvederà successivamente alla individuazio-
ne delle imprese beneficiarie che parteciperanno all’Avviso;
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- di dare atto che il presente provvedimento:
- diventerà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la 

copertura finanziaria;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. 
g della L. R. n. 13/94.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate e da un allegato composto da n. 14 facciate, è adottato in ori-
ginale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Dott. Ferndando di Trani
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 2 maggio 2017, n. 116
Delega di funzioni ex art. 45 LR 10/2007.

IL Dirigente della Sezione

Visti:
- gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 ss.mm.ii.;
- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l’art. 18 del D.Igs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il comma 1 dell’art. 45 della legge regionale 16 aprile 2007, n. 10, che conferisce potestà ai Dirigenti di adot-

tare gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercitare i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, 
compresi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della legge regionale n. 28/2001;

- il decreto del Presidente della Giunta regionale del 31/07/2015, n. 443 e s.m.i.;
- la DGR 1176 del 29/7/2016 con la quale è stato conferito l’incarico della direzione della Sezione Osservato-

rio Fitosanitario al dott. Silvio Schito;

Considerato che i Dirigenti, ai sensi del comma 2 dell’art. 45 della L. R. 16 aprile 2007, n. 10, per specifiche 
esigenze di servizio, possono delegare, per un tempo determinato, con atto scritto e motivato, alcuni compiti 
rientranti nelle proprie funzioni, ivi inclusi quelli di cui al comma 1 del medesimo articolo, a dipendenti che 
ricoprono posizioni funzionali più elevate nell’ambito degli uffici, riservandosi, comunque, le attività di dire-
zione, coordinamento e controllo proprie della funzione e del livello, potendo revocare la delega, in tutto o in 
parte, ovvero esercitare il potere sostitutivo, anche relativamente ad una singola questione.;

Considerata la necessità di assicurare il buon andamento dell’azione amministrativa, secondo i principi di 
economicità, efficacia ed efficienza, al fine di conseguire gli obiettivi legislativamente prefissati, con il minor 
dispendio di mezzi e risorse, nonché una più snella attività gestionale dei servizi;

Considerata la necessità di delegare alle P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo:
• lo svolgimento di tutte le attività connesse ai corsi per l’acquisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e loro 

coadiuvanti, nonché al rilascio dei relativi certificati di abilitazione (D. Lgs. 150/2012, D.l. del 22/1/2014, 
DGR n. 627 del 30/3/2015 e ss.mm.ii.);

• le attività di firma delle missioni, dei documenti relativi a tutte le Procedure connesse con i corsi per l’ac-
quisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti, nonché con il rilascio dei relativi Certificati di 
abilitazione, dell’accesso al sistema informatico di assegnazione degli accertamenti per le Procedure per il 
rilascio dei certificati fitosanitari (D.Lgs. 214/2005 e ss.mm.ii.), delle ferie e dei permessi, retribuiti e non, ai 
dipendenti che collaborano, rispettivamente con i dottori:

Dimitri Pasquale, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo; 
Delle Donne Angelo, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo; 
Ciciretti Luciano, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo; 
Cavallo Cosimo, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo; 
Buttiglione Elena, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo.

Ritenuto di dover provvedere in merito, per un periodo di sei mesi, eventualmente prorogabili;

Verifica ai sensi del D.Igs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla l. R. 28/01 e d.lgs. 118/2011 e s.m.i
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

DETERMINA

- di prendere atto e condividere tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integralmente trascrit-
to;

- di delegare per un periodo di sei mesi, eventualmente prorogabili, ai dottori:
 Dimitri Pasquale, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo;
 Delle Donne Angelo, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo;
 Ciciretti Luciano, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo;
 Cavallo Cosimo, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo;
 Buttiglione Elena, P.O. Servizi di Sviluppo Agricolo;

-  lo svolgimento di tutte le attività connesse ai corsi per l’acquisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e loro 
coadiuvanti, nonché al rilascio dei relativi certificati di abilitazione (D. Lgs. 150/2012, D.I. del 22/1/2014, 
DGR n. 627 del 30/3/2015 e ss.mm.ii.);

-  le attività di firma delle missioni, dei documenti relativi a tutte le Procedure connesse con i corsi per l’ac-
quisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e loro coadiuvanti, nonché con il rilascio dei relativi Certificati di 
abilitazione, dell’accesso al sistema informatico di assegnazione degli accertamenti per le Procedure per il 
rilascio dei certificati fitosanitari (D.Lgs. 214/2005 e ss.mm.ii.), delle ferie e dei permessi, retribuiti e non, 
ai rispettivi collaboratori.

Il presente provvedimento, dichiarato immediatamente esecutivo, è composto da 4 (quattro) facciate, 
tutte firmate e vidimate; redatto in un unico originale che sarà conservato agli atti della Sezione e sarà pubbli-
cato all’Albo della Sezione; una copia sarà trasmessa all’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Ali-
mentazione, Riforma Fondiaria-Caccia e Pesca, Foreste; sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia 
e sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale. Il presente 
provvedimento sarà, inoltre, notificato a tutte le P.O. in atto, al Dirigente del Servizio “Produzioni Vivaistiche 
e Controllo Organismi Nocivi” e al Dirigente del Servizio “Controlli Fitosanitari e Piano di Azione Nazionale 
(PAN)”.

Il Dirigente
dott. Silvio Schito
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 27aprile 2017, n. 
485
Legge regionale n.29/2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno 
alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”.   Approvazione Avviso 
Pubblico per la presentazione di Programmi antiviolenza di cui di cui all’art. 16 della l.r. 29/2014.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

·	Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
·	Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
·	Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
·	Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
·	Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
·	Vista la L.R. n.2 del 15/02/2016 –“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 

e pluriennale 2016-2018”
·	Vista la Delibera G.R. n. 159 del 23/02/2016;
·	Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l’Atto di Alta organizzazione  connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello Am-
bidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA;

·	Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazio-
ne dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” e 
l’allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova istituzio-
ne”;

·	Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l’incari-
co di dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, istituita con la citata Del. G. R. n. 
458/2016;

·	Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, responsabile del procedimento amministra-
tivo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
-	la Regione, nell’ambito delle attività di programmazione di cui all’articolo 24 della legge regionale 10 luglio 

2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e 
degli uomini in Puglia), individua, fra gli obiettivi di benessere sociale da perseguire, il contrasto e la pre-
venzione della violenza di genere e le misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza e li 
riconosce come priorità di intervento;

-	il Piano Regionale delle Politiche Sociali vigente, al cap. II “Le Politiche Regionali per l’Inclusione sociale”, 
par. 2.3.6 “Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza”, individua gli obiettivi di servizio e le azio-
ni che i comuni associati in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamen-
to del complessivo sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di maltrattamento 
e/o violenza;

-	la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, 
il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne” impegna la 
Regione Puglia nel sostegno ai Programmi antiviolenza a favore delle donne vittime di violenza, sole o con 
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minori, finalizzati all’accoglienza, al sostegno e all’accompagnamento, tramite percorsi personalizzati, con 
l’obiettivo di supportarle durante tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza medesima; 

-	l’articolo 16, comma 2 della medesima legge regionale, prevede che i programmi antiviolenza possano 
essere presentati dai centri antiviolenza, regolarmente autorizzati al funzionamento e iscritti nel registro 
regionale, anche in partenariato con gli enti locali, con le aziende sanitarie locali, con altri enti pubblici, con 
gli organismi di parità, con i servizi per l’impiego e con le associazioni femminili, iscritte all’albo regionale e 
operanti nel settore specifico, e le imprese sociali che abbiano tra i propri scopi prevalenti il contrasto alla 
violenza su donne e minori;

-	Il Piano operativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, approvato con D.G.R. 729/2015 
in attuazione della L.R. n. 29/2014 e del  Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015, ha fornito indi-
rizzi di lavoro tesi a concretizzare la finalità della legge circa il consolidamento dei servizi di prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere, in linea con la normativa regionale e con gli atti di indirizzo nazionali 

-	detto Piano operativo si è articolato su  4 Linee di Intervento, ad oggi tutte realizzate: 
Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valutazione di cui all’art. 14 della l.r. 29/2014
Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della l.r. 29/2014
Linea c) La programmazione sociale territoriale
Linea d) Interventi per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e violenza in danno dei minori

-	il Piano operativo stabilisce che le risorse definite dalla legge regionale n.29/2014 a valere sugli stanziamen-
ti già previsti a legislazione vigente, saranno utilizzate per dare continuità e/o implementare negli Ambiti 
territoriali i Programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della legge regionale n.29/2014, sempre ad integrazio-
ne di quanto previsto dai locali Piani Sociali di Zona;

-	Il citato Piano operativo stabilisce che con apposito provvedimento dirigenziale sarà adottato l’Avviso Pub-
blico volto a definire modalità e termini di presentazione dei Programmi antiviolenza e che nel medesimo 
avviso sarà definita la declinazione dei requisiti e dei criteri di accesso al finanziamento, in ottemperanza a 
quanto prescritto dalla normativa regionale ed in conformità a quanto previsto dagli atti di indirizzo nazio-
nale;

CONSIDERATO CHE: 
-	la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29, individua le risorse 

finanziarie e le modalità di finanziamento degli interventi di cui alla medesima legge;
-	l’articolo 20, comma 1, della legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29 quantifica in euro 900.000,00 annui gli 

oneri derivanti dalla medesima legge, a valere sugli stanziamenti già previsti a legislazione vigente sul capi-
tolo 784010 - nell’ambito del Fondo Globale Socio-assistenziale che assicura il cofinanziamento regionale 
dei Piani Sociali di Zona approvati ai Comuni; 

-	Con A.D. n. 724 del 12.12.2016 si è provveduto ad impegnare la somma complessiva di € 1.800.000,00 per 
la continuità e/o implementazione negli Ambiti territoriali dei Programmi antiviolenza, a copertura delle 
attività programmate per il biennio di competenza;

-	Con il D.P.C.M del 25 novembre 2016, sono state ripartite alle Regioni/Province autonome le risorse del 
«Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» previste dal paragrafo 4 del piano d’azione 
straordinario contro la violenza sessuale e di genere, di cui all’art. 5 del DL 14 agosto 2013 n.9 le risorse 
finanziarie di cui al citato D.P.C.M sono ripartite tra ciascuna regione e provincia autonoma applicando i 
criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo nazionale per le politiche sociali, come da allegata tabella allo 
stesso decreto;

-	a seguito della ripartizione indicata nella richiamata tabella 1 allegata al D.P.C.M. 25 novembre 2016, la 
quota di finanziamento attribuita alla Regione Puglia è pari complessivamente ad euro 907.400,00, per la 
realizzazione delle quattro linee di azione previste dal paragrafo 4 del Piano d’azione straordinario contro la 
violenza sessuale e di genere: 
a)  formazione, anche avvalendosi della professionalità delle operatrici dei centri antiviolenza, del persona-
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le sanitario e socio-sanitario che presta servizio presso i dipartimenti di emergenza e i pronto soccorso 
degli ospedali, anche al fine di promuovere modelli di soccorso e assistenza di cui all’allegato «E» del 
Piano;

b)  inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza;
c)  interventi finalizzati all’autonomia abitativa per le donne vittime di violenza, anche attraverso un acces-

so agevolato all’edilizia residenziale pubblica;
d)  implementazione dei sistemi informativi relativi ai dati sul fenomeno della violenza, ivi compreso il nu-

mero dei centri antiviolenza e delle case rifugio presenti sul territorio regionale, al fine di agevolare la 
trasmissione alla banca dati nazionale sul fenomeno della violenza;

-	le predette linee di azione sono coerenti oltre che coincidenti con quanto posto in essere dal Piano ope-
rativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, in attuazione della l.r.29/2014 ed in modo 
particolare dalle azioni previste per la realizzazione dei Programmi antiviolenza;

RILEVATO CHE
- si rende necessario garantire la continuità dei programmi antiviolenza a favore delle donne vittime di vio-

lenza, sole o con minori, finalizzati all’accoglienza, al sostegno e all’accompagnamento, tramite percorsi 
personalizzati, con l’obiettivo di supportarle durante tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza medesi-
ma, favorendone il reinserimento socio-lavorativo, attraverso il sostegno alle attività dei Centri Antiviolenza 
ed il consolidamento della rete dei servizi per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere; 

- si rende altresì necessario promuovere la modalità di lavoro dei programmi antiviolenza anche presso gli 
Ambiti Territoriali che  non l’hanno ancora implementata ma che sono in possesso dei requisiti necessari 
per candidare il programma a finanziamento, come espressamente previsto dall’Avviso pubblico allegato A;

- al fine di riconoscere e valorizzare il contributo dei Centri Antiviolenza e sostenerne le attività, favorendo 
percorsi sempre più integrati, efficaci e tempestivi di presa in carico di situazioni di violenza, sospetta o 
conclamata, tra i diversi soggetti che compongono le reti territoriali antiviolenza, la legge regionale 29/2014 
indica, quali soggetti che possono presentare i Programmi antiviolenza, i Centri antiviolenza regolarmente 
autorizzati al funzionamento e iscritti nel registro regionale, anche in partenariato con le aziende sanitarie 
locali, con altri enti pubblici, con gli organismi di parità, con i servizi per l’impiego e con le associazioni 
femminili, iscritte all’albo regionale e operanti nel settore specifico, con le imprese sociali che abbiano tra i 
propri scopi prevalenti il contrasto alla violenza su donne e minori;

- l’avviso pubblico approvato con AD 411 del 04/05/2016 prevedeva che “i soggetti titolari e gestori dei centri 
antiviolenza, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa regionale in materia e coerenti con gli indirizzi 
nazionali, presentano i Programmi antiviolenza agli Ambiti territoriali di riferimento ovvero agli Ambiti con 
i quali hanno stipulato forme di convenzionamento secondo quanto indicato dalla programmazione regio-
nale, anche al fine di implementare e consolidare le reti territoriali antiviolenza. I soggetti non titolari ma 
gestori di centri antiviolenza a titolarità pubblica potranno presentare il Programma antiviolenza esclusiva-
mente all’Ambito territoriale titolare del servizio”;

- negli incontri di concertazione con i soggetti del partenariato istituzionale e sociale, che si sono tenuti nelle 
giornate del 22 febbraio e del 3 aprile 2017,  è stata unanimemente condivisa la necessità di consolidare e 
potenziare quanto finora attivato nonché l’impegno a sostenere  e potenziare i percorsi di autonomia delle 
donne vittime di violenza;

- negli stessi incontri è stata unanimemente condivisa la programmazione degli interventi da realizzare a 
valere sulle risorse assegnate alla Regione Puglia dal D.P.C.M del 25 novembre 2016, nell’ottica dell’integra-
zione efficace delle risorse finanziarie disponibili;

- con riferimento alle risorse assegnate dal D.P.C.M  25 novembre 2016  “Ripartizione delle risorse del «Fon-
do per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» previste dal paragrafo 4 del piano d’azione stra-
ordinario contro la violenza sessuale e di genere, di cui all’art. 5 del DL 14 agosto 2013 le risorse sono così 
programmate:
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a) €453.700,00  saranno destinate al finanziamento dei percorsi di inserimento/reinserimento socio-lavo-
rativo delle donne vittime di violenza, nell’ambito di percorsi personalizzati volti all’autonomia econo-
mica. 

b) €453.700,00  saranno destinate al sostegno di  interventi finalizzati all’autonomia abitativa per le donne 
vittime di violenza,  nell’ambito di percorsi personalizzati volti alla più complessiva indipendenza. 

- in data 7 aprile 2017, ai sensi del D.P.C.M  25 novembre 2016, è stata trasmessa alla  Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità – la programmazione complessiva degli interventi, 
per la prevista presa d’atto, unitamente alla richiesta di trasferimento delle risorse finanziarie assegnate alla 
Regione Puglia;

- le risorse statali saranno quindi ripartite equamente tra tutti gli Ambiti territoriali ai quali saranno approvati 
i programmi antiviolenza e integreranno le risorse utilizzate per l’attuazione degli interventi di cui ai punti a) 
e b);

- il finanziamento dei Programmi antiviolenza approvati a valere sul presente avviso sarà assicurato dalla 
dotazione già impegnata con gli atti dirigenziali già citati e costituirà cofinanziamento alle attività da imple-
mentare a valere sulle risorse ripartite dal D.P.C.M del 25 novembre 2016.

Tanto premesso, considerato e rilevato si ritiene di dover procedere all’approvazione dell’Avviso Pubblico 
e relativi Allegati, per la presentazione di Programmi antiviolenza di cui di cui all’art. 16 della medesima legge, 
al fine di sostenere le attività dei centri antiviolenza ed implementare su tutto il territorio regionale la rete 
dei servizi per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, finalizzata all’accoglienza, al sostegno e 
all’accompagnamento delle donne vittime di violenza, sole o con minori, con l’obiettivo di supportarle duran-
te tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza medesima e favorirne il reinserimento socio-lavorativo.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre 

2001, n. 28, in quanto trattasi di mera approvazione dell’Avviso pubblico e relativi allegati, atteso che la com-
plessiva dotazione finanziaria del relativo Avviso è già stata determinata e oggetto di provvedimento contabili 
con gli atti amministrativi richiamati in narrativa. 

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEzIONE
PROMOzIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
ritenuto di dover provvedere in merito



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-2017 23025

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare l’Avviso Pubblico per la presentazione di Programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della l.r. 
29/2014, da parte dei Centri antiviolenza agli Ambiti territoriali (Allegato A), del Modulo di domanda per il 
finanziamento (Allegato B), dello schema di Formulario (Allegato C), del Format per il curriculum (Allegato 
D), della scheda di monitoraggio per gli accessi ai CAV (Allegato E), della scheda monitoraggio inserimenti 
(Allegato F), della scheda monitoraggio minori (Allegato G), quali parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento;

3. di fissare, come richiamato nell’allegato Avviso, la scadenza del termine per la presentazione dei proget-
ti entro il 45° giorno a far data dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente atto sul 
B.U.R.P;

4. di nominare la funzionaria dott.ssa Giulia Sannolla, Responsabile del Procedimento;

5. di provvedere con apposito provvedimento alla nomina della commissione di valutazione;

6. il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;

7. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretario della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
e. il presente atto, composto da n. _facciate, inclusi gli Allegati A,B,C,D,E,F,G, è adottato in originale.

La DIRIGENTE
DELLA SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 2 maggio 2017, n. 477
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI(D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione VI bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 05.12.2016 ed il 13.04.2017).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par-
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di € 
39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- con D.D. n. 123 del 3.02.2017, è stato disposto, relativamente alla Misura 5 -  “Tirocinio extra-curriculare, 
anche in mobilità geografica”, di incrementare le risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura per 
un importo pari ad euro 5.000.000,00=, a valere sulla dotazione del PAR Puglia della specifica Misura, da 
destinarsi alla indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
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pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione disposi-
zioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche al “Piano di 
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, per i tirocini attivati a fra 
data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di sottoscrizione della Convenzione 
di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa regionale, nella misura minima di € 450, 
00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico 
del soggetto ospitante nella misura minima di € 150,00;

- con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  a par-
ziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni siano state 
trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità di partecipa-
zione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta da un importo a 
valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura 
minima di € 150,00;

- con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto di 
quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della Misura 5, 
relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 
del 14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità 
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di tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla 
verifica SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei 
beneficiari;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0002063 del 20.02.2017 il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ha dispo-
sto che la somma a valere sul PON YOG da destinare all’INPS per l’erogazione ai giovani NEET dell’indennità 
di partecipazione ai tirocini è pari ad € 28.700.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:

- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 
attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al sesto bimestre di attività formative 
inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 05.12.2016 ed il 13.04.2017, alla data di adozione del 
presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai tirocinanti 
riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si prende atto, sussistono i pre-
supposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, 
quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità 
ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad € 35.550,00 (euro trentacinquemilacinquecentocin-
quanta/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori 
sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto 
alla indennità di cui al presente provvedimento.
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Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piatta-
forma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di 
partecipazione relativa al sesto bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

-  di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

-  di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al sesto bimestre di attività formative, per il 
numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un impor-
to complessivo pari ad € 35.550,00 (euro euro trentacinquemilacinquecentocinquanta/00);

-  di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al sesto bimestre, nei limiti delle 
risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite 
in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato 
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro; l’istanza dovrà essere inviata a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.ru-
par.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP 
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della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro;
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 13 pagine in originale, di cui n. 2 pagine con-
tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 4 maggio 2017, n. 481
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione I bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze per-
venute nel periodo compreso tra il 20.06.2016 e il 10.02.2017).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblica-

to sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-
nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Determi-
nazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del 
programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in mo-
bilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanziaria 
complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini ed € 
15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in 
particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di 
€ 39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- con D.D. n. 123 del 3.02.2017, è stato disposto, relativamente alla Misura 5 -  “Tirocinio extra-curriculare, 
anche in mobilità geografica”, di incrementare le risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura per 
un importo pari ad euro 5.000.000,00=, a valere sulla dotazione del PAR Puglia della specifica Misura, da 
destinarsi alla indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua-
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa-
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zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione disposi-
zioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche al “Piano di 
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, per i tirocini attivati a fra 
data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di sottoscrizione della Convenzione 
di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa regionale, nella misura minima di € 450, 
00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico 
del soggetto ospitante nella misura minima di € 150,00;

- con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  a par-
ziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni siano state 
trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità di partecipa-
zione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta da un importo a 
valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura 
minima di € 150,00;

- con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto di 
quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della Misura 5, 
relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione 
della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è 
stato approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizio-
ne;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tra-
mite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del 
mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire 
dell’indennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
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14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficia-
ri;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0002063 del 20.02.2017 il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ha dispo-
sto che la somma a valere sul PON YOG da destinare all’INPS per l’erogazione ai giovani NEET dell’indennità 
di partecipazione ai tirocini è pari ad € 28.700.000,00.

RILEVATO, ALTRESI’, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti-

vazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Re-
gionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promotori 
(partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a cadenza 
bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documentazione pre-
scritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività 
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 20.06.2016 ed il 10.02.2017, alla data di ado-
zione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si prende atto, sussistono i presup-
posti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale 
parte integrante ed essenziale del presente atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi 
riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad   € 268.200,00  (euro duecentosessantottomiladuecen-
to/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP) risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori so-
ciali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla 
indennità di cui al presente provvedimento;
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Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piatta-
forma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di 
partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre di attività formative, per 
il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un im-
porto complessivo pari ad € 268.200,00 (euro duecentosessantottomiladuecento/00);

-  di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  
definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati 
nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tu-
tela del Lavoro; la relativa istanza dovrà essere inviata a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@
pec.rupar.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul 
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BURP della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 21 pagine in originale, di cui n. 10 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 4 maggio 2017, n. 482
“Piano di Attuazione Regionale” dellaRegione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI(D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione II bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 05.07.2016 e il 10.04.2017).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par-
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di € 
39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquat-
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trocento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione disposi-
zioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche al “Piano di 
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, per i tirocini attivati a fra 
data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di sottoscrizione della Convenzione 
di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa regionale, nella misura minima di € 450, 
00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico 
del soggetto ospitante nella misura minima di € 150,00;

- con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  a par-
ziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni siano state 
trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità di partecipa-
zione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta da un importo a 
valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura 
minima di € 150,00;

- con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto di 
quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della Misura 5, 
relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficia-
ri;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
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rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22-09-2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

- da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre (solare) di atti-
vità formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 05.07.2016 ed il 10.04.2017, alla data di 
adozione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si prende atto, sussistono i pre-
supposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, 
quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità 
ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad   € 442.050,00 (euro quattrocentoquarantaduemi-
lacinquanta/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo Per-
cettori (SIP) risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato, con la sola eccezione del tirocinante Fantò 
Francesco, è stato titolare di ammortizzatore sociale nel periodo di partecipazione alle attività formative in 
relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità di cui al presente provvedimento; in particolare, 
per quanto riguarda il tirocinante Fantò Francesco viene riconosciuta l’indennità relativa alle attività forma-
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tive svolte nel secondo mese, in quanto risulta titolare di ammortizzatore sociale nel corso del primo mese.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattafor-
ma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di par-
tecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

-  di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

-  di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre di attività formative, 
per il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un 
importo complessivo pari ad € 442.050,00 (euro quattrocentoquarantaduemilacinquanta/00);

- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  
definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati 
nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e 
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Tutela del Lavoro; la relativa istanza dovrà essere inviata a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@
pec.rupar.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul 
BURP della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 28 pagine in originale, di cui n. 17 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 4 maggio 2017, n. 483
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI(D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione III bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 14.03.2016 ed il 05.04.2017).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-
nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par-
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di € 
39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti; 

- con D.D. n. 123 del 3.02.2017, è stato disposto, relativamente alla Misura 5 -  “Tirocinio extra-curriculare, 
anche in mobilità geografica”, di incrementare le risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura per 
un importo pari ad euro 5.000.000,00=, a valere sulla dotazione del PAR Puglia della specifica Misura, da 
destinarsi alla indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
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pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione disposi-
zioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche al “Piano di 
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, per i tirocini attivati a fra 
data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di sottoscrizione della Convenzione 
di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa regionale, nella misura minima di € 450, 
00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico 
del soggetto ospitante nella misura minima di € 150,00;

- con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  a par-
ziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni siano state 
trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità di partecipa-
zione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta da un importo a 
valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura 
minima di € 150,00;

- con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto di 
quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della Misura 5, 
relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
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tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficia-
ri;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0002063 del 20.02.2017 il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ha dispo-
sto che la somma a valere sul PON YOG da destinare all’INPS per l’erogazione ai giovani NEET dell’indennità 
di partecipazione ai tirocini è pari ad € 28.700.000,00.

RILEVATO, ALTRESI’, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formative 
inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 14.03.2016 ed il 05.04.2017, alla data di adozione del 
presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai tirocinanti 
riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si prende atto, sussistono i pre-
supposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, 
quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità 
ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad € 74.250,00  (euro settantaquattromiladuecentocin-
quanta/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori 
sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto 
alla indennità di cui al presente provvedimento; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-201723102

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piatta-
forma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di 
partecipazione relativa al terzo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

-  di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

-  di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formative, per il 
numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un impor-
to complessivo pari ad € 74.250,00 (euro settantaquattromiladuecentocinqanta/00);

-  di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al terzo bimestre, nei limiti delle 
risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite 
in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato 
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro; l’istanza dovrà essere inviata a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.ru-
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par.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP 
della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro;
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 14 pagine in originale, di cui n. 3 pagine con-
tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 2 maggio 2017, n. 90
Casa di cura “D’Amore” (già Casa di Cura D’Amore s.r.l.) in Taranto al Viale Magna Grecia n. 62 della “Città 
di Lecce Hospital GVM Care & Research s.r.l.” (C.F./P.I. 01357410394), con sede legale in Lecce alla via per 
Arnesano Km. 4. Attuazione pre intese D.G.R. n. 1240/2013. Conferma Autorizzazione all’esercizio e accre-
ditamento istituzionale ai sensi degli articoli 8 e 24, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004 nella nuova complessiva 
configurazione delle discipline/posti letto. Attribuzione fascia funzionale di appartenenza ai sensi dell’art. 
17, commi 1 e 2 della L.R. 26/2006.

 Il Dirigente della Sezione 

·	Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
·	Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.
·	Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.
·	Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici.
·	Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
·	Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161.
·	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008.
·	Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Profes-

sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture 
sanitarie pubbliche e private”. 

·	Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della 
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

·	Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del 15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professio-
nalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sani-
tarie pubbliche e private”;

·	Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 
del 20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salu-
te, delle persone e delle pari opportunità”;

·	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del 
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area 
Politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

·	Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione 
del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Am-
ministrativa regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

·	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’offerta.

In Bari presso  la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento 
strutture sanitarie pubbliche e private” e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti Quali-
tà, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con De-
terminazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei provvedimenti di accreditamento delle strutture 
sanitarie.
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L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, prescrive che “tutti i soggetti che intendono gestire attività 
sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla 
Regione o al Comune”, allegandovi il certificato di agibilità e tutta la documentazione richiesta dall’ente com-
petente. Il medesimo articolo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla Regione compete il rilascio dell’au-
torizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 
1.1”, tra cui quella oggetto del presente provvedimento. La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL competente per territorio, verifica – ai sensi del successivo comma 5 – l’effettivo rispet-
to dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie) e successive modificazioni, nonché ogni eventuale prescrizione con-
tenuta nell’autorizzazione alla realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito positivo di detta verifica rilascia 
l’autorizzazione all’esercizio. 

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della concessio-
ne dell’accreditamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità della struttura in base agli 
indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, 
avvia la fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tecnico-sanitari alle strutture competenti. In base alle 
risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la fase istruttoria, predispone 
gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate con perio-
dicità triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non 
programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di valutazione sono a carico dei soggetti che richiedono l’accre-
ditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta Regionale” e che “In caso di esito negativo della valutazione 
di cui al comma 3, il Dirigente del Settore sanità respinge la domanda e comunica il relativo provvedimento 
all’interessato nel termine di otto mesi dalla data di ricevimento della richiesta di accreditamento. Qualora 
in fase istruttoria sia stata rilevata una parziale insussistenza dei requisiti richiesti, sono comunicati al richie-
dente le prescrizioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza del quale si procederà ad ulteriore valuta-
zione. In caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi 
dell’articolo 26”.

Il D.M. 30 giugno 1975 - recante, ai sensi dell’art. 18 della legge 17 agosto 1974, n. 386, gli schemi di con-
venzione tra le Regioni e gli Enti nello stesso D.M. indicati - prevede che le case di cura private, “ai fini della 
corresponsione della diaria di degenza e dell’eventuale compenso ai sanitari curanti”, vengano assegnate a 
quattro “fasce funzionali” (denominate A, B, C e D), individuate in base al possesso dei requisiti (prescrizioni 
igienico-edilizie, servizi, attrezzature, dotazioni di personale) specificati per ciascuna di esse.

L’art. 12 della Legge Regionale n. 51 del 30/05/1985 (Disciplina concernente le case di cura private), pre-
vede che “la Giunta regionale classifica le case di cura private, al fine della stipulazione delle convenzioni, 
secondo gli indirizzi stabiliti a livello nazionale, le prescrizioni degli schemi - tipo di cui all’ art. 44 della legge 
23 dicembre 1978, n. 833, fermo quanto stabilito dalle norme di cui al successivo comma, previ accertamenti 
eseguiti dal servizio di igiene pubblica dell’ Unità Sanitaria Locale competente per territorio, sentita una Com-
missione così composta:

Assessore regionale alla Sanità, o suo delegato, che la presiede; due sanitari di livello apicale del ruolo 
sanitario regionale; due rappresentanti, di cui un sanitario, dell’ associazione più rappresentativa delle case 
di cura private”.

L’art. 17 della L.R. n. 26/2006, ha successivamente previsto che “nella stipula degli accordi contrattuali le 
AUSL tengono conto della riclassificazione delle Case di cura ai sensi della legge regionale 30 maggio 1985, n. 
51 (Disciplina concernente le Case di cura private), a cui provvede il Dirigente del competente Settore dell’As-
sessorato alle politiche della salute, secondo apposita copertura da assicurare con il DIEF”.
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Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1240 del 04 luglio 2013 avente ad oggetto: “Legge Regionale 
2/2011 – Rimodulazione e qualificazione del fabbisogno dei posti letto accreditati insistenti nella provincia 
di Taranto e rientranti nella rete ospedaliera privata accreditata. Approvazione pre intese.” è stato, tra l’altro 
precisato e disposto che: “l’approvazione delle presenti pre intese assolve le strutture private interessate, 
dall’onere riguardante il parere di compatibilità ai sensi dell’art. 5 co. 3 della L.R. 8/2004, anche per i servizi 
connessi alle discipline ove lo stesso non risulti in contrasto con le norme vigenti in materia, mentre rimane 
a carico delle strutture private, l’obbligo di richiedere l’autorizzazione all’esercizio e all’accreditamento, che 
potrà anche richiesto contestualmente ai sensi art 12 lett. f) della L.R. 26/2006”.

Tale rimodulazione, così come risulta nella scheda della pre intesa relativa alla “Casa di Cura D’Amore S.r.l.” 
approvata con la sopra citata deliberazione della Giunta Regionale n. 1240 del 04 luglio 2013, ha determinato 
una nuova configurazione delle discipline/posti letto della medesima Casa di Cura nella seguente misura:
• chirurgia generale      n. 23 p.l. accreditati  n. 5 p.l. autorizzati
• ortopedia      n. 17 p.l. accreditati n. 5 p.l. autorizzati

per un totale di 50 p.l., di cui n. 10 p.l. solo autorizzati e n. 40 p.l. anche accreditati.

In attuazione della su citata rimodulazione, con Determinazione dirigenziale n. 120 del 18/05/2015 questa 
Sezione ha stabilito: “a) di conferire, ai sensi degli articoli 8 e 24, comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in 
attuazione delle pre-intese approvate con la sopra citata Deliberazione della Giunta Regionale n. 1240/2013 
ed in conformità all’allegato A/1 ivi contenuto relativo alla “Casa di Cura D’Amore s.r.l.”,  con sede in Taranto  
al viale Magna Grecia n. 62, 
·	l’autorizzazione all’esercizio  per: 

- n. 8 (otto) posti letto di Ortopedia e Traumatologia, cod. disciplina 36; 
- n. 7 (sette)  posti letto di Chirurgia generale, cod. disciplina 09;

·	e l’accreditamento istituzionale per:
- n. 3 (tre) posti letto di Ortopedia e Traumatologia, cod. disciplina 36; 
- n. 9 (nove)  posti letto di Chirurgia generale, cod. disciplina 09;

b)  per l’effetto, di revocare l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento per n. 12 posti letto di Ostetricia 
e ginecologia, nonché la sola autorizzazione all’esercizio di altri n. 3 posti letto in Ostetricia e ginecologia, 
precedentemente rilasciati  e non più previsti nella nuova configurazione di cui alla scheda “A/1” allegata 
alla surriferita D.G.R. 1240/2013;

c)  di provvedere in un momento successivo alla conferma dell’accreditamento di tutte le discipline/posti letto 
nella nuova complessiva configurazione prevista nelle citate pre-intese di cui alla D.G.R. n. 1240/2013, 
all’esito delle relative verifiche; […]

f)  di provvedere successivamente alla classificazione della Casa di cura in oggetto ed all’attribuzione della 
fascia funzionale, all’esito della verifica disposta con la succitata nota prot. n. AOO/081/729/APS1 del 
18/02/2014”.

Con nota  prot. 29874 del 30/04/2015 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR ha comunicato il pro-
prio parere all’accreditamento istituzionale relativamente alla configurazione complessiva dei posti letto, così 
come risultante  dalla sopra citata deliberazione della Giunta Regionale n. 1240 del 04 luglio 2013, (ossia, per 
n. 17 p.l. di Ortopedia e n. 23 p.l. di Chirurgia Generale), allegandovi griglia di verifica dei requisiti.

Con nota prot. 87093 del 13/06/2016 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA ha comunicato il “proprio 
parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio secondo la nuova configurazione così come defi-
nita dalla D.G.R. n. 1240/2013 e precisamente nella seguente misura:
• Chirurgia Generale posti letto complessivi n. 28 di cui n. 5 autorizzati e collocati al secondo e al quarto piano 

della struttura;
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• Ortopedia e Traumatologia posti letto complessivi n. 22 di cui n. 5 autorizzati e collocati al primo piano della 
struttura;

così come distribuiti ed indicati negli elaborati grafici che diventano parte integrante del presente parere 
(data elaborati grafici : Gennaio 2014)”.

Con la stessa nota il Dipartimento dell’ASL TA ha precisato che è stato nominato il nuovo Direttore Sanitario 
della Casa di cura, il dott. Gianvito Schena e che la stessa Casa di cura è stata oggetto di fusione per incorpo-
razione nella Casa di cura “Città di Lecce Hospital GVM Care & Research s.r.l. con sede in Lecce alla via per 
Arnesano km. 4.

Con nota  prot. 65726 del 31/10/2016 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR ha trasmesso a questa Se-
zione gli atti relativi all’aggiornamento della verifica disposta per l’attribuzione della fascia funzionale, ossia:
-  griglia di verifica dei requisiti;
-  elenco personale dipendente e professionale;
-  comunicazione di nomina del nuovo direttore sanitario;
-  comunicazione di modifica di denominazione sociale. 

Con Determinazione dirigenziale n. 27 del 06/02/2017, nel frattempo, è stato disposto: “ai sensi dell’art. 
10, comma 1, punto 2 ter e art. 24, comma 5ter, L.R. n. 8/2004:
•  di prendere atto della modifica dell’oggetto sociale, della denominazione e della sede legale della “Città di 

Lecce Hospital GVM Care & Research s.r.l.”, in breve, “CDLH GVM Care & Research s.r.l.”, come sopra indicati;
• di disporre il trasferimento in favore della “Città di Lecce Hospital GVM Care & Research s.r.l.”  C.F./P.I. 

01357410394), con sede legale in Lecce alla via Per Arnesano Km. 4 , della titolarità delle autorizzazioni all’e-
sercizio e degli accreditamenti, così come stabiliti nei provvedimenti richiamati in narrativa - e comunque 
nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano -  riguardanti  la “Casa di Cura D’Amore s.r.l.” e  
la “Medicina Nucleare s.r.l.” 

• di trasmettere il presente provvedimento di trasferimento della titolarità nei termini di cui sopra al Sindaco 
del comune di Taranto, affinché provveda, su apposita istanza e nell’esercizio delle proprie competenze ai 
sensi dell’articolo 8 L.R. n. 8/2004, alla voltura in favore della “Città di Lecce Hospital GVM Care & Research 
s.r.l.”  (C.F./P.I. 01357410394), con sede legale in Lecce alla via per Arnesano Km. 4, delle autorizzazioni all’e-
sercizio riguardanti le strutture ambulatoriali di patologia clinica e diagnostica per immagini tradizionale 
rilasciate e facenti capo alla “Casa di Cura D’Amore s.r.l.”,  trasmettendone copia a questa Sezione regionale;

• di subordinare l’efficacia  del trasferimento della titolarità dell’accreditamento relativo a dette strutture 
ambulatoriali all’adozione ed efficacia degli atti comunali di voltura nei confronti di “Città di Lecce Hospital 
GVM Care &  Research s.r.l.”;  

• di demandare ai Direttori Generali dell’ASL TA e dell’ASL LE tutti gli adempimenti di competenza conseguen-
ziali alla fusione e al trasferimento della titolarità in oggetto della presente determinazione, riguardanti il 
rapporto contrattuale”.

Con nota prot. AOO_151/1808 del 17/02/2017 il Presidente della Commissione consultiva per l’attribuzio-
ne della fascia ex art. 12 L.R. n. 51/85 ha trasmesso il verbale della seduta del 17/0272017 nel quale è stato 
testualmente dichiarato: “[…] - verificata la sopracitata documentazione alla luce del D.M. 30 giugno 1975 e 
della Legge Regionale n. 51 del 18/05/1985; - considerato che la Casa di Cura “D’Amore s.r.l.” ha un numero di 
posti letto accreditati pari a 40 (D.. Sezione SGO n. 120 del 18/05/2015); - verificato che il numero dei “dipen-
denti sanitari, para-sanitari, tecnici e ausiliari di corsia a rapporto di lavoro dipendente” soddisfa il requisito 
per l’attribuzione di fascia A (1 per posto letto); - verificata la presenza di n. 4 servizi caratterizzanti richiesti 
per la fascia B; esprime parere favorevole alla classificazione in fascia B”. 
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Considerato, tuttavia, che:
-  la Casa di cura  in oggetto in forza della succitata D.D. 120 del 18 maggio 2015 è accreditata istituzionalmen-

te per le discipline di chirurgia generale ed ortopedia e traumatologia;
-  che il Decreto ministeriale del 30 giugno 1975 classifica le suddette discipline di chirurgia generale e di or-

topedia e traumatologia tra le specialità chirurgiche (si veda, tra l’altro, l’Allegato 1 – Fascia Funzionale C – 
Organizzazione dei servizi, lett. b),  dove, nell’esemplificare le “specialità chirurgiche”, si cita espressamente  
la disciplina di “ortopedia e traumatologia”);

-  il medesimo decreto ministeriale stabilisce che “le case di cura private, per l’indirizzo delle attività che in 
esse si svolgono, si differenziano in 
• Mediche (e specialità mediche);
• Chirurgiche (e specialità chirurgiche);
• Polispecialistiche  (medicina ed eventuali specialità mediche e chirurgiche)”;

-  peraltro, “qualora si tratti di casa di cura polispecialistica” la stessa deve essere  dotata di “un raggrup-
pamento di unità funzionali di medicina, di uno di chirurgia e di almeno tre unità funzionali specialistiche 
aggregate” .

-  in ragione dei suddetti “criteri per l’attribuzione delle case di cura private alle fasce funzionali” dettati dal 
richiamato DM del 30 giugno 1975,  detta Casa di cura deve essere classificata quale struttura ospedaliera 
“monospecialistica chirurgica”, non essendo presenti discipline mediche e/o unità funzionali di medicina (v. 
anche pagina 9 della griglia di verifica);

-  la richiamata normativa differenzia, in relazione alla specifica attività esercitata, i “requisiti qualificanti” 
richiedendo il possesso di almeno 5 servizi di diagnosi e cura per le strutture polispecialistiche e di almeno 
3 per le strutture monospecialistiche;

-  la Commissione nominata ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51/85, nella seduta del 17/02/2017, ha accertato, 
sulla base delle verifiche effettuate a cura del Dipartimento di Prevenzione di Brindisi, il possesso, da parte 
della Casa di cura D’Amore, di 4 “requisiti qualificanti” rispetto ai tre richiesti per le strutture monospecia-
listiche, tra le quali rientra la suddetta struttura sanitaria;

-  nella medesima seduta la Commissione ha altresì accertato il possesso da parte della Casa di cura D’amore 
di “un numero di dipendenti sanitari, para - sanitari, tecnici e ausiliari di corsia secondo il rapporto di un 
dipendente per ogni posto - letto per la fascia A” così come previsto dall’art. 12 della L.R. 51/85; 

-  la sussistenza di tali 4 “requisiti qualificanti” per una casa di cura monospecialistica chirurgica, congiunta-
mente al requisito del rapporto dipendente/posto letto pari 1:1, siano circostanze idonee e sufficienti  ai fini 
del riconoscimento della Fascia “A”.

Ritenuto, quindi, il parere della Commissione non aderente alle regole di cui al D.M. 30 giugno 1975 
citato ad alle evidenze risultanti dalla verifica del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR, con nota prot. 
AOO_151/4200 del 18/04/2017, questa Sezione ha comunicato alla succitata Commissione  il risultato dell’i-
struttoria e delle conclusioni raggiunte in ordine all’attribuzione della fascia.

Con nota prot. AOO_151/4580 del 26/04/2017 il Presidente della Commissione ha comunicato il verbale 
della seduta della medesima Commissione tenuta lo scorso 26/04/2017, nel corso della quale “preso atto e 
condividendo le motivazioni rappresentate dalla SGO nella sopra citata nota” ha nuovamente espresso pare-
re favorevole, questa volta, per l’attribuzione della fascia “A”. 

Visto il nuovo pronunciamento della Commissione.

Ritenuto di far decorrere l’attribuzione alla Casa di cura D’amore la fascia funzionale “A”, rispetto alla fascia 
funzionale “C” precedentemente riconosciuta in base al DIEF 2008, dal 09/02/2017, data di trasmissione, da 
parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR a questa Sezione, degli esiti definitivi sulla verifica della 
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sussistenza dei requisiti in ordine al riconoscimento della nuova fascia funzionale, avvenuta con nota prot. 
9487 del 09/02/2017.  

Preso atto della nota prot. 61/2017 del 28/02/2017con cui il legale rappresentante del “Presidio D’Amore 
Hospital”  ha comunicato che a partire dal 01/03/2017 Direttore sanitario del medesimo Presidio è il dott. 
Edoardo D’Ippolito, laureato in medicina e chirurgia presso l’Università di Siena  e specializzato in igiene e 
medicina preventiva, iscritto all’Ordine dei Medici  della provincia di Siena  al n. 4595.  

Per quanto suesposto, si propone di:

a)  confermare, ai sensi degli articoli 8 e 24, comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attuazione delle 
pre-intese approvate con D.G.R. n. 1240/2013,  nei confronti della “Città di Lecce Hospital GVM Care & 
Research s.r.l.” (C.F./P.I. 01357410394), con sede legale in Lecce alla via per Arnesano Km. 4, per la Casa di 
cura “D’Amore” in Taranto (già Casa di Cura D’Amore s.r.l.) l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento 
istituzionale nella nuova e complessiva configurazione delle discipline/posti letto, come di seguito:
• chirurgia generale       n. 23 p.l. accreditati   n. 5 p.l. autorizzati
• ortopedia e traumatologia  n. 17 p.l. accreditati  n. 5 p.l. autorizzati
per un totale di 50 p.l., di cui n. 10 p.l. solo autorizzati e n. 40 p.l. anche accreditati;

b)  riconoscere, ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2 della L.R. 26 del 09 agosto 2006, alla “Città di Lecce Hospital 
GVM Care & Research s.r.l.” (C.F./P.I. 01357410394), con sede legale in Lecce alla via per Arnesano Km. 
4, per la Casa di cura “D’Amore” in Taranto (già Casa di Cura D’Amore s.r.l.) la fascia funzionale “A”,  ri-
spetto alla fascia funzionale “C” precedentemente riconosciuta in base al DIEF 2008, con decorrenza dal 
09/02/2017, data di trasmissione da parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR degli esiti definitivi 
avvenuta con nota prot. 9487 del 09/02/2017.  

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a  valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

            Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità 
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEzIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA DELL’ ASSESSORATO 
ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi nor-
mativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private”  e 
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confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, monitorag-

gio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal  Dirigente del 
Servizio Accreditamenti e Qualità.

DETERMINA

• di confermare, ai sensi degli articoli 8 e 24, comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, in attuazione delle 
pre-intese approvate con D.G.R. n. 1240/2013,  nei confronti della “Città di Lecce Hospital GVM Care & 
Research s.r.l.” (C.F./P.I. 01357410394), con sede legale in Lecce alla via per Arnesano Km. 4, per la Casa di 
cura “D’Amore” in Taranto (già Casa di Cura D’Amore s.r.l.) l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento 
istituzionale nella nuova e complessiva configurazione delle discipline/posti letto, come di seguito:
- chirurgia generale          n. 23 p.l. accreditati    n. 5 p.l. autorizzati
- ortopedia e traumatologia    n. 17 p.l. accreditati      n. 5 p.l. autorizzati
per un totale di 50 p.l., di cui n. 10 p.l. solo autorizzati e n. 40 p.l. anche accreditati;

• di riconoscere, ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2 della L.R. 26 del 09 agosto 2006, alla “Città di Lecce Hospital 
GVM Care & Research s.r.l.” (C.F./P.I. 01357410394), con sede legale in Lecce alla via per Arnesano Km. 4, 
per la Casa di cura “D’Amore” in Taranto (già Casa di Cura D’Amore s.r.l.) la fascia funzionale “A”, rispetto alla 
fascia funzionale “C” precedentemente riconosciuta in base al DIEF 2008, con decorrenza dal 09/02/2017, 
data di trasmissione da parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR degli esiti definitivi avvenuta con 
nota prot. 9487 del 09/02/2017.  

•  di notificare il presente provvedimento:

- Al legale rappresentante della “Città di Lecce Hospital GVM Care Research s.r.l.”  (C.F./P.I. 01357410394), 
con sede legale in Lecce alla via per Arnesano Km. 4; 

- Al Direttore Generale della ASL LE;
- Al Direttore Generale della ASL TA.

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia. 

Il presente provvedimento:
-  sarà pubblicato all’Albo del Servizio SGO (ove disponibile).
-  sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale ed in  copia alla  Sezio-

ne Bilancio e Ragioneria e al Servizio Politiche del Farmaco;
-  sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;
-  sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
-  il presente atto, composto da n. 10 facciate, è adottato in originale;
-  viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
            Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 2 maggio 2017, n. 91
D.G.R. n. 2162 del 21/12/2016 – Avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi regionali degli idonei alla 
nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario nelle Aziende ed Enti del SSR. Approvazione 
Albo Direttori Amministrativi e Albo Direttori Sanitari.

IL DIRIGENTE DELLA SEzIONE

·	Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
·	Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
·	Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
·	Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;      
·	Visto l’art. 18 del D.lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute  delle Persone e delle 

Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n. 4 dell’11/9/2009;
·	Vista la Determinazione Dirigenziale n. 240 del 19/10/2009;
·	Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 935 del 12/5/2015 ad oggetto: “Art.18 comma 2 del DPGR 

22 febbraio 2008, n. 161- Conferimento incarico di Direzione dei Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della Salute delle persone e delle pari opportunità”.

·	Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 ad oggetto: “Adozione del modello organizzativo denominato “Mo-
dello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA. Approvazione Atto di 
Alta Organizzazione”.

·	Vista la D.G.R. 29 luglio 2016, n. 1176 ad oggetto: Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 

·	Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Or-
ganizzazione n. 16 del 31/3/2017 ad oggetto “Attuazione del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
31 luglio 2015, n. 443 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innova-
zione della macchina Amministrativa regionale – MAIA “. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”. Confe-
rimento incarichi di Direzione dei Servizi”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio, dalla 
quale emerge quanto segue:

Con la Deliberazione n. 2162 del 21/12/2016, pubblicata  sul  Bollettino Ufficiale  n. 7 del 16/01/2017, la 
Giunta Regionale:
- Ha approvato lo schema di avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi regionali degli idonei alla nomina 

di Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo delle Aziende ed Enti  del S.S.R. della Regione Puglia;
- Ha disposto altresì di avvalersi, per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi, 

di una procedura telematica per l’acquisizione delle istanze e per tutte le comunicazioni relative al proce-
dimento in oggetto, appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale http://www.sanita.
puglia.it.

Il medesimo avviso, inoltre, nella sezione “Modalità di presentazione delle istanze”, ha previsto la proce-
dura di seguito riportata:
• La domanda deve essere presentata esclusivamente attraverso la procedura telematica disponibile sulla 

piattaforma on-line del portale della salute http://www.sanita.puglia.it, Sezione “Bandi e avvisi”, Sottose-
zione “Bandi Direttori SSR e NIR/Selezione Direttori SSR/ Aggiornamento Albi DA/DS SSR” (accessibile per 
la durata di 30 giorni decorrenti dalle ore 10.00 del giorno successivo alla data di pubblicazione del prov-
vedimento di approvazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e fino alle ore 14,00 del 
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trentunesimo giorno dalla medesima data di pubblicazione);
• Coloro che risultino già iscritti nell’Albo degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo – il cui ultimo 

aggiornamento è stato approvato con Determinazione Dirigenziale n. 325 del 25/11/2015, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 154/2015 – devono presentare domanda di conferma attraverso 
la medesima procedura telematica, attestando il possesso dei requisiti previsti dall’avviso e l’insussisten-
za delle cause di inconferibilità dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale 
dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 nonchè l’assenza delle 
ulteriori condizioni di inconferibilità dell’incarico previste dall’art. 6 della L. n. 114/2014 in materia di divieto 
di attribuzione di incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza.

• Coloro i quali risultino già iscritti al precedente Albo di idonei l’Albo degli idonei alla nomina di Direttore Sani-
tario – il cui ultimo aggiornamento è stato approvato con Determinazione Dirigenziale n. 8 del 25/01/2016, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 28/1/2016, successivamente modificata e 
integrata con la Determinazione Dirigenziale n. 33 del 17/2/2016 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 19 del 25/02/2016 – devono inoltrare la domanda di conferma attraverso la medesima 
procedura telematica, presentando un curriculum professionale aggiornato, datato e firmato digitalmente, 
redatto ai sensi del D.P.R. 445/2000 e con esplicita autorizzazione al trattamento dei dati personali, dal 
quale si evinca la permanenza del requisito dei cinque anni di direzione tecnico-sanitaria nei sette anni 
precedenti la pubblicazione dell’avviso, con espressa indicazione delle tipologie degli incarichi ricoperti, 
del provvedimento di conferimento degli stessi e della relativa data di avvio e conclusione. Dal medesimo 
curriculum dovrà altresì evincersi l’eventuale possesso dei requisiti prescritti dalla legge per la nomina dei 
Direttori Sanitari di Aziende Ospedaliero-Universitarie ed IRCCS costituiti da un unico presidio.

Si è pertanto proceduto all’esame delle istanze pervenute alla data di scadenza del bando (15/02/2017) 
da parte degli aspiranti alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario secondo i criteri me-
todologici indicati dall’avviso di riferimento. 

Con riferimento alle nuove istanze, dopo averne preliminarmente accertato la regolarità formale si è pro-
ceduto alla verifica – sulla base di quanto autocertificato dai candidati nell’istanza di partecipazione e nel 
relativo curriculum – del possesso dei requisiti previsti dall’avviso, di seguito sinteticamente riportati:

Per i Direttori Amministrativi:
- Laurea in discipline giuridiche o economiche, o in discipline ad esse equipollenti secondo la normativa vi-

gente in materia;
- Mancato compimento del sessantacinquesimo anno di età;
- Insussistenza delle cause di inconferibilità dell’incarico previste dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 

s.m.i. e dall’art.3 del D.Lgs. n. 39/2013;
- Svolgimento di qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa, con diretta responsabilità delle ri-

sorse umane, finanziarie e strumentali, per un periodo di almeno cinque anni nell’ambito di enti o strutture 
sanitarie pubbliche o private di media o grande dimensione. 

Per i Direttori Sanitari:
a) Laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Mancato compimento del sessantacinquesimo anno di età; 
c) Svolgimento di qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria, con diretta responsabilità delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali, per almeno cinque anni nei sette precedenti la pubblicazione del pre-
sente avviso, nell’ambito di enti o strutture sanitarie pubbliche o private di media o di grande dimensione. 

d) Insussistenza delle condizioni di inconferibilità dell’incarico previste nei casi di condanna penale o proce-
dimento penale dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013;
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e) Mancata collocazione in quiescenza ai sensi dell’art. 6 della L. n. 114/2014;
f) Possesso della cittadinanza italiana;
g) Godimento dei diritti civili e politici. 

I candidati risultati in possesso dei requisiti sopra indicati sono stati inseriti nei rispettivi Albi regionali degli 
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del SSR, rispetti-
vamente Allegato 1) e Allegato 3) al presente schema di provvedimento quali sue parti integranti e sostanziali. 
Per quanto attiene all’Albo degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario, l’Albo reca espressa indicazione 
dei candidati che risultano in possesso anche dei requisiti per la nomina di Direttore Sanitario delle Aziende 
Ospedaliero-Universitarie ed IRCCS pubblici costituiti da un unico presidio.

Viceversa, i candidati risultati privi dei suddetti requisiti sono stati inseriti nell’elenco dei candidati esclusi, 
rispettivamente Allegato 2) – Esclusi Albo Direttori Amministrativi e Allegato 4) – Esclusi Albo Direttori Sani-
tari, allegati  al presente schema di provvedimento quali  parti integranti e sostanziali, con le motivazioni di 
esclusione riportate al fianco di ciascun nominativo.

Si propone pertanto l’approvazione dei predetti Albi degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo 
e di Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R. e dei relativi elenchi degli esclusi, che resteranno in 
vigore fino alla costituzione degli elenchi regionali di cui all’art. 3 del D.Lgs. 171/2016 qualora costituiti prima 
della data prevista per l’aggiornamento annuale degli Albi medesimi ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 25/2006.

I Direttori generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. – all’atto del conferimento degli incarichi di Direttore 
Amministrativo e di Direttore Sanitario a soggetti scelti nell’ambito dei rispettivi elenchi degli idonei approvati 
con il presente provvedimento – dovranno preliminarmente procedere all’accertamento dell’insussistenza 
delle cause di inconferibilità dell’incarico previste dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n. 39/2012 e dall’art. 6 della 
L. 114/2014, nonchè delle cause di incompatibilità previste dagli artt. 9, 10, 12 e 14 dello stesso D.Lgs. n. 
39/2012.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza 

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

                         IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
dott. Giovanni Campobasso
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
 

• Di approvare gli elenchi allegati al presente provvedimento quali sue parti integranti e sostanziali, come di 
seguito indicati:
- Allegato 1) – Albo idonei alla nomina di Direttore Amministrativo delle Aziende ed Enti del SSR;  
- Allegato 2) – Elenco esclusi Albo Direttori Amministrativi, con indicazione delle motivazioni di esclusione 

riportate al  fianco di ciascun nominativo;
- Allegato 3) - Albo idonei alla nomina di Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del SSR;
- Allegato 4) - Elenco esclusi Albo Direttori Sanitari, con indicazione delle motivazioni di esclusione riporta-

te al  fianco di ciascun nominativo.

• di precisare che i Direttori generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. – all’atto del conferimento degli incarichi 
di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario a soggetti scelti nell’ambito dei rispettivi elenchi degli 
idonei approvati con il presente provvedimento – dovranno preliminarmente procedere all’accertamen-
to dell’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’incarico previste dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n. 
39/2012 e dall’art. 6 della L. 114/2014, nonchè delle cause di incompatibilità previste dagli artt. 9, 10, 12 e 
14 dello stesso D.Lgs. n. 39/2012.

• Di precisare altresì che gli Albi approvati con il presente provvedimento resteranno in vigore fino alla costi-
tuzione degli elenchi regionali di cui all’art. 3 del D.Lgs. 171/2016 qualora costituiti prima della data prevista 
per l’aggiornamento annuale degli Albi predetti  ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 25/2006.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) Il presente atto, composto da n° 13 facciate, compresi gli allegati, è adottato in originale.

                                                         Il DIRIGENTE DELLA  SEZIONE
                                             dott. Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE  4 maggio 2017, n. 109
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 –ASSE VI TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOzIONE DELLE RISOR-
SE NATURALI E CULTURALI – AzIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIzIONAMENTO COMPETITIVO 
DELLE DESTINAzIONI TURISTICHE – RECEPIMENTO ACCORDO DI COOPERAzIONE REGIONE PUGLIA-
ARET PUGLIAPROMOzIONE – ATTUAzIONE DEL PROGETTO PER LA PROMOzIONE E PROMO-
COMMERCIALIzzAzIONE BUSINESS TO BUSINESS DELLA DESTINAzIONE E DEI SUOI PRODOTTI 
– INDIzIONE DI UNA PROCEDURANEGOzIATA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA, EX ART. 36, COMMA 
2, LETT.B), DEL D.LGS. N. 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIzIDI ORGANIzzAzIONE DI EVENTI 
B2B E ATTIVITÀ DI PUBBLICHE RELAzIONI PER “BUYPUGLIA TOUR 2017”- ROADSHOW EUROPEO PER LA 
PROMOzIONE DELLA DESTINAzIONE PUGLIA.
CUP:B39D17000310009CIG 7020272FB5.

L’anno 2017, il giorno quattro del mese di maggio, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di Puglia-
promozione:
- VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante “Riforma della legislazione nazionale del turismo”;
- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il 
riordino del sistema turistico pugliese”;

- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-
nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la D.G.R. 9 settembre 2015, n. 1596 recante il conferimento ad interim delle funzioni di Direttore 
Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo Minchillo; 

- VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss. mm. ii. recante Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

- VISTO il D.Lgs.  del 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTA la Legge Regionale 1 agosto 2014, n. 37, artt. 20-22  recanti la disciplina relativa al soggetto aggrega-
tore della Regione Puglia; 

-   VISTA la D.G.R. 28 dicembre 2015, n. 2421 “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel 
settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020 e per l’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;

-   VISTA la D.G.R. 19 maggio 2016, n. 675 POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Azione 6.8 “Interventi per il riposi-
zionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

- VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 recante “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 Interventi per 
il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. L.r. n. 1/2002 e ss.mm.e ii. Approvazione Piano 
Strategico del Turismo 2016-2025, Piano Triennale 2017-2019 e Piano Annuale 2017, Schema di Accordo di 
cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione”; 
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-   VISTA la Determinazione del Direttore Generale 17 novembre 2015, n. 442 con cui è stata approvata la sot-
toscrizione della convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA-SarPULIA;

- VISTA la Determinazione del D.G. n. 390 del 29.12.2016 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsio-
ne 2017 – 2019;

PREMESSO CHE
- La L.R. 11 febbraio 2002, n.1 disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello Statuto 

regionale e della Legge nazionale 29 marzo 2001, n.135, definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle 
funzioni attribuite agli altri enti o organismi interessati allo sviluppo del Turismo;

- Alla L.R. n.1/2002 ha fatto seguito la L.R.  3 dicembre 2010, n.18 che ha in parte novellato e apportato mo-
difiche alla L.R. n. 1/2002;

- L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 2011, n. 176, in 
attuazione della Legge Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale  strumento operativo delle politiche della Regio-
ne Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turistica locale;

- L’art. 7 della L.R.  n.1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010, nella definizione dei compiti dell’Agenzia 
in parola, tra l’altro, stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue 
componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze” (lett. 
a), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territo-
riale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni 
produttive dell’intero territorio regionale” (lett. e) e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti 
pubblici e privati, iniziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali 
attrattori per il turismo culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del 
territorio” (lett. f);

- L’Agenzia Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Reg. Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “promuove la co-
noscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e 
immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze” (lett.a); “promuove e qualifica l’offerta turistica dei 
sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e soste-
nendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre l’in-
contro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo” (lett.c), “promuove 
lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché 
di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi” (lett. d), “svi-
luppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale 
del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni pro-
duttive dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, 
dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi 
nazionali e a programmi interregionali e comunitari” (lett. l);

- Tra i compiti specifici, l’art. 3, comma 1, del Reg. Regionale n. 9/2011 stabilisce che l’Agenzia Pugliapromo-
zione “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali e di operatori 
privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività culturali e di 
beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comunitaria nazio-
nale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e amministra-
tiva per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione” (lett.a) e “sviluppa gli interventi di 
promozione del prodotto turistico pugliese in coordinamento con il Distretto del Turismo e le sue articola-
zioni al fine di favorire l’accessibilità, la fruizione e la commercializzazione integrata dei diversi segmenti di 
mercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. b);

CONSIDERATO CHE: 
- Con D.G.R. 6 ottobre 2015, n. 1735 è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione ge-
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nerata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, a seguito dell’approvazione da parte dei 
Servizi della Commissione di cui alla decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 

- Con D.G.R. 23 dicembre 2015, n. 2421, la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di buone pra-
tiche nel settore turismo per l’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, la definizione del Piano 
triennale di promozione turistica di successiva emanazione e il prosieguo delle attività dell’Agenzia regiona-
le Pugliapromozione;

- Nella D.G.R. n. 2421/2015 è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento della 
destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, promuo-
vendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto (turistico/ 
creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione di parte-
nariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attraverso la 
strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo aperto e 
sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli operatori di 
settore e dei portatori di interesse;

- La D.G.R. n. 2421/2015 ha individuato tre direttrici per la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla 
programmazione del POR Puglia FESR 2014/2020;

1. Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di comunicazione dei pro-
dotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione del 
brand turistico Puglia;

2. Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qualità 
dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattoci turistici e il miglioramento 
della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione turistica 
del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala;

3. Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e la 
differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli ope-
ratori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

- Nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014-2020, l’Azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifesta-
te dalla Giunta nella D.G.R. n. 2421/2015; 

- Con D.G.R. 18 maggio 2016, n. 675 sono state confermate le attività, di seguito indicate, già individuate 
all’interno dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 per le quali sono rese disponibili le risorse pari ad € 
2.000.000,00: 
a)  Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer); 
b)  Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business); 
c)  Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale.

- Con D.G.R. n. 675/2016 sono state approvate le schede delle attività da realizzare, in coerenza con gli in-
dirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla D.G.R. n. 2421/2015 e con gli obiettivi e i criteri previsti 
dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020;

- Sempre con D.G.R. n. 675/2016 è stata affidata all’Agenzia Pugliapromozione la realizzazione delle attività 
annoverate e descritte nelle schede sopra richiamate;

- Con nota prot. 0006091- U-2016 del 13.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti re-
lativi in unico livello relativi rispettivamente a:
- Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
- Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
- Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;

- Con Determinazione del Dirigente del Settore Turismo 20 luglio 2016, n. 47 i tre progetti in questione sono 
stati approvati e si è provveduto agli impegni di spesa di competenza regionale;

- In data 1 agosto 2016 sono state sottoscritte tre convenzioni tra Regione Puglia e Agenzia Pugliapromozione 
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per ciascuno dei progettii in questione: prot. n. 0006538-E-2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539-E-2016 
(comunicazione), prot. n. 6540-E-2016 (mercati intermediati);

- Con Determinazione 1 agosto 2016, n. 195 è stato recepito il provvedimento del Dirigente Regionale n. 
47/2016 e le stesse convenzioni stipulate;

- Successivamente, con D.G.R. 23 novembre 2016, n. 1768, in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’A-
genzia regionale Pugliapromozione e dei risultati conseguiti nell’ambito dell’avvio della nuova program-
mazione del PO FESR 2014-2020, nonché in coerenza ed in continuità con gli obiettivi fissati dalla DGR n. 
675/2016, è stato approvato un ulteriore stanziamento pari a 1.100.000 euro con le proposte di ulteriori 
attività da parte dell’Agenzia Pugliapromozione ricadenti nel PO FESR-FSE 2014-2020; 

- Con Atto dirigenziale 02 dicembre 2016, n. 89,  il Servizio Turismo della Regione Puglia ha approvato i nuovi 
livelli unici di progetto a valere sulle risorse stanziate con la D.G.R. n. 1768/2016 e ha modificato lo schema 
di convenzione approvato con AD n. 47/2016, impegnando la spesa per complessivi € 1.100.000,00 in favo-
re di Pugliapromozione;

- Con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191, è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia con il Pia-
no Finanziario annuale e triennale, con uno stanziamento paria 36.000.000,00 di euro per la realizzazione 
delle attività a valere sui FESR-FSE 2014-2020;

- In data 17.02.2017 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’ARET 
Pugliapromozione hanno stipulato un accordo di cooperazione ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990 
e dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo per la Puglia 
e l’affidamento a Pugliapromozione delle risorse finanziarie stanziate con la D.G.R. n. 191/2017 a valere sui 
fondi FESR-FSE 2014-2020;

- L’art.10 del predetto accordo prevede la costituzione di un Comitato di attuazione per la elaborazione e 
l’approvazione dei progetti esecutivi relativi alle attività programmate;

- In data 17.02.2017, il Comitato di Attuazione si è riunito presso il Dipartimento Turismo per discutere, 
elaborare e approvare il progetto di attuazione relativo alla promozione e alla promo-commercializzazione 
business to business della destinazione e dei suoi prodotti;

- Con Atto del Dirigente della Sezione Turismo n. 16 del 20.02.2017 è stato recepito il progetto sopra men-
zionato e si è provveduto al necessario impegno di spesa di competenza della ragioneria regionale per un 
importo pari a € 12.030.000,00;

- Il progetto “Promozione e promo-commercializzazione business to business della destinazione e dei suoi 
prodotti” prevede, tra le attività di promozione, l’organizzazione di un road show business to business, sul 
modello del BUY PUGLIA-Travel&Meeting Experience, che si terrà in alcune città europee interessate dai 
collegamenti aerei diretti da e per la Puglia;

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:
- Il road show che si intende organizzare è denominato BuyPuglia Tour 2017 con l’obiettivo di promuovere 

la destinazione Puglia presso buyers e stampa, selezionati da agenzie e/o esperti di pubbliche relazioni nei 
mercati di riferimento, attraverso eventi e meeting B2B a supporto degli operatori turistici pugliesi; 

- Le finalità dell’azione di promozione possono essere così declinate: rafforzare la brand awareness della Pu-
glia; sviluppare nuovi canali di distribuzione dei diversi prodotti turistici; promuovere i collegamenti aerei 
diretti verso la Puglia; favorire il business marketing della destinazione fornendo agli operatori occasioni di 
incontro e confronto;

- Gli eventi saranno realizzati in città selezionate in base alla rilevanza dei flussi turistici e alla importanza dei 
collegamenti aerei con gli aeroporti di Bari e Brindisi diretti e/o di nuova attivazione;

- Le città interessate dalle tappe del BuyPuglia Tour 2017 sono le seguenti: Vienna, Zurigo, Monaco, Amster-
dam, Bruxelles, Parigi;

- Sono previste 6 tappe in ciascuna delle città anzidette, nel periodo da giugno a dicembre 2017, con incontri 
B2B e networking tra gli operatori del trade esteri e gli operatori turistici pugliesi; presentazione della de-
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stinazione Puglia, per fornire informazioni specifiche e tecniche sulle opportunità di business; degustazione 
(pranzo o cena) di networking a base di prodotti enogastronomici tipici e rappresentativi del territorio re-
gionale e un’attività di spettacolo e/o intrattenimento musicale con dj o artisti; 

- Per ogni singola tappa si dovrà prevedere la partecipazione di minimo n. 50 buyer e massimo n. 250 ospiti 
complessivamente (buyer, seller, giornalisti, blogger, etc); 

- Per la realizzazione del BuyPuglia tour 2017 è necessario un servizio di “organizzazione full service” che in-
cluda: a) Attività di pubbliche relazioni e ufficio stampa; b) Attività di comunicazione, coordinamento servi-
zi, segreteria organizzativa eventi/meeting; c) Personalizzazione della location e servizi tecnici; d) Trasporto 
materiali; e) Catering, cooking show, degustazioni con intrattenimento musicale;

- Si rende necessario procedere ad indire una procedura telematica sotto-soglia ad evidenza pubblica, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, finalizzata a selezionare un operatore economico 
qualificato cui appaltare i servizi necessari per la realizzazione delle n. 6 tappe del BuyPuglia Tour 2017; 

PRECISATO CHE:
- In data 21.03.2017, veniva data notizia nel sito internet dell’Agenzia Pugliapromozione della prossima in-

dizione di una gara telematica con la pubblizione di un avviso informativo prot.n. 0003891-U-2017 del 
21.03.2017;

-  L’Agenzia ha ritenuto, medio tempore, di ridurre le tappe previste nell’avviso informativo da n. 8 a n. 6 in 
considerazione degli adempimenti organizzativi e della necessità di favorire la massima partecipazione per 
ciascuno degli incontri nelle diverse città europee interessate;   

-  È appena il caso di evidenziare che l’Agenzia Pugliapromozione è tenuta ad applicare, tra le altre, le norme 
che impongono il rispetto dei principi a tutela del mercato e della concorrenza, tra cui quello di rotazione, 
come stabilisce in particolare l’art. 36, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, concernente l’applicazione della 
rotazione nelle procedure sotto la soglia di rilevanza europea;

PRECISATO, INFINE, CHE:
- La procedura negoziata è quella di cui alla fattispecie disciplinata dall’art. 62 del D. Lgs. n. 50/2016;
- L’ARET procede ad invitare almeno n. 5 operatori economici iscritti nella categoria merceologica ai sensi  

dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016;
- La procedura di gara si svolgerà interamente sulla piattaforma telematica di EMPULIA e non potranno es-

sere accettate offerte presentate con strumenti differenti dal caricamento telematico sulla piattaforma elet-
tronica;

- Tutte le offerte dovranno essere firmate digitalmente a pena di esclusione; 
- Gli altri requisiti e i documenti richiesti – taluni a pena di esclusione – sono indicati nella lettera di invito-di-

sciplinare di gara allegata al presente provvedimento;
- Il termine per la presentazione delle offerte è indicato nella lettera di invito e viene fissato ai sensi dell’art. 

79 e dell’art. 61, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016, come anticipato nell’avviso pre-informativo;
- Il termine di presentazione delle offerte scade il giorno 01.06.2017, ore 17.00;
- La seduta pubblica per l’apertura e la verifica della documentazione amministrativa si terrà il giorno 

06.06.2017, ore 10.00 nella sede della Direzione Generale di Pugliapromozione;
- Il Direttore dell’esecuzione del Contratto è tenuto a monitorare scrupolosamente tutta l’attività posta in 

essere dall’aggiudicatario;
- L’aggiudicatario, sin dalla formulazione dell’offerta tecnica, dovrà tenere conto  della massima accessibilità 

dei luoghi e, nelle specifiche tecniche, dovranno essere descritte le misure che eliminino eventuali ostacoli 
per l’accesso di persone con disabilità tenendo conto di tutte le tipologie di persone fisiche;

- La procedura in questione prevede un budget pari € 200.000,00 (oltre IVA) quale base d’asta per l’affidamento 
dei servizi necessari alla realizzazione degli eventi btob previsti nell’ambito del road show BuyPuglia Tour 2017;
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- Il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base del migliore rapporto qualità-prezzo;

- Le offerte presentate non saranno oggetto di negoziazione ai sensi dell’art. 62, comma 8, del nuovo Codice 
dei Contratti Pubblici;

- In caso di economie risultanti a seguito del ribasso proposto dall’aggiudicatario, esse saranno destinate a 
possibili proroghe tecniche del servizio ovvero a variazioni in aumento della prestazione ai sensi dell’art. 
106, comma 12, del D. lgs. n. 50/2016;

- L’aggiudicatario dovrà dichiarare, sotto propria responsabilità, che non percepirà alcun altro corrispettivo se 
non quello costituito dal prezzo di aggiudicazione dell’appalto, a pena di risoluzione del contratto e segna-
lazione all’ANAC;

- L’Amministrazione potrà richiedere prova in ogni momento, durante l’esecuzione del contratto, dell’avvenu-
to versamento dei contributi previdenziali e del pagamento dei corrispettivi dovuti ai dipendenti della ditta 
aggiudicataria: la documentazione potrà essere richiesta anche senza pre-avviso e dovrà essere prodotta 
e/o presentata tempestivamente al Responsabile del procedimento a pena di risoluzione del contratto.

PRESO ATTO CHE:
- Il CUP è il seguente: B39D17000310009
- Il CIG della procedura di gara è il seguente: 7020272FB5
- Si rende necessario procedere ad effettuare una prenotazione di impegno di spesa, quale base d’asta, per 

la somma di € 244.000,00 (inclusa IVA) per appaltare i servizi di necessari all’organizzazione e alla realizza-
zione degli eventi btob nelle n. 6 tappe europee previste per il BuyPuglia Tour 2017;

ACCERTATA 
- la disponibilità finanziaria del Capitolo 11025 denominato “Por Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: pro-

mozione e promo-commercializzazione btob della destinazione e suoi prodotti” del B.P. 2017;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
1) Di dare atto dell’accordo di cooperazione sottoscritto il 17.02.2017  tra Regione Puglia e ARET Pugliapro-

mozione, ai sensi dell’art. 15 della Legge sul procedimento amministrativo, acquisito agli atti dell’ARET con 
prot. n. 0002142-U-2017 del 23.02.2017 e recepito con Determinazione 27.02.2017, n. 40;

2) Di dare atto della necessità di dare seguito all’esecuzione del progetto “Promozione e promo-commercia-
lizzazione business to business della destinazione e dei suoi prodotti” in attuazione del Piano Strategico del 
Turismo per la Puglia – approvato con D.G.R. n. 191 del 14.02.2017;

3) Di dare atto che occorre selezionare un operatore economico cui appaltare i servizi per la realizzazione di 
n. 6 eventi btob del road show europeo denominato BuyPuglia Tour 2017, prevedendo quale base d’asta 
un importo pari a € 200.000,00 (oltre IVA);

4) Di dare atto che della necessità di cui al punto 2) è stata data adeguata notizia pre-  informativa con appo-
sito avviso pubblicato in data 21.03.2017 prot. n. 0003891-U-2017 e che le tappe previste nell’avviso sud-
detto sono state ridotte, medio tempore, da n. 8 a n. 6 in considerazione degli adempimenti organizzativi e 
della necessità di favorire la massima partecipazione per ciascuno degli incontri nelle diverse città europee 
interessate dagli eventi btob europei;

5) Di indire una procedura negoziata telematica sotto-soglia ex art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, 
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invitando tutti gli operatori iscritti nella categoria merceologica n. 401100000 - Gestione eventi dell’Albo 
Fornitori di EMPULIA prevedendo una base d’asta pari a € 200.000,00 (oltre IVA) e l’aggiudicazione con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 sulla 
base del migliore rapporto qualità-prezzo;

6) Di approvare gli atti necessari alla indizione della procedura de qua, ossia:
a)  Modello istanza di partecipazione e dichiarazioni;
b)  Modello offerta economica;
c)  Capitolato tecnico;
d)  Patto di integrità;
e)  Lettera di invito;

7) Di dare atto che il responsabile delle procedure di attuazione per il Piano Strategico del Turismo della 
Puglia è l’avv. Miriam Giorgio, funzionario direttivo AP di Pugliapromozione, nominata ex art. 31 del D.Lgs. 
n. 50/2016 giusta Determinazione del Direttore Generale ad interim n. 57/2017;

8) Di nominare direttore dell’esecuzione del contratto il dott. Alfredo De Liguori, funzionario direttivo AP di 
Pugliapromozione; 

9) Di dare mandato al responsabile del procedimento di applicare i principi a tutela della concorrenza, di 
trasmettere al Direttore generale la proposta di aggiudicazione ad esito delle operazioni di gara, di rece-
pire nel contratto di appalto ogni prescrizione necessaria al fine di garantire la migliore esecuzione della 
prestazione, di sancire le responsabilità dell’aggiudicatario, di richiedere che siano rispettati e assunti 
tutti gli impegni e gli adempimenti necessari a carico dell’aggiudicatario relativi alla sicurezza nei luoghi 
di lavoro e a tutela dei terzi e a garanzia della piena accessibilità dei luoghi dove si svolgeranno gli eventi 
previsti nell’ambito del road show business to business;

10) Di dare mandato al Direttore dell’esecuzione del contratto di vigilare e monitorare costantemente e scru-
polosamente sulle attività poste in essere dall’aggiudicatario per conto dell’ARET Pugliapromozione;

11) Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di effettuare una prenotazione di impegno 
di spesa pari a € 244.000,00 per l’indizione della procedura negoziata telematica sotto-soglia ex art. 36, 
comma 2, lett. b) di cui al punto n. 5) del determinato, imputando la spesa al cap. 11025 denominato “Por 
Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: promozione e promo-commercializzazione btob della destinazio-
ne e suoi prodotti” del B.P. 2017;

12) di precisare che il cronoprogramma della spesa, si completerà entro il 2017 e che l’imputazione della spe-
sa è stabilita agli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118;

13)  di dare atto che il presente provvedimento è adottato in assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016;

14)  il presente provvedimento: 
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e 

funzionamento di Pugliapromozione;
b) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area Amministrazio-
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ne Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi; 
c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale all’Assessorato all’industria turistica e culturale così come 

previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d) è trasmesso al Servizio “comunicazione istituzionale” della Regione Puglia per la pubblicazione sul 

portale della Regione Puglia e sul B.U.R.P.;
e) è composto da n. 10 facciate con n. 49 pagine di allegati, è  adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio di previsione 2017-2019
Esercizio finanziario: 2017

Prenotazione d’impegno   nr. 4/2017  € 244.000,00 sul cap. 11025 del B.P. 2017;
Nome dell’intervento: INDIZIONE DI UNA PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA, 

EX ART. 36, COMMA 2, LETT. B), DEL D.LGS. N. 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ORGANIz-
ZAZIONE DI EVENTI B2B E ATTIVITÀ DI PUBBLICHE RELAZIONI PER “BUYPUGLIA TOUR 2017”- ROADSHOW 
EUROPEO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA. CUP: B39D17000310009 CIG 7020272FB5

Visto di regolarità contabile
Il Funzionario direttivo P.O. Responsabile “Ufficio Bilancio”

Bisanti Oronzo

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 

vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il responsabile unico per le procedure di attuazione del Piano Strategico del Turismo 
dott.ssa Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Matteo Minchillo
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ALLEGATO A 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – MODELLO PER LE 
DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO 
DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

OGGETTO: PROCEDURA DI GARA TELEMATICA NEGOZIALE SOTTO SOGLIA EX ART. 36, C. 2, 
LETT. B) DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ORGANIZZAZIONE EVENTI 
B2B E ATTIVITÀ DI PUBBLICHE RELAZIONI PER “BUYPUGLIA TOUR 2017” – ROADSHOW 
EUROPEO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA. 

CUP B39D17000310009 CIG 7020272FB5 

 

Posta Elettronica certificata (OBBLIGATORIA)
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ALLEGATO A 

 
        

    C H I E D E 
 

indicare: data e numero d’iscrizione
indicare: data di inizio dell’attività d’impresa)

n. 401100000 - Gestione 
eventi

 

 
DICHIARA 

ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 

A) INFORMAZIONI SULL’IMPRESA 

1)
  

 

 
 

 
Oppure 
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ALLEGATO A 

CONSORZIO fra  società cooperative di produzione e lavoro/imprese artigiane

Si precisa che il numero delle società/imprese “consorziate” è stato sopra indicato a titolo 
meramente esemplificativo]

Oppure 

CONSORZIO stabile tra imprenditori individuali/società commerciali/società 
cooperative di produzione e lavoro
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ALLEGATO A 

Si precisa che il numero delle società/imprese “consorziate” è stato sopra indicato a titolo 
meramente esemplificativo]

RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO D’IMPRESA costituendo/costituito tra i 
seguenti operatori economici

indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandataria dovrà essere maggioritaria e nella misura minima del 40%

essa dovrà eseguire la 
prestazione nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione

indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandante  dovrà essere nella misura minima del 10%

essa dovrà eseguire la prestazione 
nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione
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ALLEGATO A 

indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandante  dovrà essere nella misura minima del 10%

essa dovrà eseguire la 
prestazione nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione

Si precisa che:  

Il numero delle società/imprese “raggruppate” è stato sopra indicato a titolo 
meramente esemplificativo  
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo “costituendo”, l’offerta dovrà essere 
sottoscritta da tutte le imprese “raggruppate” e ciascuna di esse  dovrà dichiarare, per 
mezzo del proprio rappresentante legale/procuratore, nella presente domanda di 
partecipazione, il proprio impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa indicata e qualificata 
come mandataria
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo “costituito”, l’impresa mandataria dovrà 
produrre copia dell’atto pubblico o scrittura privata autenticata, da cui risulta il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria,  
corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 D.P.R. n.445/2000 sottoscritta dal 
legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa mandataria.

Soggetto che ha stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE). 

Si precisa che in caso di partecipazione di operatori economici, appartenenti alle suddette 
categorie,  i dati richiesti, che dovranno essere riportati nella domanda di partecipazione, 
sono i medesimi che sono stati sopra indicati per i raggruppamenti temporanei d’impresa

 

2) se si tratta di impresa 
individuale se si tratta di società in nome collettivo

se si tratta di società in accomandita 
semplice

se si tratta di ogni altro tipo di società o consorzio sono i 
seguenti

Cognome Nome 
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ALLEGATO A 

3) se si tratta di impresa 
individuale se si tratta di società in nome collettivo

se si tratta di società in accomandita 
semplice

se si tratta di ogni altro tipo di società o consorzio cessati dalla 
carica ,  sono i 
seguenti

Cognome Nome 

 
4) intende subappaltare
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ALLEGATO A 

limite massimo del 30%
Il sub-appalto, nei limiti consentiti sopra descritti, ove 

non dichiarato in sede di presentazione dell’istanza di partecipazione, non sarà 
autorizzato dalla stazione appaltante

punto 24)

 

Albo Nazionale delle società cooperative 
istituito con Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 23/06/2004

 
B) REQUISITI DI IDONEITA’ MORALE E PROFESSIONALE  
 

5)

l’impresa concorrente ha l’obbligo di produrre 
separata dichiarazione di ciascuno dei soggetti indicati al precedente punto 2)

che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge n. 1423 del 1956 o di una delle 
cause ostative previste dall'art. 10 della Legge n. 575 del 1965 l’esclusione e il 
divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; 
che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definitivi dagli atti comunitari citati 
art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico se si tratta di impresa individuale, dei soci o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori moniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 
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ALLEGATO A 

confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara,  qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato 
è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima
che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi di 
pagamento delle imposte e delle tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui ha sede l’azienda, secondo quanto 
previsto dall’art. 80, comma 4, cit. 
che non si trova in nessuna delle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lett. a), b), c), 
d), e), f), g), h), i), l), m), anche riferiti ad un subappaltatore nei casi di cui all’art. 
105, comma 6; 
che pur essendo stata vittima di reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. 
aggravati dai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 152/1991, convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 203 del 1991, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrono i casi previsti dall’art.4 primo comma della Legge n. 689 del 1981. 
 

l’obbligo 

obbligo

l’obbligo 

cessati dalla carica

cessati dalla carica

copia 
scannerizzata
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ALLEGATO A 

cessati in carica

In particolare, dichiara

6) non si trova in stato di fallimento di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo

7) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria

8) non ha commesso gravi infrazioni,

9) non è incorsa in gravi negligenze e non ha usato malafede
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante

10) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse
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ALLEGATO A 

11) non risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico 

12) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali

 
INPS 
         Ufficio/Sede       Indirizzo    CAP               Città 

     

          Fax        Tel.                  Matricola Azienda 

   

INAIL   

         Ufficio/Sede      Indirizzo    CAP               Città 

    

          Fax        Tel.                     P.A.T. 

 

 

  

13) in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
dei disabili
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ALLEGATO A 

  

 

14)  non è stata applicata la sanzione interdittiva

15)
non si trova  in alcuna situazione di controllo

non è a conoscenza della partecipazione

situazioni di controllo

è a conoscenza della partecipazione
situazioni di controllo

16) situazioni di divieto



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-201723144

ALLEGATO A 

1) divieto di partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio 
stabile e dei consorziati indicati dal primo in sede di offerta, per i quali il consorzio 
concorre;  
2) divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche 
in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento 
o consorzio ordinario di concorrenti;  
3) divieto di partecipare alla medesima procedura di affidamento del consorzio di 
cooperative e dei consorziati indicati dal primo in sede di offerta, per i quali il consorzio 
concorre. 

 

17) CAPACITA’  ECONOMICA E  FINANZIARIA  

18) CAPACITA’ TECNICO-PROFESSIONALE  
 

 

Committente 
(pubblico o 

privato) 

Riferimento contratto ed 
oggetto 

Descrizione 
delle 

attività 
realizzate 

Sub-
appaltatori 

e/o 
imprese 

ausiliarie 

Importo (€)  

IVA esclusa 
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19) AVVALIMENTO (ai sensi dell’art. 89 del Codice dei Contratti pubblici) 

possesso dei requisiti

a) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e verificabile ai sensi dell’art. 
89 del Codice dei Contratti pubblici, sottoscritta con la firma del legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa concorrente, attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, attestante il possesso da 
parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 83 del Codice citato, nonché 
il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento, corredata da 
dichiarazione di autenticità ex art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta con firma 
del legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa concorrente; 

c) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, con cui quest’ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, 
corredata dalla dichiarazione di autenticità ex art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 di cui 
al precedente punto b); 

d) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, con cui quest’ultima 
attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata, corredata 
dalla dichiarazione di autenticità ex art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 di cui al 
precedente punto b); 

e) Copia del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto, corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 del 
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D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta con firma del legale rappresentante o del 
procuratore dell’impresa concorrente  

f) Copia del documento di identità personale, in corso di validità, del  legale 
rappresentante o del procuratore dell’impresa “ausiliaria”, sottoscrittore delle 
dichiarazioni di cui sopra, corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 del 
D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore 
dell’impresa concorrente  

 
C) ALTRE DICHIARAZIONI 
 
20) accetta, senza condizione o riserva alcuna

21)
irregolarità 

essenziale

€ 150,00

22) si impegna

23) ha perfetta conoscenza

24) è in regola con le norme poste a tutela della prevenzione e 
sicurezza sul lavoro,

25) autorizza espressamente

26) 

27)
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28) 

 
Si allegano alla presente istanza tutti i documenti elencati al punto  del 
Disciplinare di gara.  
 
Si ricorda che tutti i documenti caricati a sistema – istanza, offerta economica, 
offerta tecnica e loro allegati – devono essere firmati digitalmente.

 
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

                       ____________________________________________  

Il documento dovrà essere SOTTOSCRITTO, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA, CON 
FIRMA DIGITALE del legale rappresentante del concorrente (o persona munita da comprovati 
poteri di firma, la cui procura dovrà essere prodotta nella medesima Documentazione 
amministrativa) unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-201723148

Allegato B            

 

OGGETTO: PROCEDURA DI GARA TELEMATICA NEGOZIALE SOTTO SOGLIA EX ART. 
36, C. 2, LETT. B) DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
ORGANIZZAZIONE EVENTI B2B E ATTIVITÀ DI PUBBLICHE RELAZIONI PER 
“BUYPUGLIA TOUR 2017” - ROADSHOW EUROPEO PER LA PROMOZIONE DELLA 
DESTINAZIONE PUGLIA. 
CIG 7020272FB5 

Modulo dell’offerta 
 

 

In caso di associazione temporanea di imprese o consorzi non ancora costituiti aggiungere: 

quale mandataria della costituenda ATI/Consorzio ………………………………………………………... 

il sottoscritto ……………………………………………………………………….. (cognome, nome e data di nascita) in 

qualità di …………………………. ……… (rappresentante legale, procuratore, etc.) dell’impresa 

…………….…………………………..…………… con sede in ……………………………………… C.F. ……………………… P.ta I.V.A. 

.......………………. quale mandante della costituenda ATI/Consorzio…………………………………… ……………………….….. 

il sottoscritto ……………………………………………………………………….. (cognome, nome e data di nascita) in 

qualità di …………………………. ……… (rappresentante legale, procuratore, etc.) dell’impresa 

…………….…………………………..…………… con sede in ……………………………………… C.F. ……………………… P.ta I.V.A. 

.......………………. quale mandante della costituenda ATI/Consorzio…………………………………… ……………………….….. 

Offre

€ 200.000,00

costi della sicurezza

 

DICHIARA ALTRESÌ 
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servizio di catering

per il servizio di catering

costi relativi al 

personale

TALE DOCUMENTO DEVE ESSERE COMPILATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA 

DIGITALE  DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA O DI PERSONA MUNITA 

DA COMPROVATI POTERI DI FIRMA.
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 
OGGETTO: PROCEDURA DI GARA TELEMATICA NEGOZIALE SOTTO SOGLIA EX ART. 36, C. 
2, LETT. B), DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
ORGANIZZAZIONE EVENTI B2B E ATTIVITÀ DI PUBBLICHE RELAZIONI PER “BUYPUGLIA 
TOUR 2017” - ROADSHOW EUROPEO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE 
PUGLIA. CIG: 7020272FB5 

 
CAPITOLATO TECNICO 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E CONTENUTI DELL’OFFERTA TECNICA 
 

PREMESSA  
 

promuove la conoscenza e 
l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e 
immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze e, allo stesso tempo, sostiene e qualifica 

Road-show di eventi B2B BUY PUGLIA – 
Meeting&Travel Experience

BuyPuglia Tour 2017
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 

brand awareness

business marketing

 
ART. 1 – OGGETTO DEL SERVIZIO 

 

uno per città

trade 

business
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 

organizzazione full 
service

a) Attività di pubbliche relazioni e ufficio stampa 
b) Attività di comunicazione, coordinamento servizi, segreteria organizzativa 

eventi/meeting 
c) Personalizzazione della location e servizi tecnici  
d) Trasporto materiali 
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 
e) Catering, cooking show, degustazioni con intrattenimento musicale. 

 
 

ART. 2 – ESECUZIONE DEL SERVIZIO A REGOLA D’ARTE 
 

a) Attività di pubbliche relazioni e ufficio stampa 
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 

food & travel blogger

media partner

follow up

press
trade
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 

 
b) Attività di comunicazione, coordinamento servizi, segreteria organizzativa  
 

on site
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 

c) Personalizzazione della location e servizi tecnici
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 

hashtag

d) Trasporto materiali
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 
e) Catering, cooking show, degustazioni con intrattenimento musicale

minimo n. 70 e massimo n. 250 

cooking show
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 
ART. 3 - OFFERTA TECNICA 

trade press

rendering

a pena di esclusione
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 

Art. 4 – ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

progetto esecutivo

v. Lettera di invito-Disciplinare
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 

Asse VI – Azione 6.8  

 

Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009 

 

               
                 Il Direttore generale ad interim 
                  Dott. Matteo Minchillo 
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 
Asse VI – Azione 6.8  

 
Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

  
  

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
CUP B39D17000310009 

OGGETTO: PROCEDURA DI GARA TELEMATICA NEGOZIALE SOTTO SOGLIA EX ART. 36, C. 2, 
LETT. B) DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ORGANIZZAZIONE 
EVENTI B2B E ATTIVITÀ DI PUBBLICHE RELAZIONI PER “BUYPUGLIA TOUR 2017” - 
ROADSHOW EUROPEO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA. 

CIG 7020272FB5 

AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO – PUGLIAPROMOZIONE 

PATTO D’INTEGRITA’ 
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 
Asse VI – Azione 6.8  

 
Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

  
  

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
CUP B39D17000310009 

’
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 
Asse VI – Azione 6.8  

 
Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

  
  

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
CUP B39D17000310009 

Per l’ARET PUGLIAPROMOZIONE 

Il legale rappresentante dell’operatore economico concorrente 

N.B. 
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 
Asse VI – Azione 6.8  

 
Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 
Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009

 

Direzione Generale - Lungomare Starita

Spett.le Ditta 
 Iscritta nella categoria merceologica dell’Albo  dei fornitori  

n° 401100000- Gestione Eventi 

OGGETTO: PROCEDURA DI GARA TELEMATICA NEGOZIALE SOTTO SOGLIA EX ART. 36, C. 2, 
LETT. B) DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ORGANIZZAZIONE 
EVENTI B2B E ATTIVITÀ DI PUBBLICHE RELAZIONI PER “BUYPUGLIA TOUR 2017” - 
ROADSHOW EUROPEO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA. 

CIG 7020272FB5 

 
LETTERA INVITO 

________________  
 

  Disciplinare di Gara 

Road-show di eventi 
B2B BuyPuglia Tour 2017, BUY PUGLIA–Meeting&Travel Experience

brand awareness

business marketing

n. 109 del 04 maggio 2017
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 
Asse VI – Azione 6.8  

 
Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 
Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009

 

Direzione Generale - Lungomare Starita

n. 401100000 - 
Gestione eventi

1. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO e DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Responsabile del procedimento 
Nominativo: avv. Miriam Giorgio 
E-mail: m.giorgio@viaggiareinpuglia.it 
 
Direttore dell’esecuzione del contratto 
Nominativo: dott. Alfredo De Liguori 
E-mail: a.deliguori@viaggiareinpuglia.it 
   

2. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

“Per inviare un 
quesito sulla procedura clicca qui”

22.05.2017, ore 11.00.

La S.V. è invitata a formulare un’offerta entro il giorno 01.06.2017, ore 17.00, con la finalità di concorrere alla 
selezione per l’appalto di servizi anzidetti secondo quanto indicato nella presente Lettera di invito - Disciplinare 
di gara e nei relativi allegati. 
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Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 
Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009

 

Direzione Generale - Lungomare Starita

24.05.2017, ore 11.00. 

richieste di chiarimenti 
presentate da parte di altre ditte e a tutte le risposte fornite dall’Amministrazione

3. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE TELEMATICA 

INVITI

il giorno 01.06.2017, ore 17.00, 
 

www.empulia.it Entra”
inserire codice di accesso, nome utente e password
ACCEDI

INVITI”
VEDI DETTAGLIO

ATTI DI GARA

PARTECIPA

Documentazione
Offerta

Verifica informazioni
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Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 
Asse VI – Azione 6.8  

 
Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 
Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009

 

Direzione Generale - Lungomare Starita

Aggiorna Dati Bando

Busta Tecnica/Conformità Busta Economica
Elenco Prodotti

Genera PDF Busta Tecnica/Conformità Busta Economica

Allega pdf firmato
Busta tecnica/Conformità

Busta Economica

INVIA

Verifica della presentazione dell’offerta sul portale

INVITI
DOC COLLEGATI

OFFERTE
OFFERTA

Assistenza per l’invio dell’offerta  

helpdesk@empulia.it
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POR FESR-FSE 2014-2020 
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Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 
Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009

 

Direzione Generale - Lungomare Starita

Partecipazione in RTI/Consorzi 

Firma digitale

a pena di 
esclusione

http://www.digitpa.gov.it/certificatori_firma_digitale

Indicazioni per il corretto invio dell’offerta 
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Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 
Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009

 

Direzione Generale - Lungomare Starita
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4. IMPORTO A BASE D’ASTA e PREZZO DI AGGIUDICAZIONE 

€ 200.000,00 (oltre IVA)

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE e MOTIVI DI ESCLUSIONE 

in  possesso dei requisiti di carattere generale, nonché di idoneità professionale, tecnico-
professionale, economico-finanziaria di seguito indicati. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-2017 23173

 
Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 
Asse VI – Azione 6.8  

 
Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 
Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000310009

 

Direzione Generale - Lungomare Starita

Requisiti di ordine generale – Criteri di selezione e soccorso istruttorio 
 

 
 

SOCCORSO ISTRUTTORIO – IRREGOLARITÀ E INCOMPLETEZZA NELLE DICHIARAZIONI 
ART.83, COMMA 9, D.Lgs. n. 50/2016  

€ 200,00

COMUNICAZIONE INTEGRATIVA

COMUNICAZIONE GENERICA

Requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 83, comma 3, Codice dei Contratti pubblici 
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Requisiti minimi di partecipazione relativi alla capacità economico–finanziaria ex art. 83, 
comma 4-5, del Codice dei Contratti pubblici 

Requisiti minimi di partecipazione relativi alla capacità tecnica e professionale ex art. 83, 
comma 6, del Codice dei Contratti pubblici 

MOTIVI DI ESCLUSIONE Art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici 
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6. R.T.I. - CONSORZI - AGGREGAZIONI DI IMPRESE – GEIE – AVVALIMENTO 
 

01.06.2017, ore 17.00. 
 

7. TERMINE DI PRESENTAZIONE OFFERTE. CRITERIO DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
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I tempi e le modalità di esecuzione sono perentoriamente quelli indicati nel Capitolato tecnico.  

8. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO.  MODALITA’ E TERMINI DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE.   
SUBAPPALTO 
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Il subappalto è ammesso e autorizzato nei limiti e con le modalità di cui all’art. 105 del nuovo Codice 
dei Contratti pubblici: la quota parte di prestazioni subappaltabili (servizi e forniture) non può 
superare il 30% dell’importo del corrispettivo contrattuale.  

9. CONTENUTI E CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA  

documentazione in formato elettronico

Documentazione amministrativa; Offerta tecnica Offerta economica 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN CASO DI R.T.I. E CONSORZI
impresa 

mandatari  
imprese mandanti

Documentazione amministrativa Allegato C

imprese mandant

 

BUSTA DOCUMENTAZIONE 
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a pena di esclusione

1)
2)

3)

4)
5)

6)

7)

Ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs 50/2016, la cauzione 
provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato, 
dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno incondizionato del fideiussore, in caso 
di aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva

8)

9)
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Allegato D

10)
11)
12)

BUSTA TECNICA 
“Offerta”

trade press

rendering
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a pena di esclusione

BUSTA ECONOMICA 
a pena di esclusione “Offerta

rif. Modello allegato B firmata digitalmente

 

allegato B  “Modello offerta 
economica”
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PRECISAZIONE SULLA FORMULAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA PER LA QUOTA CONCERNENTE 
IL SERVIZIO DI CATERING

250 pax per ciascuno dei 6 eventi

17.00 del giorno 01.06.2017

 

10. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA

” pari al 1% del prezzo 
a base d’asta

certificazione del sistema di qualità per le attività di cui prestazione richiesta 

11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E APERTURA DELLE OFFERTE  
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,  

06.06.2017, ore 10.00

 
12.VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  
 

 

Criteri di valutazione Punteggio massimo

60/80

 
A) Valutazione offerta tecnica (parametri)  

OGGETTO DELLA VALUTAZIONE PARAMETRI PESO 
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TOTALE 80 
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CRITERI DI VALUTAZIONE
Punteggio massimo 

attribuibile 

Offerta economica 20 

20 

 

€ 200.000,00 

Non sono ammesse offerte incomplete, sottoposte a termini o condizioni.  

Cx =  (Pmin/Px)* 20 
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L’Amministrazione non procederà all’aggiudicazione in caso di offerte con prezzi superiori a quelli 
applicati da convenzioni CONSIP attive. 
L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida e di sospendere, re-indire e/o non aggiudicare la gara, fornendo congrua motivazione della 
sua decisione.

 

13. COMMISSIONE DI AGGIUDICAZIONE 

14. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 

 

 

Criterio Peso 
 80 
 20 

Totale 100 
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15.PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
06/06/2017, ore 10.00

Offerta tecnica”

Offerta tecnica”
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Offerta 
economica”

16.STIPULA DEL CONTRATTO 
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17. RITARDI NELL’ESECUZIONE E PENALI  

 

18. COSTI DI SICUREZZA SUL LAVORO. COSTO DEL LAVORO  

Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi 
e forniture
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19. ONERI E NORMATIVA IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE 

Disciplina in materia di contrasto al 
lavoro non regolare
20. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

21.  RINVIO A NORME VIGENTI 

22. CLAUSOLA FINALE 

23. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

-
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-

24. ACCESSO AGLI ATTI 

25. ALLEGATI 
Allegato A: Modello istanza di partecipazione – dichiarazioni 
Allegato B: Modello offerta economica 
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Allegato C: Capitolato tecnico 
Allegato D: Patto di integrità 
Allegato E: Lettera di invito 

                                                        

Il Direttore Generale ad interim
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

COMUNE DI GALATINA
Estratto di avviso di asta pubblica per l’alienazione di n. 10 immobili di proprietà comunale.

Il Dirigente della Direzione Lavori Pubblici 

RENDE NOTO

Che il Comune di Galatina pone in vendita n. 10 (dieci) immobili di proprietà comunale (fabbricati e terre-
ni), in esecuzione delle Deliberazioni del Commissario Straordinario n. 43/2017, n. 104/2017 e n. 374/2017;

Gli immobili saranno venduti per asta pubblica, con il metodo delle offerte segrete con possibilità di offer-
ta in ribasso – e conseguente valutazione di congruità da parte dell’Ente - rispetto al prezzo base indicato per 
ciascun Lotto posto in vendita.

L’Avviso d’Asta ed i relativi allegati è pubblicato all’Albo Pretorio on-line e sul sito internet istituzionale del 
Comune di Galatina (www.comune.galatina.le.it) a decorrere dal 08.05.2017 e fino a tutto il 23.05.2017.

Durante il periodo di pubblicazione chiunque può prendere visione degli immobili oggetto di alienazione 
e degli atti depositati presso la Direzione Territorio e Ambiente (Palazzo Bardoscia, Via San Francesco n. 7 e 
Corso M. D’Enghien n. 42bis), durante gli orari d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:00).

Il termine per la presentazione delle offerte di acquisto è fissato, improrogabilmente,

alle ore 12:00 del giorno 23 Maggio 2017

La seduta pubblica per l’apertura delle offerte è fissata il giorno 24 Maggio 2017, alle ore 10:00, presso la 
Direzione Lavori Pubblici del Comune di Galatina – Corso Giuseppina Del Ponte n. 8 - Galatina.

Galatina, 08 Maggio 2017

Il Dirigente della Direzione Lavori Pubblici 
Arch. Rita Taraschi
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Concorsi

REGIONE PUGLIA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso sorteggio componenti regionali, effettivo e supplente rinunciatari, Commissione esaminatrice con-
corso pubblico indetto dalla ASL LE.

SI RENDE NOTO

che in data 22.05.2017, nella stanza n. 75 - Corpo E1 del I° piano dell’Assessorato alle Politiche della Salute, 
sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 2009, 
n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate dalle ore 9,00 da parte dell’apposita 
commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio relative alla sostituzione dei componenti di desi-
gnazione regionale, effettivo e supplente rinunciatari, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione 
esaminatrice del concorso pubblico, indetto dall’ASL LE di Lecce, per la copertura di n. 10 posti di Dirigenti 
Medici appartenenti alla disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Rossella Caccavo
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ASL BA
Bando di concorsi pubblici, per titoli ed esami, riservati esclusivamente alle categorie protette, di cui all’art. 
1, co. 1° e 2° della legge 68/99.

ART. 1- POSTI A CONCORSO

In esecuzione della deliberazione n°  0798 del - 4 mag. 2017 sono indetti concorsi pubblici, per titoli ed 
esami, riservati esclusivamente alle categorie protette, di cui all’art. 1 commi 1°e 2° della legge n. 68/99. 
iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della Legge 68/99 s.m.i.. tenuti presso il Servizio Politiche del Lavoro dagli 
Uffici di Collocamento Obbligatorio nell’ambito della Regione Puglia per la copertura di n. 6 posti così ripartiti:
- N. 2 posti di Assistente Tecnico - Geometra - cat. “C”;
- N. 2 posti di Assistente Tecnico - Perito Industriale - cat. “C”;
- N. 2 posti di Programmatore - cat. “C”.

I presenti concorsi sono indetti ed espletati in conformità a:
- disposizioni di cui al D.P.R. 27.03.2001, n.220:
- disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125 e D. Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro;
- disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92:
- disposizioni di cui al D.P.R. 487 del 09/05/1994 e S.m.i.:
- le disposizioni di cui all’Art. 16 della L. 68/99:

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti 
per il personale dell’Area del Comparto.

Il rapporto di lavoro conseguente al presente bando è disciplinato dal CCNL del comparto Sanità vigente: è 
a tempo pieno ed è, quindi, incompatibile con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico che privato, an-
che se di natura convenzionale, fatto salvo quanto diversamente disciplinato da norme specifiche applicabili.

ART. 2- REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare ai concorsi coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici:
a)  essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. ovvero 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo, periodo o 
che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 65/2001 e s.m.i.);

b)  idoneità fisica all’impiego ed alla mansione specifica. L’accertamento con l’osservanza delle norme in tema 
di categorie protette sarà effettuato, prima dell’immissione in servizio, dal Servizio dei. Medici Competenti 
dell’ASL BA in sede di visita preassuntiva (nei limiti di cui all’art. 16. co. 3. della L. n. 68/99);

c) godimento dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza:
d) iscrizione negli elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 68/99 tenuti presso i Servizi per le politiche del lavoro 

dagli Uffici di Collocamento Obbligatorio situati nell’ambito territoriale della Regione Puglia, in qualità di 
persone con disabilità di cui all’art. I commi l° e 2° della legge n. 68/99;

e) età non inferiore a 18 anni;
f) possesso dei seguenti titoli di studio:

-  per il profilo professionale di Assistente Tecnico - Geometra - cat. “C”:
1)  diploma di istruzione secondaria di secondo grado ( maturità tecnica di Geometra o titolo equipara-
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to), ovvero Laurea in Ingegneria (Edile, Civile, Edile — Architettura) e/o Laurea in Architettura;
2)  Abilitazione professionale:

-  per il profilo professionale di Assistente Tecnico — Perito Industriale — cat. “C”:
1)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado (maturità tecnica di Perito Industriale o titolo 

equiparato), ovvero Laurea in Ingegneria (Elettrica, Meccanica, Elettronica):

- per il profilo professionale di Programmatore — Cat. “C”:
1)   diploma di maturità tecnica di Perito Informatico o altro equipollente con specializzazione in infor-

matica; o altro diploma di scuola secondaria di II grado e corso di formazione in informatica rico-
nosciuto, ovvero Laurea o Diploma di laurea vecchio Ordinamento o Specialistica o Magistrale in 
Informatica, ovvero Laurea o Diploma di Laurea vecchio Ordinamento o Specialistica o Magistrale in 
Ingegneria Informatica o Ingegneria Informatica ed Automatica o in Scienze dell’informazione.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per la 
presentazione della domanda di ammissione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che 
siano stati esclusi o destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 3- DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E  
CONTRIBUTO DI PARTECIPAzIONE Al CONCORSI

Il candidato deve produrre la domanda di partecipazione esclusivamente in via telematica utilizzando 
il form on-line disponibile nella sezione concorsi del sito internet istituzionale www.sanita.puglia.it/web/
asl-bari

La procedura di compilazione delle domande deve essere effettuata entro e non oltre le ore 24.00 del 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.

 
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al gior-

no seguente non festivo.
Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al concorso 

interessato e, pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso interessato 
presentate con modalità diverse da quella sopra indicata, a pena di esclusione.

La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione al concorso interessato è certificata 
dal sistema informatico ed è indicata nella relativa stampa. L’unico calendario e l’unico orario di riferimento 
sono quelli di sistema.

Scaduto il predetto termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione il sistema non 
permetterà più l’accesso alla procedura e non saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi forma, delle 
domande già inoltrate.

Per la compilazione della domanda, entro il termine fissato, i candidati devono: 
I.  collegarsi all’indirizzo dell’ Azienda: www.sanita.puglia.it/web/asl-bari;
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2. selezionare sulla Homepage la voce “Albo Pretorio” - “Concorsi/Domande on-line”;
3. compilare registrare e inoltrare secondo le istruzioni indicate sul sito, la domanda di partecipazione al 

concorso utilizzando l’apposito modulo di domanda on-line riportante tutte le dichiarazioni che secondo 
le norme vigenti i candidati sono tenuti a fornire. 
Per la partecipazione al concorso interessato dovrà essere effettuato un versamento, non rimborsabile, del 

contributo di partecipazione al concorso di € 10,00.
Il versamento potrà essere effettuato esclusivamente mediante bonifico intestato a: ASL BA - Servizio 

Tesoreria - Banca Popolare di Bari - IBAN: IT57X0542404297000000000202, indicando come causale del ver-
samento:

“Codice 00031 - Contributo di partecipazione al concorso pubblico per “’ .................... “(indicare il profilo 
di interesse). Il contributo di partecipazione al concorso interessato dovrà essere versato entro e non oltre 
i termini di scadenza del presente bando, pena esclusione dalla predetta procedura.

L’omissione dei dati obbligatori richiesti nel modulo di domanda on-line, non consente la registrazione dei 
dati ed il successivo invio on-line della stessa domanda.

ART. 4- DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA

Nella domanda di partecipazione on-line gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabi-
lità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni penali per le ipotesi 
di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione:
a) concorso al quale intendono partecipare;
b) cognome e nome;
c) luogo e data di nascita;
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso;
e) numero di un documento di identità in corso di validità;
f) codice fiscale;
g) essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 
che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.) e di 
godere dei diritti civili e politici:

h) titolo di studio di cui all’art. 2 (Requisiti di ammissione);
i) abilitazione professionale (ove prevista);
j) idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche mansioni del posto da ricoprire;
k) di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e di non essere stati esclusi o destituiti o dispensati 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti, nè licenziati per persistente insufficiente rendimento;

l)  l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive e di procedimenti penali 
pendenti; in caso positivo, devono essere dichiarate le condanne penali riportate e i provvedimenti di in-
terdizione o le misure restrittive applicate, ovvero i procedimenti penali pendenti:

m) di essere iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 68/99 tenuti presso i Servizi per le politiche del 
lavoro dagli Uffici di Collocamento Obbligatorio situati nell’ambito territoriale della Regione Puglia, in qua-
lità di persone con disabilità di cui all’art. I commi l° e 2° della legge n, 68/99;

n) di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare volon-
tario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

o) la lingua straniera prescelta per la prova orale: inglese o francese;
p) di essere a conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;
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q) i titoli eventualmente posseduti che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con altri 
concorrenti;

r) l’eventuale diritto all’applicazione dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104 specificando l’ausilio neces-
sario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le 
prove d’esame (quanto dichiarato dovrà risultare da apposita certificazione, rilasciata dal Servizio Sanita-
rio ex lege n. 104/92 della A.S.L., che il candidato dovrà presentare il giorno della prima prova d’esame);

s) l’eventuale diritto di cui all’art. 20 comma 2bis della legge n. 104/92 ad essere esentato dalla prova pre-
selettiva in quanto affetto da invalidità uguale o superiore all’80% (quanto dichiarato dovrà risultare da 
apposita certificazione. rilasciata dal Servizio Sanitario ex lege n. 104/92 dell’ASL, che il candidato dovrà 
presentare il giorno della prima prova d’esame):

t) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di sottostare a tutte le condizioni in esso 
stabilite:

u) di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura concorsuale avvengano esclusivamen-
te tramite pubblicazione sul sito Aziendale della ASL consultabile all’indirizzo www.sanita.puglia.it/web/
asl-bari - sezione “Albo Pretorio” - “Concorsi e Avvisi”;

v) di autorizzare l’ASL Bari al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003;
w) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL Bari per tate le comunica-

zioni inerenti il concorso pubblico;
x) di aver effettuato il versamento del contributo di partecipazione al concorso interessato pari a 10,00 euro 

(dieci/00 euro), non rimborsabili esclusivamente mediante bonifico intestato a: ASL BA - Servizio Tesoreria 
— Banca Popolare di Bari — IBAN: IT57X0542404297000000000202, indicando come causale del versamen-
to: “Codice 00031 — Contributo di partecipazione al concorso pubblico per “.......................(indicare il profilo 
di interesse). Il contributo di partecipazione al concorso interessato dovrà essere versato entro e non oltre 
i termini di scadenza del presente bando, pena esclusione dalla predetta procedura, indicando nel forni di 
domanda on-line: nome intestatario, data di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione:
·	di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
·	di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comun-
que imputabili a fatto di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore.

A corredo della domanda di partecipazione gli aspiranti devono compilare on-line anche il form relativo 
ai titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità delle prescrizioni 
contenute nel presente bando ed entro il termine di scadenza previsto dallo stesso.

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo gli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE” allegati al pre-
sente bando come parte integrante dello stesso.

Si considerano prodotti in tempo utile i documenti autocertificati nella formulazione della domanda on-li-
ne, regolarmente dichiarati entro il termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa fede la data di trasmis-
sione della domanda on-line.

La valutazione dei titoli sarà effettuata dopo la prova scritta e, comunque, prima della correzione dei rela-
tivi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova 
orale. L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione 
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della documentazione probante i titoli dichiarati con la domanda on-line.
Saranno ammessi alle prove concorsuali, con riserva di accertamento dei requisiti di accesso allo spe-

cifico profilo a concorso, tutti i candidati la cui domanda di partecipazione alla procedura interessata è 
pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal presente bando.

L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato, dall’Amministrazio-
ne, in qualsiasi momento e comunque prima di procedere all’assunzione.

L’Amministrazione della ASL potrà disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, l’esclu-
sione dei candidati dal concorso interessato per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autodi-
chiarazione.

Si rammenta che l’Amministrazione effettuerà, anche a campione, verifiche e controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza 
dell’interessato dalla procedura concorsuale interessata nonché da qualsiasi beneficio conseguito, gli atti 
saranno trasmessi all’Autorità Giudiziaria competente.

ART. 5- COMMISSIONE ESAMINATRICE

Le Commissioni esaminatrici per i singoli profili del presente concorso saranno nominate con deliberazio-
ne del Direttore Generale, dopo la scadenza del bando, nel rispetto delle composizioni e procedure previste 
dal D.P.R. 220/01.

Al fine di consentire l’espletamento delle prove di conoscenza dell’uso di apparecchiature informatiche 
nonché della conoscenza della lingua straniera, le Commissioni potranno essere integrate, ove necessario, da 
membri aggiuntivi scelti dall’Azienda. 

ART. 6— PRESELEZIONE

Per ogni singola procedura concorsuale l’Azienda Sanitaria Locale di Bari, ai sensi dell’art. 3 — comma 4 — 
del DPR n. 220/01. in presenza di un numero elevato di partecipanti, si riserva la facoltà di attivare una prova 
preselettiva avvalendosi anche di Aziende specializzate in selezione del personale.

I candidati che hanno presentato istanza di partecipazione con le modalità e nei termini stabiliti dal pre-
sente bando, dichiarando il possesso dei requisiti previsti dall’art. 20, comma 2 bis della Legge 104/92, sono 
esentati dalla prova preselettiva ed ammessi con riserva a sostenere la prova scritta,

Tutti gli altri candidati che hanno presentato istanza di partecipazione con le modalità e nei termini stabiliti 
dal presente bando, salvo diversa comunicazione da parte dell’Amministrazione, sono ammessi con riserva a 
sostenere la prova preselettiva. 

Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non concorre in alcun modo alla formazione della graduato-
ria finale del concorso.

La sede, il giorno, l’ora di svolgimento della preselezione interessata e l’elenco dei candidati relativi saran-
no pubblicati esclusivamente sul sito internet aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-bari — sezione “Albo 
Pretorio” — “Concorsi e Avvisi” almeno quindici giorni prima dell’espletamento della stessa: pertanto ai can-
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didati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la preselezione.

Per essere ammessi alla prova preselettiva i candidati dovranno presentarsi muniti di un valido documen-
to di  riconoscimento, 

La prova preselettiva, consistente in una serie di quiz a risposta multipla, verterà sulle materie di cultura 
generale, logica, nonché sulle materie previste per le prove d’esame. Le indicazioni e le modalità di svolgi-
mento della prova, nonché i criteri di correzione e di attribuzione dei punteggi verranno comunicate ai candi-
dati immediatamente prima della prova stessa.

Per ciascun profilo interessato, saranno ammessi alla prova scritta i candidati che, effettuata la presele-
zione, risulteranno collocati in graduatoria entro i primi 50 posti. Saranno ammessi, altresì, tutti i candidati 
aventi il medesimo punteggio del candidato collocatosi al 50° posto.

Nella preselezione non si applicano le riserve e preferenze previste dalla normativa vigente.

I beneficiari delle previsioni contenute nella legge n. 104/1992 e nell’art. 16 comma 1° della legge n. 68/99 
che hanno specificato nella domanda l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento delle prove d’esa-
me in relazione al proprio handicap e l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, dovranno presentarsi in sede 
di prova preselettiva oltreché muniti di un valido documento di riconoscimento, anche della documentazione 
attestante la disabilità posseduta e l’attestazione dei tempi aggiuntivi riconosciuti. 

La mancata presentazione alla prova preselettiva interessata, ancorché dipendente da caso fortuito o for-
za maggiore, comporterà l’automatica esclusione dalla procedura.

L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, congiuntamente a quello dei candida-
ti ammessi direttamente a sostenere la prova scritta in quanto esonerati dalla prova preselettiva ai sensi 
dell’Art. 20, comma 2 bis, nonché la data, il luogo e l’ora della convocazione degli stessi candidati per lo svol-
gimento della prova scritta, sarà pubblicato sul sito internet aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-bari — 
sezione “Albo Pretorio” — “Concorsi e Avvisi“ non meno di 15 giorni prima dell’inizio della prova medesima.

Tale pubblicazione ha valore di notifica, sia dei risultati che di convocazione, a tutti gli effetti di legge.

ART. 7- PROVE D’ESAME

Ai candidati ammessi a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare il diario delle 
prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati sul sito internet istituzio-
nale www.sanita.puglia.it/web/asl-bari sezione “Albo Pretorio” — “Concorsi e Avvisi”, con un preavviso di 
almeno 15 giorni (quindici) dall’inizio della prova scritta e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova 
pratica e della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore co-
municazione in merito.

 
Tutti i candidati idonei alla prova scritta, dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di:

1. copia fotostatica non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore;
2. domanda di partecipazione debitamente firmata;
3. ricevuta di bonifico per il pagamento del contributo di partecipazione al concorso;
4. eventuali pubblicazioni indicate in sede di domanda.
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Coloro che hanno richiesto l’ausilio e/o i tempi aggiuntivi per le prove d’esame, o hanno dichiarato l’eso-
nero dalla prova preselettiva ai sensi dell’art. 20 co. 2 bis della Legge 104/92, oltre alla documentazione su 
indicata, dovranno presentare apposita certificazione, rilasciata dal Servizio Sanitario ex Lege 104/92 della 
A.S.L., che attesti la condizione di portatore di handicap, il tipo di ausilio per gli esami e/o i tempi necessari 
aggiuntivi, e la percentuale di invalidità che dà diritto all’esonero dalla prova preselettiva.

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva 
di invio successivo è priva di effetti. Inoltre, è escluso il rinvio a documenti già presentati dal candidato presso 
l’Azienda in occasione di altre procedure amministrative.

Pertanto, la mancata presentazione della medesima domanda e dei relativi documenti prescritti comporta 
l’inammissibilità del Candidato a sostenere la prova.

I candidati per ogni singola procedura sosterranno una prova scritta, una prova pratica e una prova orale, 
articolate così come specificato:

Prova scritta:
Consisterà nella redazione di un elaborato o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica o multipla 

su argomenti e materie inerenti al profilo messo a concorso.

Prova pratica:
Consisterà nella esecuzione di tecniche specifiche relative al profilo a concorso o nella predisposizione di 

atti connessi alla qualificazione professionale richiesta, anche inerente agli argomenti della prova scritta con 
eventuali procedure di correzione automatizzata.

Prova orale:
Verterà oltre che sulle materie della prova scritta e pratica, anche sulle materie connesse alla qualificazio-

ne professionale richiesta, nonché quanto previsto dall’art. 3, punto 5 del D.P.R. 220/2001,

Per quanto concerne lo svolgimento delle prove si applicano le disposizioni previste dal D.P.R. 220/01.

Il superamento delle prove è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno:
·	 21/30, nella prova scritta:
·	 14/20, in ciascuna delle restanti prove pratica e orale.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove concorsuali nei giorni, ora e sede stabiliti, saran-
no dichiarati esclusi dal concorso interessato, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla 
volontà dei singoli concorrenti.

ART. 8- PUNTEGGI PER TITOLI E PROVE D’ESAME

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:
a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove di esame;

I 70 punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica: 
c) 20 punti per la prova orale. 
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I 30 punti per la valutazione dei titoli saranno valutati ed attribuiti secondo la tabella allegata al presente 
bando, come parte integrante dello stesso. 

Nella valutazione dei titoli saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21 e 22 del citato D.P.R. 
220/01 e quelli previsti specificatamente dal presente bando.

ART. 9— GRADUATORIE

Ciascuna Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nelle prove 
di esame, formulerà le relative graduatorie di merito per ciascuno dei profili a concorso, secondo l’ordine dei 
punteggi ottenuti dai candidati, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 
487/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio sarà preferito il candidato più giovane di 
età, come previsto dall’Art. 2, comma 9 della Legge n. 191/98.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso per ciascuna procedura, i 
candidati utilmente collocati nelle rispettive graduatorie di merito.

Le distinte graduatorie finali saranno approvate dal Direttore Generale con il provvedimento di approva-
zione degli atti relativi alla procedura concorsuale interessata. Le graduatorie di merito, unitamente a quelle 
dei vincitori del concorso, formulate dalla Commissione esaminatrice, sono approvate con provvedimento 
del Direttore Generale della ASL e sono immediatamente efficaci.

Ciascuna graduatoria finale di merito rimane efficace per un termine di 3 anni dalla data di pubblicazione, 
o secondo i termini previsti dalle norme di legge vigenti nel tempo, per eventuali coperture di posti per i quali 
i concorsi sono stati banditi e che successivamente entro tale data dovessero rendersi disponibili sulla base 
delle effettive disponibilità di bilancio nel momento in cui viene a verificarsi detta condizione.

Ciascuna graduatoria finale degli idonei costituirà anche graduatoria per assunzioni a tempo determinato 
nello stesso profilo professionale.

La pubblicazione delle deliberazioni di approvazione delle graduatorie di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/asl-bari, sezione “Albo Pretorio” — “Delibere e Determine” sarà considerata qua-
le notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

Le graduatorie saranno trasmesse all’ufficio Collocamento Obbligatorio della Città Metropolitana di Bari 
per la relativa pubblicazione.

ART. 10— VERIFICA DELLA PERMANENZA DELLO STATO INVALIDANTE E
DELL’IDONEITA’ ALLA MANSIONE. COMITATO TECNICO

I nominativi dei vincitori, per tutti i profili professionali di cui al presente bando, saranno comunicati al 
Servizio Demanio — Patrimonio — Locazioni - Politiche del Lavoro — Ufficio Collocamento Obbligatorio della 
Città Metropolitana di Bari, che provvederà a verificare, tramite il Comitato Tecnico ai sensi dell’art 8 comma 
I bis legge n. 68/99 e dell’art. 8 D.P.C.M. del 13.01.2000, la permanenza dello stato invalidante in capo agli 
stessi vincitori, nonché la compatibilità fra la disabilità e le mansioni del profilo professionale per il quale han-
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no concorso. Successivamente. l’Ufficio Collocamento Obbligatorio comunicherà all’ASL l’esito dell’anzidetta 
verifica.

ART. 11 - IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda ASL BA prima dell’immis-
sione in servizio.

L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto 

della normativa vigente in materia di assunzioni.
I vincitori del concorso interessato, all’atto della stipula del contratto individuale, devono dichiarare sotto 

la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nessuna 

delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001, n.165. 
L’assunzione in servizio dei vincitori è subordinata alle seguenti condizioni:

1. esito positivo della verifica della permanenza dello stato invalidante e delle condizioni di disabilità di cui 
all’art. 8 del D.P.C.M. del 13.01.2000, nonché della compatibilità fra la disabilità e le mansioni del profilo 
professionale per il quale hanno concorso, comunicato dall’Ufficio Collocamento Obbligatorio della Città 
Metropolitana di Bari, nonchè, ancora. verifica con esito positivo della sussistenza dei requisiti di idoneità 
specifica allo svolgimento delle funzioni relative al profilo di appartenenza ai sensi dell’art 16 comma 3 
della legge n. 68/99, da effettuarsi da parte del medico competente dell’Ente datore di lavoro (ASL);

2.  esibizione della certificazione attestante l’iscrizione negli elenchi ex art. 8 tenuti dall’Ufficio Collocamento 
Obbligatorio della Città Metropolitana di Bari in qualità di persone con disabilità.

L’ASL BA, verificata la sussistenza dei requisiti prescritti, procederà alla stipula del contratto individuale di 
lavoro nel quale sarà indicata la data di inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, 
essa dovrà essere stabilita entro i 30 giorni successivi dalla comunicazione di assunzione. Gli effetti economici 
decorrono dalla data di effettiva assunzione in servizio.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale.

ART. 12- NORME FINALI

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alla normativa contrattuale ed a quella vigente in materia.

Con la partecipazione ai presenti concorsi è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve. 
di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente bando, per legittimi ed insindacabili motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta anche in caso di presentazione delle domande.

Per ottenere informazioni riguardanti il concorso interessato, i requisiti per partecipare e quant’altro 
non sia legato alla compilazione della domanda, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA - Area 
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Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi — Lungomare Starita, 6 - 70132 Bari - Tel. 080/5842296 — 2377 
— 2312 nelle ore di ufficio, oppure potranno consultare il sito Internet: www.sanita.puglia.it/web/asl-bari - 
sezione “Albo Pretorio” — “Concorsi e Avvisi”.

Per informazioni sulla assistenza tecnica relativa alla registrazione anagrafica e compilazione dei campi 
richiesti dal forni di domanda on-line, oltre a consultare la Guida e le Faq scaricabili, è attivo anche un Call 
Center, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 telefonando al numero 0835.388251 ed un servi-
zio e-mail al seguente indirizzo: helpdesk@esselezioni.it.

L’intervento di risoluzione del problema potrà avvenire mediante comunicazione a mezzo e- mail o contat-
to telefonico diretto. Non si potrà compilare la domanda per conto dei candidati. ma solo risolvere eventuali 
problemi tecnici.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le norme di legge.

ART. 13- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003. n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di parteci-
pazione al concorso comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato 
unicamente all’espletamento delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al 
procedimento concorsuale o selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio prepo-
sto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e 
nei limiti necessari per perseguire le predette finalità anche in caso di eventuale comunicazione conferimento 
di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indica-
zione può precludere tale valutazione. 

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legit-
timi rivolgendo le richieste al Direttore Area Gestione Risorse Umane.

PUBBLICITÀ

Il Presente bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gazzetta Uffi-
ciale Italiana e sul sito web della ASL BA, quale allegato al provvedimento deliberativo.

II Direttore A.G.R.U  Il Direttore Generale
Rodolfo MINERVINI  Vito MONTANARO
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ASL BA
Bando di concorsi pubblici, per titoli ed esami, riservato esclusivamente alle categorie protette, di cui all’art. 
1, commi 1° e 2°della legge 68/99 ed all’art. 18, co. 2° della legge 68/99 o alle categorie ad esse equiparate 
per legge (legge 407/98 e s.m.i. così come integrata dall’art. 3, comma 123 della legge n. 244/2007).

ART. 1 - POSTI A CONCORSO

In esecuzione della deliberazione n°  0798 del 4 maggio 2017 sono indetti concorsi pubblici, per titoli ed 
esami, riservati esclusivamente alle categorie protette di cui all’art. 1. commi 1° e 2° della legge n. 68/99 ed 
all’art. 18, co. 2° della legge 68/99 o alle categorie ad esse equiparate per legge (Legge 407/98 e s.m.i. così 
come integrata dall’art. 3, co. 123 della Legge n.244/2007), iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della Legge 
68/99 s.m.i., tenuti presso il Servizio Politiche del Lavoro dagli Uffici di Collocamento Obbligatorio nell’ambito 
della Regione Puglia per la copertura di n. 32 posti così ripartiti:
a)  N. 3 posti di Collaboratore Tecnico Professionale - Ingegnere - cat. “D”, di cui:

- N. 2 posti riservati alle categorie protette di cui all’art. 1, commi 1° e 2° della L. 68/99;
- N. 1 posto riservato alle categorie protette di cui all’art. 18, comma 2°, della legge 68/99 o alle categorie 

ad esse equiparate per legge (Legge 407/98 e s.m.i. così come integrata dall’art. 3, co. 123 della Legge 
n.244/2007);

b)  N. 4 posti di Collaboratore Tecnico Professionale - Informatico - cat. D”, di cui:
- N. 2 posti riservati alle categorie protette di cui all’art. 1, commi 1° e 2° della L. 68/99:
- N. 2 posti riservati alle categorie protette di cui all’art. 18, comma 2° della legge 68/99 o alle categorie 

ad esse equiparate per legge (Legge 407/98 e s.m,i. così come integrata dall’art. 3, co. 123 della Legge 
n.244/2007);

c)  N. 16 posti di Assistente Amministrativo - cat, “C”, di cui:
- N. 10 posti riservati alle categorie protette di cui all’art. 1. commi 1° e 2° della L. 68/99;
- N. 6 posti riservati alle categorie protette di cui all’art. 18, comma 2° della legge 68/99 o alle categorie 

ad esse equiparate per legge (Legge 407/98 e s.m.i. così come integrata dall’art. 3, co. 123 della Legge 
n.244/2007);

d)  N. 9 posti di Collaboratore Amministrativo Professionale - cat. “D”, di cui:
- N. 6 posti riservati alle categorie protette di cui all’art. 1, commi 1° e 2° della L. 68/99;
- N. 3 posti riservati alle categorie protette di cui all’art. 18, comma 2° della legge 68/99 o alle categorie 

ad esse equiparate per legge (Legge 407/98 e s.m.i. così come integrata dall’art. 3, co. 123 della Legge 
n.244/2007):

I presenti concorsi sono indetti ed espletati in conformità a:
- disposizioni di cui al D.P.R. 27.03.2001, n.220:
- disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125 e D. Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro:
- disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92;
- disposizioni di cui al D.P.R. 487 del 09/05/1994 e s.m.i.;
- le disposizioni di cui all’Art. 16 della L. 68/99;

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti 
per il personale dell’Area del Comparto.
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Il rapporto di lavoro conseguente al presente bando è disciplinato dal CCNL del comparto Sanità vigente: è 
a tempo pieno ed è, quindi, incompatibile con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico che privato, an-
che se di natura convenzionale, fatto salvo quanto diversamente disciplinato da norme specifiche applicabili.

ART. 2- REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare ai suddetti concorsi coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici:

a) essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 
che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.);

b) idoneità fisica all’impiego ed alla mansione specifica. L’accertamento con l’osservanza delle norme in tema 
di categorie protette sarà effettuato, prima dell’immissione in servizio, dal Servizio dei Medici Competenti 
dell’ASL BA in sede di visita preassuntiva (nei limiti di cui all’art. 16, co. 3, della L. n. 68/99);

c) godimento dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
d) iscrizione negli elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 68/99 tenuti presso i Servizi per le politiche del lavoro 

dagli Uffici di Collocamento Obbligatorio situati nell’ambito territoriale della Regione Puglia, in qualità 
di persone con disabilità di cui all’art. 1 commi 1° e 2° della legge n. 68/99, per i partecipanti ai concorsi 
riservati a tali categorie, ovvero in qualità di persone appartenenti alle categorie di cui all’art. 18 comma 
2° della legge n. 68/99 o alle categorie ad esse equiparate per legge (legge n. 407/98 e s.m.i., così come 
integrata dall’art. 3 comma 123° della legge n. 244/2007), per i partecipanti ai concorsi riservati a tali ca-
tegorie;

e) età non inferiore a 18 anni:
f) possesso dei seguenti titoli di studio:

- per il profilo professionale di Collaboratore Tecnico Professionale — Ingegnere — cat. “D”:
1)  Diploma di Laurea Triennale, Specialistica o Magistrale o Diploma di Laurea vecchio ordinamento in 

Ingegneria (Edile, Civile), ovvero titolo equipollente;
2)  Abilitazione professionale;

- per il profilo professionale di Collaboratore Tecnico Professionale — Informatico — cat. “D”:
1)   Diploma di Laurea Triennale, Specialistica o Magistrale o Diploma di Laurea vecchio Ordinamento in 

Informatica, ovvero titolo equipollente;
2)   Abilitazione professionale, ove prevista;

Per l’equiparazione fra i Diplomi di Laurea vecchio ordinamento e le Lauree Specialistiche e Magistrali 
del nuovo Ordinamento, si rinvia a quanto stabilito dal D.M. del Ministero dell’Istruzione dell’Università 
e della Ricerca Scientifica del 09.07.2009;

- per il profilo professionale di Assistente Amministrativo — cat. “C”: 
1) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado (diploma di maturità):

- per il profilo professionale di Collaboratore Amministrativo Professionale — cat, “D”:
1)   il possesso di una delle seguenti lauree: Diploma di Laurea del vecchio ordinamento in Giurispruden-

za, Scienze Politiche o Economia e Commercio, ovvero Laurea Specialistica o Magistrale del nuovo 
ordinamento a queste equiparate. ovvero Laurea triennale appartenente ad una delle seguenti classi 
di cui al D.M, 16/03/2007, nonché lauree di cui al D.M. 04/08/2000 ed equiparate alle medesime ex 
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D.M. 09/07/2008:
• Scienze dell’Economia e della Gestione Aziendale (L 18);
• Scienze Economiche (L 33);
• Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali (L 36):
• Scienze dei Servizi Giuridici (L 14);
• Scienze dell’Amministrazione e dell’Organizzazione (L 16).

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per la 
presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che 
siano stati esclusi o destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 3- DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E
CONTRIBUTO DI PARTECIPAzIONE AI CONCORSI

Il candidato deve produrre la domanda di partecipazione esclusivamente in via telematica utilizzando il form 
on-line disponibile nella sezione concorsi del sito internet istituzionale www.sanita.puglia.it/web/asl-bari 

La procedura di compilazione delle domande deve essere effettuata entro e non oltre le ore 24,00 del 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al gior-
no seguente non festivo.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al concorso 
interessato e, pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso interessato 
presentate con modalità diverse da quella sopra indicata, a pena di esclusione.

La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione al concorso interessato è certificata 
dal sistema informatico ed è indicata nella relativa stampa. L’unico calendario e l’unico orario di riferimento 
sono quelli di sistema.

Scaduto il predetto termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione il sistema non 
permetterà più l’accesso alla procedura e non saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi forma, delle 
domande già inoltrate.

Per la compilazione della domanda, entro il termine fissato, i candidati devono:
1. collegarsi all’indirizzo dell’Azienda: www.sanita.puglia.it/web/asl-bari;
2. selezionare sulla Homepage la voce “Albo Pretorio” - “Concorsi/Domande on-line”;
3. compilare, registrare e inoltrare, secondo le istruzioni indicate sul sito, la domanda di partecipazione al 

concorso interessato utilizzando l’apposito modulo di domanda on-line riportante tutte le dichiarazioni 
che, secondo le norme vigenti, i candidati sono tenuti a fornire.

Per la partecipazione al concorso interessato dovrà essere effettuato un versamento, non rimborsabile, 
del contributo di partecipazione al concorso di € 10,00. 
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Il versamento potrà essere effettuato esclusivamente mediante bonifico intestato a: ASL BA - Servizio 
Tesoreria — Banca Popolare di Bari — IBAN: IT57X0542404297000000000202, indicando come causale del 
versamento:

“Codice 00031 — Contributo di partecipazione al concorso pubblico per “ .......... “(indicare il profilo di in-
teresse). Il contributo di partecipazione al concorso interessato dovrà essere versato entro e non oltre i 
termini di scadenza del presente bando, pena esclusione dalla predetta procedura.

L’omissione dei dati obbligatori richiesti nel modulo di domanda on-line, non consente la registrazione dei 
dati ed il successivo invio on-line della stessa domanda.

ART. 4- DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA

Nella domanda di partecipazione on-line gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabi-
lità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni penali per le ipotesi 
di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione:
a) concorso al quale intendono partecipare;
b) cognome e nome;
c) luogo e data di nascita;
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso;
e) numero di un documento di identità in corso di validità;
f) codice fiscale;
g)  essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadini di Paesi terzi chef siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 
che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.) e di 
godere dei diritti civili e politici:

h) titolo di studio di cui all’art. 2 (Requisiti di ammissione);
i) abilitazione professionale, ove prevista;
j) idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche mansioni del posto da ricoprire;
k) di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e di non essere stati esclusi o destituiti o dispensati 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti, nè licenziati per persistente insufficiente rendimento;

l)  l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive e di procedimenti penali 
pendenti; in caso positivo, devono essere dichiarate le condanne penali riportate e i provvedimenti di 
interdizione o le misure restrittive applicate, ovvero i procedimenti penali pendenti;

m) di essere iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della legge n. 68/99 tenuti presso i Servizi per le politiche del 
lavoro dagli Uffici di Collocamento Obbligatorio situati nell’ambito territoriale della Regione Puglia, in qua-
lità di persone con disabilità di cui all’art. 1 commi 1° e 2° della legge n. 68/99 ed all’art. 18 comma 2° della 
legge n. 68/99 o alle categorie ad esse equiparate per legge (legge n, 407/98 e s.m.i., così come integrata 
dall’art. 3 comma 123° della legge n. 244/2007):

n) di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare volon-
tario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985):

o) la lingua straniera prescelta per la prova orale: inglese o francese;
p) di essere a conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;
q) i titoli eventualmente posseduti che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con altri 

concorrenti;
r) l’eventuale diritto all’applicazione dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104 specificando l’ausilio neces-
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sario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le 
prove d’esame (quanto dichiarato dovrà risultare da apposita certificazione, rilasciata dal Servizio Sanita-
rio ex lege n. 104/92 della A.S.L., che il candidato dovrà presentare il giorno della prima prova d’esame. 
Tale eventuale requisito dovrà essere dichiarato sia nel caso in cui si partecipi a concorsi riservati a persone 
appartenenti alle categorie di cui all’art. 1 commi 1° e 2° della legge n. 68/99, sia nel caso in cui si partecipi 
a concorsi riservati a persone appartenenti alle categorie di cui all’art. 18 comma 2° della legge n. 68/99 o 
alle categorie ad esse equiparate;

s) l’eventuale diritto di cui all’art. 20 comma 2bis della legge n. 104/92 ad essere esentato dalla prova pre-
selettiva in quanto affetto da invalidità uguale o superiore all’80% (quanto dichiarato dovrà risultare da 
apposita certificazione, rilasciata dal Servizio Sanitario ex lege n. 104/92 dell’ASL, che il candidato dovrà 
presentare il giorno della prima prova d’esame): tale eventuale requisito dovrà essere dichiarato sia nel 
caso in cui si partecipi a concorsi riservati a persone appartenenti alle categorie di cui all’art. 1 commi 1° 
e 2° della legge n. 68/99, sia nel caso in cui si partecipi a concorsi riservati a persone appartenenti alle 
categorie di cui all’art. 18 comma 2° della legge n. 68/99 o alle categorie ad esse equiparate:

t) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di sottostare a tutte le condizioni in esso 
stabilite;

u)  di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura concorsuale interessata avvengano esclu-
sivamente tramite pubblicazione sul sito Aziendale della ASL consultabile all’indirizzo www.sanita.puglia.
it/web/asl-bari - sezione “Albo Pretorio” - “Concorsi e Avvisi”;

v) di autorizzare l’ASL Bari al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003;
w) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL Bari per tutte le comunica-

zioni inerenti il concorso pubblico;
x) di aver effettuato il versamento del contributo di partecipazione al concorso interessato pari a 10,00 euro 

(dieci/00 euro), non rimborsabili esclusivamente mediante bonifico intestato a: ASL BA - Servizio Te-
soreria - Banca Popolare di Bari - IBAN: IT57X0542404297000000000202, indicando come causale del 
versamento: “Codice 00031 - Contributo di partecipazione al concorso pubblico per “..............“(indicare il 
profilo di interesse,). Il contributo di partecipazione al concorso interessato dovrà essere versato entro e 
non oltre i termini di scadenza del presente bando, pena esclusione dalla predetta procedura, indicando 
nel form di domanda on-line: nome intestatario, data di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione: 
• di avere adeguata conoscenza della lingua italiana:
• di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore.

A corredo della domanda di partecipazione gli aspiranti devono compilare on-line anche il form relativo 
ai titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità delle prescrizioni 
contenute nel presente bando ed entro il termine di scadenza previsto dallo stesso.

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo gli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE” allegati al pre-
sente bando come parte integrante dello stesso.

Si considerano prodotti in tempo utile i documenti autocertificati nella formulazione della domanda on-li-
ne, regolarmente dichiarati entro il termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa fede la data di trasmis-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-201723214

sione della domanda on-line.

La valutazione dei titoli sarà effettuata dopo la prova scritta e, comunque, prima della correzione dei rela-
tivi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova 
orale. L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione 
della documentazione probante i titoli dichiarati con la domanda ondine.

Saranno ammessi alle prove concorsuali, con riserva di accertamento dei requisiti di accesso allo specifi-
co concorso, tutti i candidati la cui domanda di partecipazione alla procedura interessata è pervenuta entro 
i termini e con le modalità previste dal presente bando.

L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato, dall’Amministra-
zione, in qualsiasi momento e comunque prima di procedere all’assunzione.

L’Amministrazione della ASL potrà disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, l’esclu-
sione dei candidati dal concorso per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autodichiarazione.

Si rammenta che l’Amministrazione effettuerà, anche a campione, verifiche e controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza 
dell’interessato dalla procedura concorsuale interessata nonché da qualsiasi beneficio conseguito, gli atti 
saranno trasmessi all’Autorità Giudiziaria competente.

ART. 5- COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione Esaminatrice per ogni specifica procedura sarà nominata con deliberazione del Direttore 
Generale, dopo la scadenza del bando, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 220/01. 

Al fine di consentire l’espletamento delle prove di conoscenza dell’uso di apparecchiature e applicazioni 
informatiche, nonché della conoscenza della lingua straniera, la Commissione potrà essere integrata, ove 
necessario, da membri aggiuntivi scelti dall’Azienda.

ART. 6 — PRESELEZIONE

Per ogni singola procedura concorsuale l’Azienda Sanitaria Locale di Bari, ai sensi dell’art 3 — comma 4 — 
del DPR n. 220/01, in presenza di un numero elevato di partecipanti, si riserva la facoltà di attivare una prova 
preselettiva, avvalendosi anche di Aziende specializzate in selezione del personale.

I candidati che hanno presentato istanza di partecipazione con le modalità e nei termini stabiliti dal pre-
sente bando, dichiarando il possesso dei requisiti previsti dall’art. 20. comma 2 bis della Legge 104/92, sono 
esentati dalla prova preselettiva ed ammessi con riserva a sostenere la prova scritta.

Tutti gli altri candidati che hanno presentato istanza di partecipazione con le modalità e nei termini stabiliti 
dal presente bando, salvo diversa comunicazione da parte dell’Amministrazione, sono ammessi con riserva 
a sostenere la prova preselettiva.

Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non concorre in alcun modo alla formazione della gradua-
toria finale del concorso.
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La sede, il giorno, l’ora di svolgimento della preselezione interessata e l’elenco dei relativi candidati saran-
no pubblicati esclusivamente sul sito internet aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-bari - sezione “Albo 
Pretorio” - “Concorsi e Avvisi” almeno quindici giorni prima dell’espletamento della stessa; pertanto ai candi-
dati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la preselezione.

Per essere ammessi alla prova preselettiva i candidati dovranno presentarsi muniti di un valido documento 
di  riconoscimento. 

La prova preselettiva, consistente in una serie di quiz a risposta multipla, verterà sulle materie di cultura 
generale, logica, nonché sulle materie previste per le prove d’esame. Le indicazioni e le modalità di svolgimen-
to della prova, nonché i criteri di correzione e di attribuzione dei punteggi verranno comunicate ai candidati 
immediatamente prima della prova stessa.

Per ciascun profilo interessato, saranno ammessi alla prova scritta i candidati che, effettuata la presele-
zione, risulteranno collocati in graduatoria entro i primi 50 posti. Saranno ammessi, altresì, tutti i candidati 
aventi il medesimo punteggio del candidato collocatosi al 50° posto.

Nella preselezione non si applicano le riserve e preferenze previste dalla normativa vigente.

I beneficiari delle previsioni contenute nella legge n. 104/1992 e nell’art. 16 comma 1° della legge n. 68/99 
che  hanno specificato nella domanda l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento delle prove d’esa-
me in  relazione al proprio handicap e l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, dovranno presentarsi in sede 
di prova preselettiva oltreché muniti di un valido documento di riconoscimento, anche della documentazione 
attestante la disabilità posseduta e l’attestazione dei tempi aggiuntivi riconosciuti. 

La mancata presentazione alla prova preselettiva interessata, ancorché dipendente da caso fortuito o forza 
maggiore, comporterà l’automatica esclusione dalla procedura.

L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, congiuntamente a quello dei candidati am-
messi direttamente a sostenere la prova scritta in quanto esonerati dalla prova preselettiva ai sensi dell’Art. 
20, comma 2 bis, nonché la data, il luogo e l’ora della convocazione degli stessi candidati per lo svolgimento 
della prova scritta, sarà pubblicato sul sito internet aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-bari - sezione 
“Albo Pretorio” - “Concorsi e Avvisi” non meno di 15 giorni prima dell’inizio della prova medesima.

Tale pubblicazione ha valore di notifica, sia dei risultati che di convocazione, a tutti gli effetti di legge.

ART. 7 - PROVE D’ESAME

Ai candidati ammessi a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare il diario delle 
prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati sul sito internet istituziona-
le www.sanita.puglia.it/web/asl-bari sezione “Albo Pretorio” - “Concorsi e Avvisi” con un preavviso di almeno 
15 giorni (quindici) dall’inizio della prova scritta e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova pratica e 
della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore co-
municazione in merito.

Tutti i candidati idonei alla prova scritta, dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di:
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1. copia fotostatica non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore;
2. domanda di partecipazione debitamente firmata:
3. ricevuta di bonifico per il pagamento del contributo di partecipazione al concorso;
4. eventuali pubblicazioni indicate in sede di domanda.

Coloro che hanno richiesto l’ausilio e/o i tempi aggiuntivi per le prove d’esame, o hanno dichiarato l’e-
sonero dalla prova preselettiva ai sensi dell’art. 20 co. 2 bis della Legge 104/92, oltre alla documentazione 
su indicata dovranno presentare apposita certificazione, rilasciata dal Servizio Sanitario ex Lege 104/92 
della A.S.L., che attesti la condizione di portatore di handicap, il tipo di ausilio per gli esami e/o i tempi 
necessari. aggiuntivi e la percentuale di invalidità che dà diritto all’esonero dalla prova preselettiva.

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio; la eventuale riser-
va di invio successivo è priva di effetti. Inoltre, è escluso il rinvio a documenti già presentati dal candidato 
presso l’Azienda in occasione di altre procedure amministrative.

Pertanto, la mancata presentazione della medesima domanda e dei relativi documenti prescritti com-
porta l’inammissibilità del Candidato a sostenere la prova.

I candidati sosterranno una prova scritta, una prova pratica e una prova orale:

a) per il profilo di Collaboratore Tecnico Professionale — Ingegnere — cat. “D”

 Prova scritta
 verterà nella redazione di un elaborato o soluzione di quesiti a risposta sintetica o multipla su argo-

menti inerenti al profilo messo a concorso, nonché sulle seguenti materie: le competenze del collabo-
ratore professionale — “Ingegnere” con particolare riferimento alla normativa nazionale e regionale 
in materia di patrimonio e lavori pubblici, alla legislazione nazionale e regionale su edilizia in ambito 
ospedaliero — Legislazione nazionale e regionale sugli appalti pubblici, con particolare riferimento 
alla progettazione e direzione dei lavori — Legislazione ambientale — Salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro.

 Prova pratica:
 consisterà nell’analisi di un progetto o di una realizzazione inerente le materie specifiche con partico-

lare riferimento all’edilizia ospedaliera o predisposizione di atti connessi alla qualificazione professio-
nale richiesta, anche inerenti agli argomenti della prova scritta con eventuali procedure di correzione 
automatizzata, al fine di accertare la capacità di svolgimento delle attività tecniche rientranti nella 
declaratoria contrattuale del profilo professionale a concorso. La Commissione potrà richiedere l’illu-
strazione teorica e/o scritta, mediante relazione sintetica, delle conoscenze relative all’oggetto della 
prova pratica.

 
 Prova orale:
 verterà sulle materie della prova scritta e pratica e comprenderà anche l’accertamento della cono-

scenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera prescelta dal candidato ed indicata in sede di 
domanda di partecipazione.

b) per- il profilo di Collaboratore Tecnico Professionale —Informatico — cat, “D”

 Prova scritta:
 consisterà nella redazione di un elaborato su argomenti relativi alle materie inerenti al profilo messo a 
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concorso o nella soluzione di quesiti a risposta sintetica o multipla sui medesimi argomenti.

 Prova pratica:
 consisterà nella esecuzione di tecniche specifiche relative al profilo professionale a concorso o nella pre-

disposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta. anche inerente agli argomenti della 
prova scritta con eventuali procedure di correzione automatizzata.

 Prova orale:
 verterà sugli argomenti della prova scritta ed attinenti alla posizione professionale da ricoprire, e inoltre, 

sulla conoscenza dei principi di legislazione sanitaria, nonché verifica della conoscenza, almeno a livello 
iniziale, di una lingua straniera prescelta dal candidato ed indicata in sede di domanda di partecipazione.

c)  Per il profilo di Assistente Amministrativo — cat. “C”
 
 Prova scritta:
 Consisterà nella redazione di un elaborato o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica o multipla 

su argomenti e materie inerenti al profilo messo a concorso.

 Prova pratica:
 Consisterà nella esecuzione di tecniche specifiche relative al profilo a concorso o nella predisposizione di, 

atti connessi alla qualificazione professionale richiesta, anche inerente agli argomenti della prova scritta , 
con eventuali procedure di correzione automatizzata. 

 Prova orale:
 Verterà oltre che sulle materie della prova scritta e pratica, anche sulle materie connesse alla qualificazio-

ne professionale richiesta e .comprenderà, oltre che elementi di informatica, anche la verifica della cono-
scenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera scelta tra quelle indicate nel bando di concorso.

d)  Per il profilo di Collaboratore Amministrativo — cat. “D”
 
 Prova scritta:
 verterà nella redazione di un elaborato o soluzione di quesiti a risposta sintetica o multipla su argomenti 

inerenti al profilo messo a concorso, nonché sulle seguenti materie: - elementi di diritto costituzionale ed 
amministrativo - legislazione sanitaria nazionale e regionale - normativa contabile delle Aziende Sanita-
rie - disciplina del pubblico impiego - contratti nella Pubblica Amministrazione - elementi di controllo di 
gestione, budget e sistema qualità.

 Prova pratica:
 consisterà nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di provvedimenti amministrativi 

connessi alla qualifica e alle mansioni proprie del collaboratore amministrativo, anche inerente agli argo-
menti della prova scritta con eventuali procedure di correzione automatizzata.

 Prova orale:
 verterà sulle materie della prova scritta e pratica e comprenderà anche l’accertamento della conoscenza, 

almeno a livello iniziale, di una lingua straniera prescelta dal candidato ed indicata in sede di domanda di 
partecipazione nonché la verifica della conoscenza di elementi di informatica.

Per quanto concerne lo svolgimento delle prove si applicano le disposizioni previste dal D.P.R. 220/01.
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Il superamento delle prove è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno:
·	21/30, nella prova scritta;
·	14/20, in ciascuna delle restanti prove pratica e orale.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove concorsuali nei giorni, ora e sede stabiliti, saran-
no dichiarati esclusi dal concorso interessato, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla 
volontà dei singoli concorrenti.

ART. 8 - PUNTEGGI PER TITOLI E PROVE D’ESAME

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:
a) 30 punti per i titoli:
b) 70 punti per le prove di esame;

I 70 punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I 30 punti per la valutazione dei titoli saranno valutati ed attribuiti secondo la tabella allegata al presente 
bando come parte integrante dello stesso.

Nella valutazione dei titoli saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 11, 20, 21 e 22 del citato D.P.R. 
220/01 e quelli previsti specificatamente dal presente bando.

ART. 9— GRADUATORIE

La specifica Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nelle 
prove di esame formulerà per la relativa procedura concorsuale interessata secondo l’ordine dei punteggi 
ottenuti dai candidati, con l’osservanza. a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 
e successive modificazioni ed integrazioni, due graduatorie distinte dei candidati idonei:

1 Una graduatoria per i candidati iscritti negli elenchi delle categorie protette di cui all’art. 1. co. 1 della 
L.68/99 e s.m.i.;

2. Una graduatoria per i candidati iscritti negli elenchi delle categorie protette di cui all’art. 18, co. 2 della leg-
ge 68/99 o alle categorie ad esse equiparate per legge (Legge 407/98 e s.m.i. così come integrata dall’art 
3, co. 123 della Legge n.244/2007):

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio sarà preferito il candidato più giovane di 
età, come previsto dall’Art. 1 comma 9 della Legge n. 191/98.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso per ogni singola procedu-
ra, i candidati utilmente collocati nelle rispettive graduatorie di merito.
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Le distinte graduatorie finali saranno approvate dal Direttore Generale con il provvedimento di approva-
zione degli atti relativi alla procedura concorsuale interessata. Le graduatorie di merito, unitamente a quelle 
dei vincitori del concorso, formulate dalla Commissione esaminatrice, sono approvate con provvedimento del 
Direttore Generale della ASL e sono immediatamente efficaci.

Ciascuna graduatoria finale di merito rimane efficace per un termine di 3 anni dalla data di pubblicazione, 
o secondo i termini previsti dalle norme di legge vigenti nel tempo, per eventuali coperture di posti per i quali 
i concorsi sono stati banditi e che successivamente entro tale data dovessero rendersi disponibili sulla base 
delle effettive disponibilità di bilancio nel momento in cui viene a verificarsi detta condizione.

Le stesse graduatorie finali degli idonei costituiranno anche graduatorie per assunzioni a tempo determi-
nato nello stesso profilo professionale interessato.

La pubblicazione delle deliberazioni di approvazione delle graduatorie di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/asl-bari. sezione “Albo Pretorio” – “Delibere e Determine” sarà considerata quale 
notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

Le graduatorie saranno trasmesse all’ufficio Collocamento Obbligatorio della Città Metropolitana di Bari 
per la relativa pubblicazione.

ART. 10— VERIFICA DELLA PERMANENZA DELLO STATO INVALIDANTE 
E DELL’IDONEITA’ ALLA MANSIONE. COMITATO TECNICO.

I nominativi dei vincitori del pubblico concorso riservato alle persone con disabilità ex art. 1 commi 1° e 2° 
legge n. 68/99, per tutti i profili professionali di cui al presente bando, saranno comunicati al Servizio Dema-
nio — Patrimonio — Locazioni - Politiche del Lavoro — Ufficio Collocamento Obbligatorio della Città Metropo-
litana di Bari, che provvederà a verificare, tramite il Comitato Tecnico ai sensi dell’art. 8 comma I bis legge n. 
68/99 e dell’art. 8 D.P.C.M. del 13.01.2000, la permanenza dello stato invalidante in capo agli stessi vincitori, 
nonchè la compatibilità fra la disabilità e le mansioni del profilo professionale per il quale hanno concorso,

Successivamente, l’Ufficio Collocamento Obbligatorio comunicherà all’ASL l’esito dell’anzidetta verifica.

ART. 11 - IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda ASL BA prima dell’immis-
sione in servizio.

L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.

L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto 
della normativa vigente in materia di assunzioni.

I vincitori del concorso, all’atto della stipula del contratto individuale, devono dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nessuna delle si-
tuazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001, n.165.

L’assunzione in servizio dei vincitori del pubblico concorso riservato alle persone con disabilità ex art. 1 
commi 1° e 2° legge n. 68/99 è subordinata alle seguenti condizioni:
1.  esito positivo della verifica della permanenza dello stato invalidante e delle condizioni di disabilità di cui 

all’art. 8 del D.P.C.M. del 13.01.2000, nonchè della compatibilità fra la disabilità e le mansioni del profilo 
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professionale per il quale hanno concorso, comunicato dall’Ufficio Collocamento ,Obbligatorio della Città 
Metropolitana di Bari, nonchè, ancora, verifica con esito positivo della sussistenza dei requisiti di idoneità 
specifica allo svolgimento delle funzioni relative al profilo di appartenenza ai sensi dell’art 16 comma 3° 
della legge n. 68/99, da effettuarsi da parte del medico competente dell’Ente datore di lavoro (ASL):

2.  esibizione della certificazione attestante l’iscrizione negli elenchi ex art. 8 tenuti dall’Ufficio Collocamento 
Obbligatorio della Città Metropolitana di Bari in qualità di persone con disabilità. 

L’assunzione in servizio dei vincitori del pubblico concorso riservato alle persone appartenenti alle ca-
tegorie ex art, 18 comma 2° legge n. 68/99 o alle categorie ad esse equiparate è subordinata alle seguenti 
condizioni:
1. verifica con esito positivo della sussistenza dei requisiti di idoneità specifica allo svolgimento delle funzioni 

relative al profilo di appartenenza ai sensi dell’art 16 comma 3° della legge n. 68/99, da effettuarsi da parte 
del medico competente dell’Ente datore di lavoro (ASL):

2. esibizione della certificazione attestante l’iscrizione negli elenchi ex art. 8 tenuti dall’Ufficio Collocamento 
Obbligatorio della Città Metropolitana di Bari in qualità di persone appartenenti alle categorie ex art. 18 
comma 2° legge n. 68/99 o alle categorie ad esse equiparate.

L’ASL BA, verificata la sussistenza dei requisiti prescritti, procederà alla stipula del contratto individuale di 
lavoro nel quale sarà indicata la data di inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, 
essa dovrà essere stabilita entro i 30 giorni successivi dalla comunicazione di assunzione. Gli effetti economici 
decorrono dalla data di effettiva assunzione in servizio.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole. del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale.

ART. 12- NORME FINALI

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alla normativa contrattuale ed a quella vigente in materia.

Con la partecipazione ai presenti concorsi è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.

Il Direttore Generale si riserva, comunque. la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente bando, per legittimi ed insindacabili motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta anche in caso di presentazione delle domande.

Per ottenere informazioni riguardanti il concorso interessato, i requisiti per partecipare e quant’altro 
non sia legato alla compilazione della domanda, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA - Area 
Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi — Lungomare Starita, 6 - 70132 Bari - Tel, 080/5842296 — 2377 
— 2312 nelle ore di ufficio, oppure potranno consultare il sito Internet: www.sanita.puglia.it/web/asl-bari - 
sezione “Albo Pretorio” -- “Concorsi e Avvisi” .

Per informazioni sulla assistenza tecnica relativa alla registrazione anagrafica e compilazione dei campi 
richiesti dal form di domanda on-line, oltre a consultare la Guida e le Faq scaricabili, è attivo anche un servi-
zio e-mail al seguente indirizzo: helpdesk@csselezioni.it. Non si potrà compilare la domanda per conto dei 
candidati ma solo risolvere eventuali problemi tecnici.

L’intervento di risoluzione del problema potrà avvenire mediante comunicazione a mezzo e- mail o contat-
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to telefonico diretto. Non si potrà compilare la domanda per conto dei candidati, ma solo risolvere eventuali 
problemi tecnici.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le norme di legge.

ART. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003. n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di parteci-
pazione al concorso comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato 
unicamente all’espletamento delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte 
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio 
preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, limiti 
necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento 
di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indica-
zione può precludere tale valutazione 

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legit-
timi rivolgendo le richieste al Direttore Area Gestione Risorse Umane.

PUBBLICITÀ.

Il Presente bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gazzetta Uffi-
ciale Italiana e sul sito web della ASL BA. quale allegato al provvedimento deliberativo.

II Direttore A.G.R.U  Il Direttore Generale
Rodolfo MINERVINI Vito MONTANARO
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ASL BR
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di 
incarichi a tempo determinato e/supplenza  di Collaboratore Tecnico Professionale Ingegnere Clinico.

In esecuzione della deliberazione D,G, n. 748 del03/05/2017 è indetto Avviso pubblico, per titoli e collo-
quio, per la formazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi a tempo determinato e/o 
supplenza di Collaboratore Tecnico Professionale Ingegnere Clinico. Ai sensi dell’art,7 del Decreto Leg.vo 
30.03,2001, n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è garantita parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro, Si applica, inoltre, quanto previsto dall’art.27, 
comma 6, del Decreto Leg,vo 11.04.2006, n.198,

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. Area di Comparto per il personale afferente 

alla Categoria D — livello economico 0, rapportato alla durata oraria settimanale della prestazione richiesta. 

1) Requisiti di ammissione
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti :
Requisiti generali :
Possono partecipare all’avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti,
 Sono equiparati, ai sensi degli artt. 38 del D. Lgs, 165/2001 e 25 del D, Lgs. 251/2007, così come modificati 

dall’art, 7 della legge 6 agosto 2013 n. 97:
-  i cittadini di Stati appartenenti all’Unione europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro, titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, purché in possesso di 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana;

-  i cittadini di Paesi terzi titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o dello 
status di rifugiato o di protezione sussidiaria, purché in possesso di un’adeguata conoscenza della lingua 
italiana;

b) incondizionata idoneità fisica all’impiego. Il relativo accertamento - con l’osservanza delle norme in tema 
di categorie protette - sarà effettuato, a cura di questo Istituto, ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, prima dell’immissione in servizio,

Requisiti specifici:
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti specifici:

a) Diploma di Laurea in Ingegneria Biomedica o in Ingegneria Elettronica conseguita ai sensi del vecchio 
ordinamento universitario o altro Diploma di Laurea equipollente

 ovvero
 corrispondenti Diplomi di Lauree Specialistiche (ex D.M.n.509/99) o Diplomi di Lauree Magistrali (ex D.M. 

n.270/04) equiparati ai sensi del Decreto 09.07.2009 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca;

b) abilitazione all’esercizio professionale;
c) iscrizione all’Albo dell’Ordine Professionale degli Ingegneri.

I titoli universitari conseguiti all’estero saranno considerati utili purché riconosciuti equipollenti ad uno 
dei sopra citati titoli italiani. A tal fine nella domanda di partecipazione devono essere indicati gli estremi 
del provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano in base alla 
normativa vigente; le equipollenze devono sussistere al momento della scadenza del termine utile per la pre-
sentazione delle domande di partecipazione.
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La partecipazione al presente avviso non è soggetta a limite d’età, ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 
127/97, salvo quelli previsti per il collocamento a riposo dei dipendenti.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero licenziati a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti, inderogabilmente, alla data di scadenza del termine stabi-
lito dal presente bando per la presentazione delle domande di ammissione. 

2) Presentazione della domanda: termini e modalità
Per essere ammessi all’avviso pubblico gli interessati devono presentare, entro il ventesimo giorno suc-

cessivo a quello della data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
domanda di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale — Via Napoli, 8 
— 72100 Brindisi - Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata 
dal timbro a data dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta 
Elettronica Certificata (P.E.C.) all’indirizzo: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Nella domanda online di partecipazione all’avviso, gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabili-
tà, ai sensi del D.P.R 28.11.2000 n.445:
a) il cognome, il nome, la data e il luogo di nascita;
b) il codice fiscale;
e)  la residenza, l’indirizzo e-mail e il recapito telefonico;
d) il domicilio (solo se diverso dalla residenza);
e) gli estremi del documento di riconoscimento che va allegato alla domanda di partecipazione;
f) di essere cittadino comunitario o extracomunitario;
g) il comune di iscrizione nelle liste elettorali;
h) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di riserve precedenze o preferenze ai sensi 

della normativa vigente;
i) le eventuali condanne penali passate in giudicato che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in 

materia, l’instaurazione di un rapporto d’impiego cola la P.A,;
j) la dichiarazione di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dai pubblici uffici;
k) il titolo di studio di cui all’art. l) del presente bando (requisito specifico di ammissione); 1) l’iscrizione all’al-

bo professionale di cui all’art. l) del presente bando (requisito specifico di ammissione);
m) l’eventuale possesso dei titoli di carriera, dei titoli accademici e delle pubblicazioni, che diano diritto all’as-

segnazione dei punteggi aggiuntivi di cui ai successivi articoli ;
n) l’accettazione di tutte le clausole contenute nel presente bando;
o) di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, al fine della gestione 

della presente procedura, ai sensi del D,Lgs. n. 196/2003.
Questa Azienda si riserva di verificare la veridicità di tutto quanto contenuto e dichiarato nella domanda 

di partecipazione,

3) Trattamento dati personali 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 i dati personali forniti dal candidato saranno acquisiti dall’Area Gestione 

del Personale, per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.

La disponibilità di tali dati è obbligatoria ai fini della selezione. Le medesime informazioni potranno essere co-
municate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica 
del candidato. L’Amministrazione può incaricare, come ha incaricato, della raccolta e della trattazione dei medesimi 
dati, soggetti terzi che forniscono specifici servizi strumentali all’espletamento della procedura medesima.
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4) Commissione esaminatrice — valutazione titoli - prova colloquio 
Apposita Commissione, nominata dal Direttore Generale, procederà alla selezione dei candidati e alla va-

lutazione dei titoli secondo i criteri di cui al D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, formulando la relativa graduatoria.
La Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 50 punti così ripartiti

- 30 punti per i titoli
- 20 punti per la prova colloquio.

La valutazione dei titoli verrà effettuata secondo i criteri di cui al DPR 27/03/2001 n. 220.
Ai sensi dell’art. 8, comma 3 ultimo capoverso, del citato DPR n. 220/2001 la ripartizione dei punti tra le 

varie categorie di titoli è così stabilita:
a) TITOLI DI CARRIERA max punti 12
b) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO max punti 6;
c) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI max punti 5;
d) CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE max punti 7;

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti il profilo a selezione; la data e la sede della prova saranno 
comunicate ai candidati ammessi almeno 10 giorni prima della data fissata per l’espletamento della prova 
stessa, mediante lettera raccomandata.

5) Criteri per la valutazione dei titoli  

a)  TITOLI DI CARRIERA (max punti 12)
1. Servizio reso nel medesimo profilo di CTP Ingegnere Clinico presso Aziende del SSN o SSR di uno stato 

estero con contratto di lavoro a tempo determinato/indeterminato e subordinato. Punti 1,00 per anno;
2. Servizio reso in profilo professionale appartenente alla stessa categoria (Collaboratore Tecnico Profes-

sionale) diverso da quello oggetto dell’avviso con contratto di lavoro a tempo determinato/indetermi-
nato e subordinato. Punti 0,75 per anno;

3. Servizio reso in profilo professionale immediatamente inferiore (es. Assistente Tecnico geometra) con 
contratto di lavoro a tempo determinato/indeterminato e subordinato. Punti 0,50 per anno;

4. Servizio militare, di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma presso le Forze Armate 
con mansioni riconducibili al profilo professionale di CTP Ingegnere Clinico. Punti 1,00 per anno;

5. Servizio reso nel medesimo profilo professionale di CTP Ingegnere Clinico presso Case di Cura Conven-
zionate o Accreditate con il SSN con contratto di lavoro a tempo determinato/indeterminato e subordi-
nato. Punti 0,25 per anno;

Nel caso di periodi inferiori all’anno, il punteggio sarà attribuito proporzionalmente prendendo come mese 
intero frazioni di mese superiori a 15 giorni e non conteggiando quelle inferiori.
Dai periodi di servizio devono essere sottratti quelli trascorsi in aspettativa per motivi personali o di fami-
glia ed i periodi di sospensione dal servizio,

b)  TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO (max punti 6)
 Il candidato deve indicare tutti i titoli accademici e di studio conseguiti entro il termine di scadenza del pre-

sente bando, oltre il requisito di ammissione (che non si valuta), in considerazione del seguente punteggio:
1. Altra laurea in discipline equipollenti al profilo professionale richiesto. Punti 1,00;
2. Master universitario attinente il profilo professionale richiesto e di durata almeno annuale. Punti 

0,75;
3. Corso di Perfezionamento Universitario attinente il profilo professionale richiesto di durata almeno 

semestrale. Punti 0,50;
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c)  PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (max punti 5)
1.  Pubblicazioni su riviste nazionali ed internazionali attinenti il profilo oggetto di selezione — Punti 0,25 

per ogni pubblicazione (valutabili max 20 pubblicazioni)
d)  CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE (max punti 7)

1. Servizio reso nel medesimo profilo di CTP Ingegnere Clinico presso Aziende del SSN o SS di uno stato 
estero con contratto di collaborazione coordinata e continuativa. Punti 0,500 per anno;

2. Servizio reso nel medesimo profilo professionale di CTP Ingegnere Clinico presso Case di Cura non Con-
venzionate o non Accreditate con il SSN con contratto di lavoro a tempo determinato/indeterminato e 
subordinato. Punti 0,125 per anno;

3. Servizio militare, di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma presso le Forze Armate 
con mansioni non riconducibili al profilo professionale di CTP Ingegnere Clinico. Punti 0,500 per anno;

1. Corsi, convegni, congressi, seminari etc. attinenti il profilo oggetto di selezione < di 1 mese
 in qualità di uditore - per ogni singolo evento Punti 0,005
2. Corsi, convegni, congressi, seminari etc. attinenti il profilo oggetto di selezione < di 1 mese
 in qualità di relatore - per ogni singolo evento Punti 0,010
3. Corsi, convegni, congressi, seminari etc. attinenti il profilo oggetto di selezione > = 1 mese
 in qualità di uditore - per ogni singolo evento Punti 0,010
4. Corsi, convegni, congressi, seminari etc. attinenti il profilo oggetto di selezione > di 1 mese
 in qualità di relatore - per ogni singolo evento Punti 0,020
5. Attività didattica esclusivamente in Corsi Universitari in materie oggetto dell’avviso Punti 0,05 per ora.

Nella valutazione dei titoli ai fini della formazione della graduatoria saranno applicate le disposizioni di cui 
agli artt. 11, 20, 21 e 22 del citato DPR n. 220/2001 e quelli previsti specificatamente dal presente bando di 
selezione.

6) Formazione graduatoria finale
La graduatoria finale è formata secondo l’ordine dei punteggi riportati da ciascun candidato, con l’osser-

vanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR n. 487/94 e ss.mm. ed ii. La graduatoria 
è approvata con provvedimento del Direttore Generale e sarà pubblicata sul sito ufficiale dell’ASL BR e sarà 
utilizzata con le modalità e nei limiti temporali imposti dalle leggi vigenti in materia.

7) Norme finali 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 

modificare il presente avviso di bando per eventuali motivate ragioni.
Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che disci-

plinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n.502 e successive 
modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. n. 220/2001 e al Decreto Leg.vo 30.03.2001 n.165 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

 
Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale - 

U.O. “Assunzioni Concorsi e gestione delle Dotazioni Organiche “, nella sede di Brindisi 72100- Via Napoli 8, 
Tel. 0831 536718- 536725 - 536173 dalle ore 11,00 alle ore 13,00 dei giorni lunedì , mercoledì e venerdì op-
pure consultare il Sito Internet Sezione Concorsi e Avvisi Portale Salute Regione Puglia ASL Brindisi.

Il Direttore Generale
Dott. Giuseppe PASQUALONE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-201723228



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-2017 23229



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-201723230

ASL BR
Avviso pubblico per l’avvio del corso di formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di 
Emergenza Territoriale 118 - anno 2017. Delibera n. 764/2017.

N. 764 del registro delle deliberazioni num. prop.  PDL00968-17 
U.O. Personale Convenzionato

OGGETTO: Indizione dell’avviso pubblico per l’avvio del corso di formazione per l’idoneità all’esercizio 
dell’attività medica di Emergenza Territoriale 118 - anno 2017.

Il  giorno 05/05/2017, presso la sede dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi,  sita a  Brindisi in via Napoli n. 
8, sull’argomento in oggetto, il Direttore dell’Area Gestione del Personale Dr.ssa Vincenza Sardelli, a seguito 
dell’istruttoria effettuata dall’assistente amministrativo Antonio Massaro, sulla base della relazione formulata 
dalla Dr.ssa Annamaria Gioia, Dirigente dell’Unità Operativa Gestione Amministrativa del Personale Conven-
zionato che sottoscrive la presente, propone quanto segue:

PREMESSO che:
- con D.G.R. n. 1326 del 04.09.2003 e successiva n. 1366 del 03.09.2004 la Regione Puglia ha determinato la 

dotazione organica del personale medico da impiegare per il funzionamento delle postazioni e della centra-
le operativa del servizio di Emergenza Urgenza 118 dell’intera Regione,

- con successiva D.G.R. n. 2488 del 15.12.2009 pubblicata sul BURP n. 6 del 12.01.2010 la Regione Puglia ha 
determinato il nuovo assetto del servizio Emergenza Urgenza 118,

- con D.G.R. n. 2251 del 28.10.2014 pubblicata sul BURP n. 160 del 19.11.2014 è stata definita la riorganizza-
zione della rete dell’Emergenza-Urgenza della Regione Puglia;

VISTA la nota dell’Assessorato alle Politiche della Salute n. 24/2812/STP/3 del 20.12.2005, con la quale si 
sollecitano le A.S.L. ad attivare i corsi di formazione per l’idoneità al servizio Emergenza Urgenza 118, previa 
quantificazione del personale medico necessario a soddisfare le esigenze del servizio e da svolgere secondo 
i criteri ed il programma formativo già definito dalla Regione e pubblicato sul BURP n. 148 del 21.11.2002;

PRESO ATTO della nota dell’Assessorato alle Politiche della Salute prot. d’arrivo n. 15178 del 25.02.2014, 
con la quale si trasmettevano le copie dei verbali del C.P.R. e nel cui verbale del 20.01.2014 si richiedeva l’at-
tivazione dei corsi di formazione per l’acquisizione dell’attestato di idoneità all’attività di emergenza urgenza 
ex art. 96 dell’A.C.N.;

ACCERTATO che:
- la Regione Puglia nella definizione dei criteri generali ha fornito alle AA.SS.LL. l’indicazione circa l’opportu-

nità di formare un numero di medici doppio rispetto al fabbisogno minimo, anche al fine di costituire un 
bacino di medici abilitati da utilizzare nei casi di sostituzione e/o rinuncia agli incarichi che dovessero inter-
venire nel tempo,

- si ritiene congruo attivare un nuovo corso di formazione per complessive n. 40 unità da ripartire in n. 2 
moduli, con n. 20 medici ciascuno ed estensibili sino a n. 25 per ciascun modulo, con l’ammissione in so-
prannumero dei medici incaricati a titolo provvisorio nel S.E.U. di questa A.S.L.;
 
VISTA la richiesta di indizione di avviso pubblico per l’attivazione del corso di formazione per l’idoneità al 

servizio di Emergenza Territoriale 118 proposta con nota prot. 22/2017 del 21.03.2017 dal Direttore 118 Brindi-
si, Dr. Massimo Leone, e della relativa autorizzazione apposta sulla stessa dal Direttore Sanitario di questa ASL;

PRESO ATTO della deliberazione n. 420 del 16.03.2016 con la quale si è quantificata in € 450,00= la quota 
di iscrizione per i medici partecipanti a copertura delle spese di organizzazione e gestione del corso, compren-
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siva delle quote per la certificazione dei corsi dell’area dell’emergenza effettuati nelle esercitazioni (BLSD, 
PBLSD, ALS, ecc.);

CONSIDERATO che:
- in applicazione di quanto previsto dall’art. 96 dell’A.C.N. del 23.03.2005 e successive modifiche ed integra-

zioni, occorre provvedere ad indire apposito avviso, da pubblicare sul BURP, contenente i criteri di prece-
denza per l’ammissione alla frequenza del corso,

- con L.R. del 07.03.2003 n. 4, all’art. 41, comma 3°, è stata legittimata la partecipazione in soprannumero, ai 
citati corsi di formazione specifica, anche per i medici che, pur sprovvisti dei requisiti partecipativi previsti 
dall’A.C.N. in vigore, siano titolari di incarico provvisorio nel servizio Emergenza Urgenza 118, garantendo 
quindi, la piena funzionalità del servizio stesso,

- ai corsi possono partecipare in via subordinata i medici non iscritti nella graduatoria regionale di medicina 
generale con esclusione dei medici frequentanti il corso formativo triennale regionale per la medicina di 
base e le scuole di specializzazione, con priorità per i residenti nella ASL di Brindisi, e secondo le ulteriori 
priorità indicate dalla normativa (norma transitoria 4 e norma finale 5);

VERIFICATO che, ai fini della definizione del programma delle attività formative, la procedura organizza-
tiva ed i criteri necessari al corretto svolgimento dei corsi stessi, occorre fare integrale riferimento alle linee 
guida già definite dalla Regione Puglia con avviso pubblicato sul BURP n. 148 del 21.11.2002 alle pagine dal 
n. 11587 al n. 11591;

PRESO ATTO che in applicazione dei criteri di organizzazione innanzi richiamati la direzione dei corsi deve 
essere affidata al Responsabile della centrale operativa 118 Dr. Massimo Leone;

RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul BURP dell’avviso pubblico definito nello schema ed 
annesso fac-simile di domanda di partecipazione, che allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante;

RICHIAMATA la deliberazione del 14.06.2007 del Garante per la Protezione dei Dati Personali ad oggetto: 
“Linee guida in materia di trattamento di dati personali di lavoratori per finalità di gestione del rapporto di 
lavoro in ambito pubblico”;

RICHIAMATO, altresì, il provvedimento n. 1406 del 20.05.2009 “Approvazione delle linee guida per la 
predisposizione, adozione e pubblicazione delle deliberazioni del Direttore Generale e delle Determinazioni 
dei Dirigenti Delegati”;

tanto premesso, si propone l’adozione dell’atto deliberativo: Indizione dell’avviso pubblico per l’avvio 
del corso di formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza Territoriale 118 - anno 
2017, di cui, ognuno nell’ambito della propria competenza, attesta la legittimità e conformità alla vigente 
normativa europea, nazionale e regionale.

 
L’assistente amministrativo istruttore 

Antonio Massaro

Il Dirigente U.O. Gestione Pers. Convenz. 
Dr.ssa Annamaria Gioia

Il Direttore Area Gestione del Personale 
Dr.ssa Vincenza Sardelli
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IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Giuseppe Pasqualone, nominato con deliberazione della Giunta Regionale Pugliese n. 160 del 
10.02.2015, coadiuvato dal Direttore Amministrativo Dr.ssa Caterina Diodicibus e dal Direttore Sanitario Dr. 
Angelo Raffaele Greco;

ESAMINATA e fatta propria la relazione istruttoria e la proposta del Direttore dell’Area Gestione del Perso-
nale Dr.ssa Vincenza Sardelli;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario per quanto di compe-
tenza;

DELIBERA

Per i motivi esposti in premessa che qui si intendono integralmente riportati ed approvati:

1) di stabilire la necessità della esecuzione del corso di formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività 
medica di Emergenza Territoriale 118 - anno 2017 - per complessivi n. 40 medici, organizzati in due moduli 
da n. 20 partecipanti ciascuno, estensibili fino al numero di 50 unità per la possibile partecipazione in so-
prannumero dei medici in servizio e titolari di incarico provvisorio;

2) di prevedere una quota di iscrizione a copertura delle spese di organizzazione e gestione del corso, com-
prensiva delle quote per la certificazione dei corsi dell’area dell’emergenza effettuati nelle esercitazioni 
(BLSD, PBLSD, ALS, ecc.) quantificata in €. 450,00=;

3) di approvare lo schema del bando, come riportato in allegato alla presente delibera, costituendone parte 
integrante, e di disporne la pubblicazione sul BURP;

4) di individuare il Direttore del corso nella persona del Dr. Leone Massimo, in qualità di Responsabile azien-
dale della centrale operativa 118, con il compito, fra gli altri, di provvedere alla individuazione dei docenti 
e degli animatori del corso ed alla relativa liquidazione;

5) di stabilire che il costo del corso graverà sul conto 712.100.00155 “indennità per docenza svolta da per-
sonale dipendente” del bilancio 2017 e verrà liquidato utilizzando il fondo 280.110.310 “Formazione Dip. 
Sicurezza BLS 118”;

6) di delegare il Dirigente dell’U.O. Personale Convenzionato a dare esecuzione al presente deliberato.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Dr.ssa Caterina Diodicibus

IL DIRETTORE SANITARIO
Dr. Angelo Raffaele Greco

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Giuseppe Pasqualone
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BANDO DI AMMISSIONE AI CORSI DI FORMAZIONE PER L’IDONEITÀ 

ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ MEDICA DI EMERGENZA TERRITORIALE 

 

In esecuzione della delibera A.S.L. BR di Brindisi n. 764 del 05.05.2017, sono banditi i corsi di 

formazione per il conseguimento dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza 

Sanitaria Territoriale, ai sensi dell’art. 96 dell’A.C.N. del 23.03.2005 come integrato dall’A.C.N. 

del 29.07.2009 “Accordo Collettivo Nazionale per la discip1ina dei rapporti con i medici di 

medicina generale”, ai sensi dell’art. 4, comma 9, della Legge n. 412/91 e dell’art. 8 del D.Lgs. n. 

502/92 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 1 (Istituzione dei corsi) 

È istituito corso di formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza 

Sanitaria Territoriale, articolato in n. 2 moduli. 

A ciascuno dei due moduli saranno ammessi n. 20 medici appartenenti alle categorie come 

individuate ai successivi articoli. 

Art. 2 (Requisiti generali di ammissione) 

Possono presentare domanda, ai sensi dell’art. 96 dell’A.C.N., i medici che siano in possesso della 

cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della cittadinanza in uno 

dei Paesi dell’Unione Europea. 

Art. 3 (Requisiti specifici di iscrizione ed ammissione) 

Al corso possono partecipare i medici: 

a) in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 

b) iscritti, alla data di scadenza del presente avviso, all’Albo Professionale; 

c) appartenenti alle seguenti categorie e secondo l’ordine di precedenza definita dal citato art. 96 e 

specificatamente: 

1) medici già incaricati nei servizi di Continuità Assistenziale, con priorità per i residenti nella 

A.S.L. di Brindisi, secondo l’anzianità di incarico; 

2) medici incaricati nei servizi di Continuità Assistenziale presso altre AA.SS.LL. della 

Regione Puglia; 

3) medici residenti nell’A.S.L. di Brindisi, secondo l’ordine della graduatoria regionale in 

vigore; 
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4) medici inseriti nella graduatoria regionale in vigore, residenti in altre AA.SS.LL. Regionali 

secondo l’ordine della graduatoria regionale in vigore. 

Ai corsi possono partecipare in via subordinata i medici non iscritti nella graduatoria regionale di 

medicina generale con esclusione dei medici frequentanti il corso formativo triennale regionale per 

la medicina di base e le scuole di specializzazione, con priorità per i residenti nella ASL di Brindisi, 

e secondo le ulteriori priorità indicate dalla normativa (norma transitoria 4 e norma finale 5). 

Possono partecipare inoltre in soprannumero, nel limite di n. 5 unità per ciascun modulo, i medici 

titolari, alla data di scadenza della pubblicazione del presente bando, di incarico provvisorio presso 

la A.S.L. di Brindisi nel Servizio di Emergenza Urgenza 118. 

L’ammissione dei candidati ai corsi viene effettuata sulla base di apposita graduatoria aziendale. 

Art. 4 (Durata e programma del corso) 

Il corso ha durata almeno quadrimestrale, per un orario complessivo di 400 ore, di cui n. 100 di 

formazione teorica e n. 300 di formazione pratica. 

Art. 5 (Obbligo di frequenza al corso) 

La frequenza è obbligatoria e si articola secondo il calendario ed il programma formativo definito a 

livello regionale. 

Il tirocinio guidato, della durata di 300 ore, si articola in turni diurni e notturni, secondo un percorso 

formativo individuale. Il tirocinio è guidato da medici “animatori” e si svolge presso le UU.OO. di 

terapia intensiva polivalente, sala operatoria, sala parto, U.T.I.C., centrale operativa e mezzi di 

soccorso, pronto soccorso e D.E.A.. 

Un numero di assenze superiore a 10 ore per la parte teorica comporta l’esclusione dal corso. 

È richiesto, ai fini dell’ammissione alla valutazione finale, il recupero delle ore di tirocinio pratico 

non effettuate, prevedendosi il limite massimo di 30 ore di assenze complessive di tirocinio pratico 

oltre le quali vi è l’esclusione dal corso. 

Art. 6 (Valutazione finale) 

Il corso si conclude con un giudizio di idoneità o non idoneità che viene espresso da una apposita 

commissione aziendale, a seguito di una prova consistente in un colloquio (strutturato anche sulla 

base del profilo valutativo di ciascun candidato), al quale sono ammessi coloro che hanno 

frequentato il numero di ore previsto e che abbiano superato positivamente le singole fasi del 

percorso formativo. 
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Il Direttore del corso, ai fini della presentazione del candidato alla valutazione finale, predispone un 

profilo valutativo generale, desunto anche dai singoli giudizi favorevoli espressi dai medici 

“animatori” per ogni singola fase di corso. 

Al candidato risultato idoneo viene rilasciato un apposito attestato. 

Il candidato valutato non idoneo può ripetere il corso una sola volta. 

Art. 7 (Domanda di ammissione) 

Coloro che intendono iscriversi al corso di formazione di cui al presente bando dovranno inviare 

domanda in carta semplice, sottoscritta e corredata da fotocopia di un valido documento di identità, 

indirizzata a: 

Azienda Sanitaria Locale BRINDISI - Unità Operativa Personale Convenzionato 

Via Napoli, 8 - 72100 Brindisi 

Referente del procedimento: Antonio Massaro 

La domanda di ammissione può essere presentata secondo le seguenti modalità: 

- mediante il servizio postale, 

- mediante consegna pro manibus all’ufficio protocollo dell’ASL BR, via Napoli, 8 - 72100 

Brindisi (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il giovedì anche il pomeriggio 

dalle ore 15,30 alle ore 17,30), 

- mediante invio a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) personale, della domanda di 

partecipazione e della copia del documento di riconoscimento, all’indirizzo 

protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it. 

L’Ufficio provvederà a stilare la graduatoria aziendale, in base ai criteri indicati dal bando e 

dall’art. 96 dell’A.C.N.. 

Art. 8 (Redazione delle domande) 

La domanda deve essere prodotta nel formato proposto in allegato al presente bando. Si precisa che 

le domande incomplete saranno escluse. 

Gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 

28.12.2000 e s.m.i., a pena di esclusione, i propri dati anagrafici, il luogo di residenza, l’indirizzo, il 

recapito telefonico, l’indirizzo PEC personale, il voto e l’anzianità di laurea, la data di iscrizione 

all’albo professionale, nonché tutte le attività svolte ed in via di svolgimento a qualsiasi titolo, 

anche precario, alla data di scadenza del presente avviso ed il richiedente dovrà, altresì, dichiarare 

di accettare quanto previsto dal presente bando. 
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Art. 9 (Termine di presentazione delle domande) 

La domanda di ammissione al corso, in tutti i casi sopra descritti, deve pervenire entro e non oltre il 

termine di 10 (dieci) giorni, che decorrono dal giorno successivo e quello della data di 

pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione. Non saranno considerate 

valide le istanze pervenute successivamente al detto termine, anche se spedite entro la data di 

scadenza, non rilevando l’eventuale data di accettazione da parte dell’ufficio postale. 

Art. 10 (Quota di Iscrizione) 

È prevista una quota di iscrizione a copertura delle spese di organizzazione e gestione del corso, 

comprensiva delle quote per la certificazione dei corsi dell’area dell’emergenza effettuati nelle 

esercitazioni (BLSD, PBLSD, ALS, ecc.). Tale quota ammonta ad € 450,00=. 

La quota prevista dovrà essere versata, pena decadenza, in un’unica soluzione, esclusivamente nei 5 

giorni successivi alla data di convocazione presso l’ASL BR, effettuata a mezzo PEC, per la 

conferma dell’iscrizione al corso, con le seguenti modalità: 

Bonifico su c/c bancario della Banca Popolare di Bari - filiale di Brindisi, intestato alla Azienda 

Sanitaria Locale di Brindisi  Via Napoli n.8  72100 BRINDISI, Causale: Iscrizione al Corso di 

Formazione SEU 118 ASL BR Anno 2017, Codice IBAN: IT 11 Z 05424 04297 000 000 000 204; 

entro il secondo giorno successivo al predetto termine perentorio, dovrà essere inviata copia della 

ricevuta del suddetto bonifico al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata: 

protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it. 

In caso di rinuncia alla partecipazione al corso, successiva al versamento della quota di iscrizione, 

non si darà seguito al rimborso della stessa e comunque le quote di iscrizione versate non saranno 

oggetto di rimborsi in nessun caso. 

Art. 11 (Le procedure di consultazione) 

Le procedure di consultazione saranno esperite esclusivamente tramite Posta Elettronica 

Certificata (art. 16 comma 7 L. n. 2 del 28/01/2009). 

Per l’inoltro delle comunicazioni, questa ASL non è responsabile della mancata ricezione dovuta ad 

indirizzi PEC scritti in modo errato e/o illeggibile. La mancata visione delle suddette 

comunicazioni, da parte del medico interessato, nei termini indicati nelle stesse, nonché l’eventuale 

conseguente mancato riscontro sarà addebitabile alla esclusiva responsabilità del medico e non di 

questa ASL. 
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Art. 12 (Le cause di esclusione) 

Sono cause di esclusione: 

 la presentazione della domanda oltre i termini perentori indicati nel presente avviso; 

 la presentazione della domanda prima del giorno di pubblicazione del presente avviso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

 la mancata indicazione, nella domanda, di almeno uno dei requisiti di partecipazione previsti dal 

presente avviso; 

 la mancata indicazione di un indirizzo personale di posta elettronica certificata, cui questa ASL 

possa inviare tutte le comunicazioni inerenti il presente avviso; 

 la mancata indicazione della data d’iscrizione all’Albo Professionale; 

 la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione; 

 la mancata allegazione della fotocopia di un valido documento di identità; 

l’eventuale riserva di invio successivo di documenti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa 

o integrativa della domanda, successiva alla data di scadenza del presente avviso; 

- la redazione di domande incomplete dei dati necessari per la formulazione delle graduatorie; 

- la mancata indicazione di uno qualsiasi dei dati indicati all’art. 8 del presente avviso; 

- il mancato versamento della quota di iscrizione a copertura delle spese di organizzazione e 

gestione del corso. 

Art. 13 (Norma finale) 

Per il programma delle attività formative, le procedure organizzative ed i criteri necessari al corretto 

svolgimento dei corsi, si rinvia integralmente alla disciplina definita per la specifica materia e 

contenuta nell’avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. 148 del 21.11.2002 da pagina n. 11587 a pagina n. 

11591. 

La quota di iscrizione al corso di formazione non potrà essere in nessun caso rimborsata. 

L’ASL BR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere, modificare o revocare, 

in tutto o in parte, il presente avviso, restando precluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pretesa 

o diritto 

 

Brindisi, 5 maggio 2017 

 

Il Direttore Generale 

(F.to Dr. Giuseppe Pasqualone) 
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ALLEGATO  -  FAC SIMILE DELLA DOMANDA DI ISCRIZIONE 

 

           Alla A.S.L. BRINDISI 

         U.O. Personale Convenzionato 

         Via Napoli, 8 

         72100 BRINDISI 

 

OGGETTO: Domanda di partecipazione all’avviso pubblico per il corso di formazione per 

l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 

118 della ASL BRINDISI - anno 2017. 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________ , ai sensi 

degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., consapevole delle conseguenze penali 

cui può andare incontro su quando dichiarato nella presente, presa visione del bando pubblicato sul 

B.U.R.P. n. ____ del ___________ , chiede di essere ammesso/a alla selezione per la formulazione 

delle apposite graduatorie per l’ammissione al corso di formazione per l’idoneità all’esercizio 

dell’attività medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 118 della ASL BRINDISI - anno 2017. 

 

A tal fine dichiara: 

a) di essere nato/a a ______________________________________________ il _______________ 

cod. fisc. __________________________________________________ ;  

b) di risiedere nel Comune di _________________________________________ CAP _________ , 

in via ______________________________________________________________ n. ______ ; 

c) recapito telefonico n. ____________________________ , _____________________________ , 

indirizzo PEC ________________________________________________________________ ; 

d) di aver conseguito il Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia in data __________________ , 

con voto __________ presso l’Università di ________________________________________ ; 

e) di essere iscritto/a all’Albo Professionale presso l’Ordine dei Medici della Provincia di 

________________________________________ dal _____________________ ; 

f) di essere medico (apporre una crocetta in corrispondenza del titolo di partecipazione): 
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 incaricato a tempo indeterminato nel servizio di Continuità Assistenziale presso la A.S.L. 

___________________________________ dal ___________________ , 

 iscritto nella graduatoria regionale vigente di M.G., posizione n. ______________ punti 

________________ , 

 titolare di incarico provvisorio presso la A.S.L. di Brindisi nel Servizio Emergenza Urgenza 

dal ___________________ a tutt’oggi, 

 non inserito nella graduatoria regionale, concorrente per l’inserimento nell’elenco previsto 

dalla norma transitoria n. 4 dell’A.C.N. vigente, avendo acquisito l’attestato di formazione 

specifica in medicina generale in data ___________________ ; 

  non inserito nella graduatoria regionale, concorrente per l’inclusione nell’elenco previsto 

dalla norma finale n. 5 dell’A.C.N. vigente, avendo acquisito l’abilitazione professionale 

successivamente alla data del 31.12.1994; 

g) di non frequentare il corso di formazione in medicina generale; 

h) di non frequentare alcuna scuola di specializzazione; 

i) di detenere / non detenere alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato. In caso 

affermativo indicare la natura del rapporto _________________________________________ ; 

j) di trovarsi / non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità, ai sensi dell’art. 17 dell’A.C.N. 

del 29.07.2009; 

k) di non avere riportato provvedimenti disciplinari né avere procedimenti a proprio carico in corso 

comportanti la cessazione del rapporto convenzionale; 

l) di esprimere il proprio assenso al trattamento dei dati acquisiti attraverso la presente domanda, 

nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni 

per le finalità connesse alla presente procedura; 

m) di accettare tutto quanto previsto dal bando di indizione; 

n) di essere consapevole che le comunicazioni attinenti al presente bando si avranno per conosciute 

con la semplice pubblicazione sul sito aziendale della ASL BR. 

Allega alla presente copia fotostatica di un documento di riconoscimento. 

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza alcuna riserva, tutte le condizioni fissate 

dall’Accordo Collettivo Nazionale del 29.07.2009 e dagli Accordi Integrativi Regionali che 

disciplinano i rapporti con i medici di medicina generale, dei quale ha integrale conoscenza 

 

Data ______________________   firma __________________________________ 
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Sorteggio componenti Commissione esaminatrice concorso pubblico Dirigente Odontoiatra con 
specializzazione in Chirurgia Orale o Ortodonzia.

Si rende noto che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della direzione dell’area per le politiche 
del personale dell’azienda ospedaliero – universitaria “ospedali riuniti” di foggia, alle ore 9.00, avverranno le 
operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo e supplente 
della Commissione Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente ODONTOIATRA pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 149 del 29/12/2016 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana - 4^ serie speciale - Concorsi ed esami n. 5  del 20/01/2017.

 Il Direttore Amministrativo 
dott. Michele AMETTA
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di 
Dirigente Medico di Medicina Nucleare.

Il Direttore Generale

rende noto che questa Azienda Ospedaliera con deliberazione n. 145 del 13/02/2017 ha approvato la 
seguente graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti 
di Dirigente Medico di Medicina Nucleare di cui n. 1 posto con riserva di cui all’art. 35, comma 3 — bis lett. 
A), del D. Lgs n. 165/2001, indetto con deliberazione n. 1459 del 12/11/2014 il cui bando è stato pubblicato 
per intero sul B.U.R.P. n. 161 del 20/11/2014 e per estratto nella G.U.R.I. IV Serie speciale Concorsi n. 1 del 
02/01/2015:

N. COGNOME NOME PUNTEGGIO FINALE 

1 ALTINI CORINNA 80,13

2 IUELE FRANCESCA 78,70

3 MERENDA NUNZIO CLEMENTE 76,00

4 MOSSA EMILIO PAOLO 75,34

5 NOTARISTEFANO ANTONIO 71,38

6 PISANI ANTONIO ROSARIO 68,68

IL DIRETTORE GENERALE
AREA GESTIONE DEL PERSONALE

Dr.ssa Filomena Fortunato

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Vitangelo Dattoli
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COMUNE DI GUAGNANO
Bando di concorso pubblico per titoli, per la formazione di una graduatoria finalizzata all’ assegnazione di 
licenze per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente a mezzo autovettura.

IL RESPONSABILE DEL SERVIzIO

Visto il D.Lgs. 22 settembre 1998 n. 345;
Visto la Legge 15 gennaio 1992 n. 21 “Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pub-

blici non di linea”;
Visto il D.L. 4 luglio 2006 n. 223, definitivamente convertito con legge n. 248 del 4 agosto 2006;
Vista la legge Regione Puglia nr. 14 del 03 Aprile 1995;
Visto il Regolamento Comunale per la disciplina del servizio di noleggio veicoli con conducente approvato 

con Delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 10/09/2013 e modificato con deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 184 del 12.12.2013;

RENDE NOTO
che è indetto un pubblico concorso per titoli, finalizzato alla formazione di una graduatoria da utilizzarsi 

per l’eventuale assegnazione di n. 08 (otto) licenze per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente a 
mezzo autovettura.

1. Caratteristiche delle licenze.
Le licenze assegnate sulla base della graduatoria in premessa hanno ad oggetto lo svolgimento del servizio 

pubblico non di linea a mezzo noleggio con conducente. L’utilizzo delle suddette licenze avverrà esclusiva-
mente tramite l’utilizzo di veicoli con portata massima di nove posti.

Nessun corrispettivo sarà dovuto dagli assegnatari per l’utilizzo delle licenze in oggetto.

2. Normativa del concorso.
Il concorso è disciplinato dalle norme del “Regolamento Comunale per la disciplina degli autoservizi pub-

blici non di linea” approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 33 DEL 10/09/2013 e modificato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 184 del 12.12.2013;

L’Amministrazione Comunale garantisce pari opportunità tra uomini e donne così come previsto dalla 
Legge 10/04/1991 n. 125.

3. Requisiti generali e condizioni per la partecipazione al concorso.
I requisiti richiesti, per poter partecipare al concorso, sono i seguenti:

a) Cittadinanza italiana ovvero di uno degli stati membri dell’U E ;
b) Iscrizione al Ruolo dei conducenti di veicoli o natanti ad autoservizi pubblici non di linea, istituito presso la 

Camera di Commercio, di cui all’art. 6 della Legge n.21 del 15/01/92;
c) Non essere titolare di licenza taxi, anche se rilasciate da altri comuni;
d) Non avere trasferito altra licenza dello stesso tipo nei cinque anni precedenti alla data della richiesta;
e) Non essere incorsi in provvedimenti di revoca o decadenza di precedente autorizzazione o licenza di eser-

cizio, nei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del bando;
f) di possedere dei requisiti di idoneità morale ai sensi dell’art. 9 del Vigente Regolamento Comunale disci-

plinante i servizi pubblici non di linea e precisamente: - di non aver riportato condanne penali e di non 
avere procedimenti penali in corso. - di non aver riportato condanne penali di cui agli articoli 11 e 92 del 
T.U.L.P.S., approvato con R.D. 18/06/1931 n° 773.
-  che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza e sospensione di cui all’art. 10 legge 

31/05/1965 n° 575 (antimafia);
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-  di non aver trasferito altra autorizzazione di noleggio da rimessa con conducente nei cinque anni prece-
denti, dalla data del bando, nell’ambito dello stesso Comune e la insussistenza dei sotto elencati impe-
dimenti soggettivi:

-  di non essere incorso in condanne definitive, anche a seguito di patteggiamento , per reati che compor-
tino l’interdizione dalla professione, salvo sia intervenuta la riabilitazione;

-  non essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi della Legge 27 dicembre 1965 n. 1423 (misure 
di prevenzione), 31 maggio 1965 n. 575 e successive modifiche (antimafia), 13 settembre 1982 n. 646 
(misure di prevenzione di carattere patrimoniale, 12 ottobre 1982 n. 726 e successive modifiche (misure 
urgenti contro la delinquenza mafiosa);

-  non aver riportato una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti 
commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti;

-  non aver violato il Testo Unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti o sostanze psicotrope 
/D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309)

-  non aver violato l’art. 186 del Codice della strada nell’esercizio della propria attività (guida sotto l’in-
fluenza dell’alcool);

-  non avere violato l’art. 187 del Codice della strada (guida sotto l’influenza delle sostanze stupefacenti);
-  non essere stato dichiarato fallito senza che ne sia intervenuta la riabilitazione a norma di legge;
-  non essere incorso, nel quinquennio precedente alla domanda, in provvedimenti di revoca o decadenza 

di precedente licenza o autorizzazione di esercizio anche da parte di altri Comuni;
-  non essere incorso in condanne definitive per reati non colposi che comportino la condanna a pene 

restrittive della libertà personale;
-  di possedere il requisito dell’idoneità fisica all’espletamento del servizio;
-  per impresa già esercente l’attività, di possedere il requisito dell’idoneità professionale di cui al presen-

te  bando, essendo iscritto al ruolo dei Conducenti di autovettura adibite al servizio pubblico non di 
linea;

f) Idoneità fisica ed assenza di patologie incompatibili con lo svolgimento dell’attività;
g) di essere proprietario o avere la disponibilità in leasing del veicolo da adibire al servizio noleggio con con-

ducente;
h) di essere proprietario o avere la disponibilità in uso esclusivo nel territorio comunale di una rimessa ido-

nea allo stazionamento dei mezzi di servizio.
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di presentazione della domanda ed al momento 

della eventuale assegnazione della licenza.

4. Presentazione della domanda.
La domanda di partecipazione al concorso indirizzata al Sindaco del Comune di Guagnano dovrà essere 

formulata secondo lo schema riportato nel modulo allegato al presente bando e chiusa in un plico, unita-
mente alla documentazione richiesta, riportante la dicitura “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO DI 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI, FINALIZZATO ALLA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA DA UTILIZZARSI 
PER L’ASSEGNAZIONE DI LICENZE PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE A MEZZO 
AUTOVETTURA” dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo Generale del Comune di Guagnano Piazza Madonna 
del Rosario cap 73010, con raccomandata A/R o consegnata a mano , entro e non oltre le ore 12.00 del tren-
tesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
Sito Istituzionale del Comune di Guagnano, sezione “Albo Pretorio on line”.

Ove tale termine, da intendersi perentorio, scada in un giorno festivo, deve intendersi prorogato automa-
ticamente al primo giorno non festivo. Per le domande spedite mediante Servizio Postale fa fede il timbro 
postale di partenza. L’Amministrazione non assume responsabilità alcuna per domande di partecipazione 
pervenute, per qualsiasi motivazione, oltre i termini suindicati.

La domanda debitamente sottoscritta dal richiedente, accompagnata da una copia fotostatica della carta 
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d’identità in corso di validità, dovrà riportare, a pena di esclusione le seguenti indicazioni:
1. cognome e nome;
2. luogo e data di nascita;
3. residenza;
4. cittadinanza;
5. codice fiscale;

Il concorrente dovrà, poi, dichiarare il possesso dei requisiti e delle condizioni previsti all’art. 3 del presen-
te di bando di concorso e dei titoli posseduti tra quelli che costituiscono oggetto di valutazione ai sensi del 
punto 5 del presente bando.

5. Titoli oggetto di valutazione e criteri.
Al fine di formulare una graduatoria per l’assegnazione di dette licenze, la Commissione di Concorso, pro-

cederà alla valutazione dei seguenti titoli assegnando aciascuno il punteggio a fianco riportato:
a) Laurea Punti 4
b) diploma di maturità punti 3
c) periodi di servizio – computati in semestri e fino ad un massimo di otto semestri prestati in qualità di di-

pendente da un’impresa che gestisce il noleggio con conducente: per ogni semestre punti 2

6. Formazione della graduatoria.
La Commissione competente esaminerà le domande, assegnerà i relativi punteggi e formerà la graduato-

ria.
Il punteggio di ciascun candidato è costituito dalla sommatoria dei punti attribuiti ai diversi titoli posseduti 

e regolarmente dichiarati e documentati.
In caso di possesso del diploma di laurea non viene computato ai fini del punteggio totale, il punteggio del 

diploma di maturità.
A parità di punteggio è preferito, nella collocazione in graduatoria, il candidato più anziano d’età. Quando 

anche l’età non rappresenti elemento discriminatorio, si fa riferimento alla data di presentazione della do-
manda di ammissione al concorso.

Le licenze per l’esercizio del servizio noleggio con conducente verranno assegnate sulla base della predetta 
graduatoria attingendo in ordine progressivo e nel numero stabilito dal presente bando, fatta salva la verifica 
sulla veridicità dei requisiti e titoli dichiarati. In caso di mancato possesso dei requisiti da parte degli aventi 
titolo, ai fini dell’assegnazione si procederà scorrendo le posizioni della graduatoria approvata.

La graduatoria, così formulata ed approvata dalla Commissione, sarà pubblicata all’Albo Pretorio del Co-
mune di Guagnano.

L’assegnazione dei titoli avverrà secondo le procedure stabilite nel Regolamento ed è subordinata alla ve-
rifica del possesso dei requisiti previsti e dichiarati al momento della partecipazione al concorso.

L’Ufficio competente dà comunicazione ai candidati dell’esito del concorso nel termine di dieci giorni dalla 
esecutività del provvedimento che approva la graduatoria.

Entro i successivi trenta giorni il responsabile del procedimento provvede ad acquisire la documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti dichiarati.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai 
concorrenti in relazione al possesso dei requisiti di partecipazione richiesti e di disporre – in caso di esito ne-
gativo- la revoca del titolo abilitativo, se già rilasciato, ferme restando le ulteriori responsabilità previste dalla 
legge in caso di dichiarazioni mendaci e/o falsità in atti.

La graduatoria ha una validità di tre anni decorrenti dalla data di approvazione.
I posti in organico che dovessero rendersi vacanti durante il triennio di validità e ulteriori variazioni quanti-

tative di licenze per il servizio di noleggio con conducente saranno coperte utilizzando detta graduatoria fino 
al suo esaurimento.
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La licenza ha validità annuale e viene tacitamente rinnovata.
Per quanto altro non specificato e contenuto nel presente bando si fa riferimento alle norme vigenti in 

materia ed, in particolare, alla legge 15 gennaio 1992 n. 21 ed al Regolamento Comunale per la disciplina 
degli autoservizi pubblici non di linea approvato con delibera di CC nr. 33 del 10/09/2013.

Tutti i dati personali trasmessi dai richiedenti con la domanda di partecipazione al presente bando di 
concorso, ai sensi del D.Lgs. 196/03 saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della presente 
procedura.

Denominazione ed indirizzo degli uffici comunali a cui richiedere informazioni e documentazione : Ufficio 
di Polizia Locale e Sportello Unico Attività Produttive – Piazza Madonna del Rosario – tel. 0832/704021. tel 
P.L. 0832/704002 fax 0832/704646. – Sito internet del Comune www.comune.guagnano.it email p.l. polizia-
municipale@comune.guagnano.le.it .

Tutta la modulistica per la presentazione della domanda è inoltre disponibile sul sito internet del Comune 
di Guagnano 

Il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive 
Geom. Raffaele RICCIATO
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OGGETTO: domanda di partecipazione al Concorso pubblico per titoli avente ad oggetto il rilascio di 
autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio da rimessa con conducente mediante autovettura. 
 
AL COMUNE DI GUAGNANO 
Piazza Madonna del Rosario 
73010 – Guagnano (LECCE) 
 
Il sottoscritto …………………………………………………………………………….……………………...… 
In qualità di: 
□ titolare dell’omonima ditta individuale; 
□ legale rappresentante della Società ……………………………………….…………………………………….… 
…............................................................................................................................ .......................................... 
      CHIEDE 
 
di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico per titoli per l’assegnazione di n.  01 autorizzazione per 
l’esercizio del servizio di noleggio da rimessa con conducente mediante autovettura, ai sensi del vigente 
regolamento approvato con delibera di Consiglio Comunale nr. 33 in data 10/09/2013 
 
A tal fine, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.445/2000), 
 
      DICHIARA: 
 
□ di essere nat ….. a ……………………………………………………………….... provincia di …………………. il 
……………………… e residente a  …..................................................................………………………………provincia 
di ………………….……….CAP 
…………………Via/piazza…………………………………………………………………………n. 
………..……………………….…………. 
Recapito telefonico/Cell 
…………………………………………………………………………………………………………….……….….……
…... 
e-mail 
………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………..………….. 
□ di possedere il seguente numero di Codice Fiscale 
………………………………………………………………………………………….… 
e di Partita Iva (per le Imprese già esercenti 
l’attività)………………………………………………………………………………….…………. 
□ di essere cittadino italiano ovvero dello Stato di 
……………………………………………………………………………………….…….… 
dell’Unione Europea 
□ di agire in nome e per conto della società denominata 
…………………………………………………………………………………….... 
Con sede a …………………………………………………………………………………………………….provincia di 
………………………..….….. 
CAP ……………………via/piazza …………………………………………………………………………..n. 
………………………………………….… 
Recapito telefonico 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………….… 
e-mail 
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………….. 
codice fiscale ……………………………………………………………….. partita IVA 
………………..………………………………….…………… 
□  di possedere il seguente titolo di studio: ….................................................................................................... 
…........................................................................................................... ............................................................. 
 
□ di possedere il requisito dell’idoneità morale di cui all'art. 5 c. 2 D. Lgs 114/98 
□ di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso. 
□  di non aver riportato condanne penali di cui agli articoli 11 e 92 del T.U.L.P.S., approvato con R.D. 18/06/1931 n° 
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773. 
□  che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza e sospensione di cui all'art. 10 legge 31/05/1965 
n° 575 (antimafia); 
□ di non aver trasferito altra autorizzazione di noleggio da rimessa con conducente nei cinque anni precedenti, dalla 
data del bando, nell’ambito dello stesso Comune e la insussistenza dei sotto elencati impedimenti soggettivi: 
- di non essere incorso in condanne definitive, anche a seguito di patteggiamento , per reati che comportino 
l’interdizione dalla professione, salvo sia intervenuta la riabilitazione; 
- non essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi della Legge 27 dicembre 1965 n. 1423 (misure di prevenzione), 
31 maggio 1965 n. 575 e successive modifiche (antimafia), 13 settembre 1982 n. 646 (misure di prevenzione di 
carattere patrimoniale, 12 ottobre 1982 n. 726 e successive modifiche (misure urgenti contro la delinquenza mafiosa); 
- non aver riportato una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato 
di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; 
- non aver violato il Testo Unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti o sostanze psicotrope /D.P.R. 9 
ottobre 1990 n. 309) 
-  non aver violato l’art. 186 del Codice della strada nell’esercizio della propria attività(guida sotto l’influenza 
dell’alcool); 
- non avere violato l’art. 187 del Codice della strada (guida sotto l’influenza delle sostanze stupefacenti); 
- non essere stato dichiarato fallito senza che ne sia intervenuta la riabilitazione a norma di legge; 
- non essere incorso, nel quinquennio precedente alla domanda, in provvedimenti di revoca o decadenza di precedente 
licenza o autorizzazione di esercizio anche da parte di altri Comuni; 
- non essere incorso in condanne definitive per reati non colposi che comportino la condanna a pene restrittive della 
libertà personale; 
□ di possedere il requisito dell’idoneità fisica all’espletamento del servizio; 
□ per impresa già esercente l'attività, di possedere il requisito dell’idoneità professionale di cui al presente bando, 
essendo iscritto al ruolo dei Conducenti di autovettura adibite al servizio pubblico non di linea con N° d'iscrizione 
…..................................istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
di…………………………..............dal giorno ….................................. 
oppure nel caso di imprese 
□ che il Sig. …………………………………………………. Nato a ………………………………………….il 
……………….………………………… 
In qualità di (titolare, socio, dipendente ecc ) 
………………………………………………………………………………………………………. 
Dell’impresa 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………..…… 
È iscritto al N° …………………………… del Ruolo dei Conducenti di autovetture adibite al servizio pubblico non di 
linea,istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
……………………………………………. dal giorno …………………… 
□ di essere in possesso della patente di guida prevista per la guida di autoveicoli nonché in possesso dei titoli previsti ed 
obbligatori secondo le vigenti norme del Codice della Strada. 
□ eventuale dichiarazione ai sensi dell'art. 12 del T.U.L.P.S., approvato con R.D. 18/06/1931 n. 773; 
□ per le persone giuridiche, nominativo del preposto in possesso di abilitazione idonea regionale acquisita a norma della 
legge 3 aprile 1995 n. 14: 
Cognome ….............................................., Nome ….................................................................................., 
nato/a a …..................................................., prov. …....................., il …............................ ..........; 
□ di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza: 
   …............................................................................................................................ .......................................... 
   …......................................................................................................................................................................  
   …............................................................................................................................ .......................................... 
   …............................................................................................................................ .......................................... 
   ….....................................................................................................................................................................; 
□ per impresa già esercente l'attività, iscrizione al R.E.A. presso la Camera di Commercio e/o al Registro delle imprese 
artigiane ai sensi della legge 08/08/1985 n° 443 n°................................................................ 
in data ….................................... 
□ di svolgere la seguente altra attività lavorativa in modo prevalente rispetto all’attività richiesta (documentarla) 
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………… 
e comunque in modo tale da NON compromettere la regolarità e la sicurezza dell’attività medesima. 
oppure: 
□ di NON svolgere altra attività lavorativa in modo prevalente rispetto all’attività di autonoleggio da rimessa con 
conducente mediante autovettura. 
□ che intende svolgere il servizio oggetto del bando con la seguente autovettura (indicarne una sola): 
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marca………………………………………Modello……………..…………………targa 
................................................................. telaio……………………………………. 
n. posti ……………………………………..……….. di cui ha □ la proprietà □ la disponibilità in leasing; 
oppure: 
□ di impegnarsi ad acquistare o ad avere la disponibilità in leasing del mezzo per il quale si chiede il rilascio 
dell’autorizzazione 
□ di avere la disponibilità della rimessa in spazio adeguato a consentire il ricovero del mezzo di rilascio di 
autorizzazione 
noleggio da rimessa con conducente, ubicata in Guagnano alla Via/loc. ..………………………….n. ………….. e 
dimostrata con apposito atto di: 
□ affitto da …………………………………………………….……… 
□ comodato da ……………………………………………………… 
□ proprietà …………………………………………………………... 
□ di non essere titolare di licenza per l’esercizio del servizio taxi, anche se rilasciata da un Comune diverso; 
□ che può avvalersi dei seguenti titoli preferenziali, valutabili a norma del bando di concorso: 
A-B-C-D-E-H-I: 
□ servizio prestato, in qualità di (barrare la voce che interessa): □ titolare □ sostituto alla guida □ dipendente 
presso le seguenti Imprese che gestiscono il servizio noleggio con conducente, per un periodo complessivo di almeno 
un anno titolare/ sei mesi sostituto – dipendente: 
□ presso la Ditta ………………………………………………………………… - periodo dal ……………………….. 
al…………………….. 
□ presso la Ditta ………………………………………………………………… - periodo dal ……………………….. 
al…………………….. 
F □ di essere in possesso della idoneità professionale (anzianità di iscrizione a ruolo) dal …………………………… 
J □ di non avere altre autorizzazioni di N.C.C. ; 
K □ Oppure di possedere n. ___ licenze N.C.C. Rilasciate in data _________ _________dal Comune/i di 
____________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________ 
 
□ si impegna a depositare entro 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, il certificato attestante 
l’iscrizione alla Camera di Commercio competente per territorio per lo svolgimento dell’attività di noleggiatore. 
□ che il recapito al quale devono essere inviate eventuali comunicazioni relative al concorso è il 
seguente……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………… 
□ il sottoscritto si riserva di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione, sollevando sin d’ora il Comune di 
Guagnano  da ogni responsabilità in caso di dispersione delle comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione del 
recapito, da mancata o tardiva comunicazione di cambio dell’indirizzo indicato nella domanda o da disguidi postali 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
……………………………………, ………………………………… 
 
 
luogo data 
 
 
Firma del richiedente/dichiarante 
…………………………………………………….. 
 
 
 
 
ALLEGA alla domanda: 
□ fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità, 
□ certificazione di iscrizione al Ruolo di cui all’art.7 L.R. 27/96, 
□ copia patente di guida e abilitazione professionale (KB), 
□ documentazione comprovante la disponibilità (affitto, comodato o proprietà) e l’idoneità della rimessa, 
□ documentazione comprovante l’eventuale ulteriore attività lavorativa oltre a quella richiesta, 
□ i seguenti titoli oggetto di valutazione 
…..............................................................................................................................................................  
 ……………………………………………………………………………………………………………………. 
□ altro (specificare)……………………………………….……………………………………………………………. 
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Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI
Procedura coordinata di VIA e AIA. Società F.lli Capitanio Costruzioni Aeronautiche.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIzIO AMBIENTE ED ECOLOGIA

Premesso che
-  con nota acquisita al prot. dell’Ente n. 20655 del 16.5.2016, il sig. Salvatore Capitanio, nato il 28.4.1979 

a Mesagne ed ivi residente in C.da S. Nicola s.n.c., in qualità di amministratore unico della società 
F.lli Capitanio Costruzioni Aeronautiche s.r.I., con sede legale e operativa in via F. Franco, 2 — zona 
P.I.P. Mesagne, ha presentato domanda di valutazione di impatto ambientale (di seguito VIA), ai sensi 
dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., per l’esercizio dell’impianto di trattamenti superficiali di semi-
lavorati destinati all’industria aeronautica; le attività in esame sono individuate al punto B.2.m., elenco 
B.2 della L.R. n. 11/2001, ma il Gestore ha scelto di avviare la procedura di VIA;

-  con nota acquisita al prot. dell’Ente n. 20653 del 16.5.16 il proponente ha presentato, per le attività da 
svolgere nello stabilimento in oggetto, domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale (di seguito 
AIA), ai sensi dell’art. 29-ter, D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., in quanto dette attività sono individuate nel punto 
2.6, allegato VIII alla parte seconda del medesimo decreto;

-  con nota del 21.6.16 il proponente ha trasmesso copia delle pubblicazioni a mezzo stampa di avviso del 
deposito del progetto relativo alla richiesta di VIA e di AIA, sul Nuovo Quotidiano di Puglia del 16.5.16;

-  in riscontro alla nota prot. n. 28005 del 4.7.16, con cui l’Ufficio procedente ha chiesto chiarimenti ed 
integrazioni, il proponente ha chiesto una proroga di 60 giorni per la consegna di tale documentazione e 
successivamente ha trasmesso le integrazioni progettuali, con nota acquisita al prot. dell’Ente n. 39851 
del 7.10.2016;

-  sul portale web della Provincia di Brindisi, nella sezione Ambiente — valutazione di impatto ambientale, 
è stata pubblicata in formato pdf, in data 26.5.16, tutta la documentazione VIA presentata, tra cui lo 
Studio di Impatto Ambientale, la sintesi non tecnica e il progetto definitivo dello stabilimento;

-  contestualmente, nella sezione del portale Ambiente — Autorizzazione integrata ambientale — elenco 
impianti AIA, è stata pubblicata in formato pdf, in data 21.6.16, tutta la documentazione relativa all’AIA, 
ovvero l’istanza, le schede AIA di cui alla D.G.R. n. 1388/2006, la relazione tecnica, la proposta di piano 
di monitoraggio e controllo, la sintesi non tecnica e tutte le planimetrie;

-  gli elaborati di progetto, sia quelli inerenti la VIA che gli elaborati AIA, sono elencati, con indicazione 
della data di redazione, nel paragrafo 1.1 dell’allegato 1 al presente provvedimento;

-  lo stabilimento di proprietà della società F.lli Capitanio s.r.I., gli impianti e le attività da esercire per le 
quali è stato chiesto il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale sono descritti nel paragrafo 1.2 
dell’allegato 1 al presente provvedimento;

-  per le attività da esercire nello stabilimento non sono stati rilasciate autorizzazioni, concessioni o altri 
titoli di natura ambientale, da sostituire con il provvedimento in oggetto;
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-  il layout dello stabilimento, come da progetto agli atti, è riportato nel paragrafo 1.4 dell’allegato 1 al 
presente provvedimento;

-  il Piano di Monitoraggio e Controllo dell’impianto, revisione n. 3 del 13.4.17, è integralmente riportato 
nell’allegato 2 al presente provvedimento.

Preso atto:
-  delle risultanze della Conferenza di Servizi istruttoria svolta in data 27.10.16, regolarmente convocata 

con nota prot. n. 40526 dell’11.10.16, il cui verbale è stato trasmesso ai soggetti interessati nota prot. 
n. 43664 del 31.10.16, nel corso della quale:
- sono stati esaminati i prowedimenti di natura edilizia rilasciati dal Comune di Mesagne per  la realiz-

zazione degli immobili costituenti lo stabilimento;
- sono stati esaminati gli aspetti principali e gli impatti ambientali dell’attività;
- la Provincia di Brindisi ed ARPA Puglia hanno chiesto alcune integrazioni documentali e chiarimenti 

necessari per l’esame della domanda; a tal fine è stata data lettura ed è stata acquisita agli atti della 
Conferenza la nota prot. ARPA n. 63785 del 26.10.16;

- la conferenza ha deciso di aggiornare i propri lavori per permettere al Gestore di elaborare  e trasmet-
tere le integrazioni richieste;

-  delle risultanze della Conferenza di Servizi svolta in data 2.2.2017, regolarmente convocata con nota 
prot. n. 557 del 10.1.17, il cui verbale è stato trasmesso ai soggetti interessati al procedimento con nota 
prot. n. 4281 del 7.2.17, nel corso della quale:
- è stata rappresentata la necessità dell’espressione, nell’ambito della conferenza, del parere  dei com-

petenti uffici Comunali;
- è stata data lettura ed è stata acquisita agli atti della conferenza la nota prot. VVFF n. 1212  del 

30.1.17, di conferma del nulla osta antincendio per le attività da esercire nello stabilimento; tale nulla 
osta è stato rilasciato dal Comando p.le dei Vigili del Fuoco con nota prot. n. 7680 del 3.9.2015;

- è stata data lettura ed è stata acquisita agli atti della conferenza la nota prot. ARPA n. 5814  dell’1.2.17, 
con cui l’Agenzia ha chiesto ulteriori integrazioni e chiarimenti al proponente;

- la conferenza ha aggiornato i propri lavori per permettere al Gestore di elaborare e  trasmettere i 
chiarimenti e le integrazioni richieste da ARPA e per permettere al Comune di Mesagne l’esame della 
documentazione di progetto, ai fini dell’espressione del parere di competenza;

-  delle risultanze della Conferenza di Servizi svolta in data 6.4.17, regolarmente convocata con nota prot. 
n. 8986 del 20.3.17, il cui verbale è stato trasmesso ai soggetti interessati al procedimento con nota 
prot. n. 11863 del 10.4.17, nel corso della quale:
- il Gestore ha depositato agli atti della conferenza copia della richiesta al Gestore del Servizio per l’al-

laccio dello stabilimento alla rete fognaria;
- è stata data lettura ed è stata acquisita agli atti della conferenza la nota prot. comunale n. 6028 del 

6.3.17 del Comune di Mesagne, favorevole alla realizzazione dell’intervento, fatti salvi gli ulteriori 
adempimenti necessari all’ottenimento del titolo edilizio;

- il Comando p.le dei Vigili del Fuoco ha confermato il proprio nulla osta antincendio;
- è stata data lettura ed è stata acquisita agli atti della conferenza la nota prot. ARPA n. 21053 del 5.4.17, 

con cui il D.to di Brindisi di ARPA Puglia ha espresso le proprie osservazioni in merito alla pratica ed ha 
elencato una serie di condizioni e prescrizioni per l’esercizio dello stabilimento;

- è stata data lettura ed è stata allegata al verbale la relazione istruttoria della Provincia di Brindisi, con-
tenente una sintesi delle attività da esercire e degli impianti costituenti lo stabilimento ed una sintesi 
delle condizioni e prescrizioni per l’esercizio dell’attività;
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- la Provincia di Brindisi ha chiesto ulteriori chiarimenti e precisazioni al fine di definire compiutamente 
il progetto in esame, assegnando un termine massimo di dieci giorni per la trasmissione delle integra-
zioni;

- è stato fatto presente che, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 7 della L. n. 241/1990 è da ritenersi acquisi-
to l’assenso dell’Amministrazione il cui rappresentante non abbia espresso la volontà dell’Amministra-
zione rappresentata, ovvero il D.to di Prevenzione ASL di Brindisi;

- la Conferenza di Servizi ha deciso di chiudere i propri lavori, con il favorevole accoglimento della 
domanda di Valutazione di Impatto Ambientale e contestuale domanda di Autorizzazione Integrata 
Ambientale, fatto salvo l’esame delle integrazioni da trasmettere.

- delle integrazioni trasmesse con PEC del 20.4.2017, con cui il Gestore ha inoltrato le revisioni del Piano 
di Monitoraggio e Controllo (rev. n. 3) e le revisioni delle schede AIA, in quanto necessitavano di alcune 
correzioni, oltre a trasmettere una scheda tecnica mancante e alcune planimetrie di dettaglio; le modi-
fiche al Piano di Monitoraggio e alle schede AIA sono da considerarsi non sostanziali rispetto a quanto 
già esaminato in sede di conferenza di servizi.

Visti i pareri espressi dagli Enti convocati in Conferenza di servizi, allegati ai verbali delle Conferenze, 
che si elencano sinteticamente di seguito:
- parere favorevole del Comune di Mesagne, per gli aspetti di natura edilizio-urbanistica, nota prot. n. 

6028 del 6.3.17;
- nota prot. n. 7680 del 3.9.2015, nulla osta ai fini antincendio del Comando p.le dei Vigili del Fuoco;
- nota prot. n. 21053 del 5.4.17, con cui il D.to di Brindisi di ARPA Puglia ha espresso le proprie osserva-

zioni ed ha elencato le condizioni e prescrizioni per l’esercizio dello stabilimento;
- per quanto riguarda il parere del D.to di Prevenzione ASL di Brindisi, preso atto che è  sempre stato 

invitato alle conferenze di servizio e che allo stesso sono stati puntualmente trasmessi i verbali con le 
relative risultanze senza aver avuto alcun cenno di riscontro in merito, in applicazione alle disposizioni 
dell’art. 14 ter, comma 7, L. n. 241/1990 e s.m.i., il parere non può che essere considerato favorevole, 
fatto salvo eventuali prescrizioni che potranno essere imposte in fase di esercizio a seguito dei controlli 
di competenza.

Ritenuto che
-  le misure che il Gestore intende adottare per mitigare gli impatti ambientali sono commisurate ai rischi 

ambientali connessi alle attività produttive che si svolgeranno nel sito.

-  l’assetto impiantistico (di cui alle planimetrie allegate al progetto e relative integrazioni, depositate agli 
atti) e le condizioni di esercizio proposte risultano rispondenti ai requisiti di cui al titolo III bis, parte Il 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ai fini dell’applicazione delle migliori tecniche disponibili per evitare e/o ridur-
re in modo generale le emissioni e l’impatto sull’ambiente dell’installazione nel suo complesso.

-  nella progettazione dell’impianto e nella definizione delle condizioni operative il Gestore abbia seguito 
le Migliori tecniche disponibili di settore, descritte nel documento adottato con D.M. 1.10.2008 “Linee 
Guida per la MTD nei trattamenti di superficie dei metalli” e le linee guida adottate dalla Commissione 
Europea “Surface treatment of metals and plastics” dell’agosto 2006;

-  il sito ove è ubicato lo stabilimento e ove saranno realizzati gli impianti, con le opere ed i sistemi di mi-
tigazione dell’inquinamento e delle emissioni descritti in allegato al presente provvedimento, possano 
essere ritenuti compatibili con la destinazione urbanistica e con le atre attività presenti nell’area
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Ritenuto pertanto, sulla base di quanto fin qui riportato, di dover provvedere ai sensi del Titolo III-bis 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e all’espressione del giudizio 
favorevole di compatibilità ambientale, a condizione che siano rispettate tutte le prescrizioni stabilite in 
sede di Conferenza di Servizi e formulate dai diversi Enti nei rispettivi pareri, come riportate nell’allegato 
1, paragrafo 1.3 del presente provvedimento.

Visti
-  il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i., come modificato ed integrato dal 

D.Lgs n. 4/08, dal D.Lgs. n. 128/10, dal D.Lgs. n. 205/10, dal D.Lgs. n. 46/2014 e, da ultimo, dalla L n. 
116/2014;

-  la L.R. n. 3 del 12.2.2014, che ha trasferito le competenza in materia di Autorizzazione Integrata 
Ambientale alla Provincia;

-  la D.G.R. n. 1388 del 19.9.06, “D.Lgs. n. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa 
alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione dell’autorità competente. 
Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”;

-  la D.G.R. n. 557 del 2.4.2014, “esercizio delle funzioni amministrative in materia di autorizzazione inte-
grata ambientale — indirizzi applicativi”;

-  il D.M. Ambiente del 31.1.2005, recante “linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 
tecniche disponibili, per le attivita’ elencate nell’allegato 1 del D.Lgs. n. 372/99”, in particolare:
• l’allegato I di tale D.M., contenente le linee guida generali per l’individuazione e la gestione delle mi-

gliori tecniche disponibili;
• l’allegato II di tale D.M., contenente le migliori tecniche disponibili per l’effettuazione dei monitoraggi 

ambientali;

-  il documento adottato con D.M. 1.10.2008 “Linee Guida per le migliori tecniche disponibili nei tratta-
menti di superficie dei metalli”;

-  il documento di riferimento sulle migliori tecnologie disponibili, pubblicato dalla Commissione Europea 
nell’agosto 2006 “Surface treatments of metals and plastics”;

-  il D.M. Ambiente del 24.4.2008, recante “modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione 
alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. n. 59/05”;

-  il D.M. Ambiente del 13.11.2014 recante “modalità per la redazione della relazione di riferimento, di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera v-bis), del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.”;

-  il Regolamento Regionale del 21.5.08, “Adozione del Piano Regionale di Qualità dell’aria”;

-  il Regolamento Regionale 9.12.2013, n. 26 recante “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e 
di prima pioggia (attuazione dell’art. 113 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.)”;

-  il Regolamento Regionale 12.12.2011, n. 26 recante “Disciplina degli scarichi di acque reflue domesti-
che o assimilate alle domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione 
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degli scarichi già regolamentati dal S.I.I..” e successiva modifica ed integrazione approvata con R.R. n. 
7/2016;

-  il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. “Attuazione dell’art. 1 della legge n. 123/07, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

-  il D.P.R. n. 151/2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, c. 4-quater, del DL n. 78/2010, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 122/2010”;

-  la Legge n. 241 del 7.8.1990 recante “nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di dirit-
to di accesso ai documenti amministrativi”;

-  lo Statuto della Provincia di Brindisi, approvato con Deliberazione Consiliare n. 4/2 del 9.4.2015 e suc-
cessiva Delibera dell’Assemblea dei Sindaci n. 2 del 10.9.2015;

-  il Regolamento per il Funzionamento degli Uffici e dei Servizi, che nel testo vigente, all’art. 21, attribui-
sce le competenze ai Dirigenti di Servizi e Uffici;

-  il Decreto del Presidente della Provincia di Brindisi n. 134 del 23.12.2016, con il quale sono state affidate 
al dott. Pasquale Epifani le funzioni dirigenziali del Servizio 4 Pianificazione territoriale di coordinamen-
to per la tutela e valorizzazione dell’Ambiente.

-  il Regolamento Provinciale, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 5/2 del 04.01.02 
che disciplina il rilascio delle autorizzazioni, iscrizioni e controlli in materia ambientale;

-  il D. Lgs. n. 267/2000 che contiene i principi e le disposizioni in materia di ordinamento degli enti locali.

Rilevato che, sulla base delle risultanze della procedura espletata e delle valutazione effettuata dall’Uf-
ficio istruttore, allo stato attuale non si rilevano motivi ostativi all’accoglimento della domanda di VIA e 
AIA, con le condizioni e prescrizioni stabilite nel presente provvedimento, presentata dalla società F.11i 
Capitanio Costruzioni Aeronautiche s.r.I., per la realizzazione e l’esercizio dello stabilimento di trattamenti 
superficiali di semilavorati per l’industria aeronautica, sito nella zona P.I.P. del Comune di Mesagne.

Accertata la propria competenza ai sensi e per gli effetti della vigente normativa legislativa e regola-
mentare in materia.

Considerata la premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

AUTORIzzA

ai sensi del titolo III-bis, D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., l’esercizio dell’installazione di trattamenti superficiali 
di semilavorati per l’industria aeronautica, di titolarità e gestione dalla società F.IIi Capitanio Costruzioni 
Aeronautiche s.r.I., ubicato in via F. Franco, 2 del Comune di Mesagne, foglio catastale n. 32, p.11a 552, 
così come da progetto presentato e contestualmente esprime giudizio favorevole di compatibilità am-
bientale, ai sensi del titolo III del medesimo decreto, con il rispetto delle condizioni, delle prescrizioni e 
dei limiti stabiliti nel presente provvedimento.

Il Gestore dell’impianto di che trattasi è il sig. Salvatore Capitanio, identificato in premessa; il referente 
IPPC è la dott.ssa Melita Longo.
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Il presente provvedimento di AIA, come stabilito dall’art. 29-octies, comma 3 del decreto richiama-
to, ha validità pari a 10 (dieci) anni dalla data di rilascio. Come stabilito dallo stesso articolo, il riesa-
me dell’autorizzazione può essere disposto entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle BAT (best available techniques) 
riferite all’attività in questione.

Il presente provvedimento include due allegati, n. 1 e n. 2, parti integranti e sostanziali dell’atto.
Lo stabilimento e gli impianti devono essere realizzati conformemente al progetto depositato agli atti 

e descritto sinteticamente nel paragrafo 1.2, allegato 1 al presente provvedimento.
Il Gestore è tenuto a rispettare tutte le condizioni e le prescrizioni stabilite nel paragrafo 1.3 dell’al-

legato 1 al presente provvedimento; le modalità di gestione dell’impianto e delle attività devono essere 
conformi a quanto descritto nello stesso allegato.

Il Gestore deve rispettare tutte le condizioni e le ulteriori prescrizioni operative contenute nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo, allegato 2 del provvedimento.

Il presente provvedimento è soggetto a diffida e/o sospensione, nonché ad eventuale revoca, ai sensi 
e nei modi stabiliti al comma 9, ad. 29-decies, D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.

Sono demandati ad ARPA Puglia, D.to di Brindisi, i compiti di vigilanza e controllo circa l’osservan-
za di quanto previsto e programmato dalla presente autorizzazione e di quanto previsto nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo, con oneri a totale carico del Gestore.

Sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni di competenza di altri Enti, così come sono fatti salvi 
i diritti di terzi.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Portale web della Provincia di Brindisi, nella sezione 
Ambiente— Impianti AIA, unitamente a tutti i documenti relativi al monitoraggio e al Rapporto AIA, che la 
società è tenuta a trasmettere con la frequenza stabilita nell’allegato 1, e verrà pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento verrà notificato alla società F.lli Capitanio Costruzioni Aeronautiche s.r.l. e 
verrà trasmesso, per opportuna conoscenza e per i controlli di competenza, ai seguenti soggetti:
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Servizio AIA;
- Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale;
- ARPA Puglia — D.to di Brindisi;
- Comune di Mesagne;
- Dipartimento di Prevenzione ASL di Brindisi;
- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Brindisi.

Le dichiarazioni rese dal Gestore costituiscono, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della Legge 7 
agosto 1990, n. 241 e s.m.i., presupposto di fatto essenziale per lo svolgimento dell’istruttoria e l’adozio-
ne del presente provvedimento (restando inteso che la non veridicità, falsa rappresentazione o l’incom-
pletezza delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese possono comportare, a giudizio dell’Autorità 
Competente, un riesame dell’autorizzazione rilasciata, fatta salva l’adozione delle misure cautelari ricor-
rendone i presupposti).

La presente autorizzazione decade quando vengono meno i requisiti e le condizioni in essa previsti ed 
in particolare quando vengono a mancare o a scadere le autorizzazioni che sono state necessarie al suo 
rilascio.

Si attesta che il presente atto, così come sopra formulato, non contiene dati e riferimenti che possano 
determinare censure per violazione delle norme sulla protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs. n. 
196/03.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-2017 23255

Avverso il presente Provvedimento è ammesso, entro sessanta (60) giorni, ricorso al TAR competente 
o, entro centoventi (120) giorni, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente del Servizio 
F.to Dott. Pasquale Epifani
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ALLEGATO 1 AL PROVVEDIMENTO DI VIA/AIA - SOCIETA’ F.LLI CAPITANIO s.r.l. MESAGNE 
 
PARAGRAFO 1.1 
 
ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO  

 

1. Istanza di Valutazione di Impatto Ambientale, nota acquisita al prot. n. 20655 del 16.5.2016; 
2. Istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale, nota acquisita al prot. n. 20653 del 16.5.2016; 
3. Studio di Impatto Ambientale, del 10.3.16; 
4. sintesi non tecnica dello Studio di Impatto Ambientale, del 10.3.16; 
5. elaborati tecnico-amministrativi, del 10.3.16, contenenti: 

a. visura della Camera di Commercio; 
b. Certificato di Destinazione Urbanistica; 
c. Concessione Edilizia n. 50/2000; 
d. parere dei Vigili del Fuoco; 
e. valutazione di impatto acustico; 
f. relazione geologica; 
g. relazione gestione delle acque meteoriche; 
h. relazione gestione delle acque reflue domestiche; 
i. progetto dell’impianto elettrico; 
j. schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati; 

6. relazione tecnico-economica, del 10.5.16; 
7. dichiarazione di esclusione di accesso al fondo europeo di sviluppo regionale; 
8. dichiarazione di appartenenza alle piccole imprese; 
9. dichiarazione di esclusione, per soglie e tipologie di materiali depositati, dagli adempimenti del 

D.Lgs. n. 105/2015, in materia di controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose; 

10. attestazione di conformità della documentazione cartacea rispetto agli elaborati elettronici; 
11. n. 17 planimetrie allegate alla documentazione VIA, del 3.5.16 (tavola 1A estratto topografico, 2A 

mappa catastale, 3A zonizzazione, 4A individuazione camini, 5A percorso liquidi, 1B individuazione 
camini prospetto, 2B punti di emissione rumore, 3B aree stoccaggio rifiuti, 1.9 piante prospetti e 
sezione, 2.9 piante prospetti e sezione stato di fatto, 3.9 recinzione, 4.9 stralcio catastale e PRG, 5.9 
report fotografico, 6.9 foto interni, 7.9 foto facciata, 8.9 acque meteoriche, 9.9 acque reflue); 

12. relazione tecnica AIA, del 10.3.16; 
13. schede AIA, da A ad L, revisionate e allegate alla relazione integrativa del 20.4.17; 
14. Piano di Monitoraggio e Controllo, revisione n. 3 del 13.4.17, allegato alla relazione integrativa del 

20.4.17; 
15. Relazione di riferimento, ai sensi del D.M. 272/2014, del 10.5.16; 
16. Relazione integrativa del 3.10.16, di riscontro alla nota prot. n. 28005/2016; 
17. Relazione integrativa del 30.12.16, di riscontro al verbale della conferenza di servizi del 27.10.16, 

nota prot. n. 43664/2016; 
18. Relazione integrativa del 3.3.17, di riscontro al verbale della conferenza di servizi del 2.2.17, nota 

prot. n. 4281/2017; 
19. Relazione integrativa del 20.4.17, di riscontro al verbale della conferenza di servizi del 6.4.17, nota 

prot. n. 11863/2017; 
20. Piano di ripristino ambientale, revisione 0 del 13.4.2017; 
21. Tavole integrative da 1B a 4B, allegate alla relazione del 20.4.2017. 
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PARAGRAFO 1.2 
 
DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO E DELLE EMISSIONI 

 
1. Identificazione dello stabilimento IPPC 

ragione sociale titolare e gestore dello 
stabilimento Fratelli Capitanio Costruzioni Aeronautiche s.r.l. 

Codice Fiscale/P. IVA 02220350744 

Sede legale e operativa via Francesco Franco 2 - 72023 Mesagne 

Inquadramento catastale foglio catastale n. 32, p.lla 552 

Denominazione del complesso IPPC 
impianto per il trattamento di superficie di metalli mediante 

processi elettrolitici o chimici, con vasche destinate al 
trattamento di volume superiore a 30 m3 

Stato dell’impianto in fase di realizzazione, non in esercizio 

Dati sintetici dello stabilimento 

Superficie totale di 4.797 m2, fabbricati che occupano area 
pari a 2.262 m2, dove sono ubicati impianti per trattamenti 

galvanici, verniciatura e prove non distruttive su 
semilavorati metallici destinati all’industria aeronautica, 

codice ISTAT dell’attività 30.30.09; n. 15 addetti, orario delle 
attività dalle ore 8.00, alle ore 16.30 di tutti i giorni lavorativi 

Gestore Salvatore Capitanio 

Referente IPPC Melita Longo 
 

 

2. Descrizione delle attività e dello stabilimento 

Per la realizzazione dello stabilimento ove dovranno avvenire le attività in oggetto il Comune di Mesagne ha 
rilasciato il permesso di costruire n. 50/2000, al sig. Anacleto Parziale, legale rappresentante della società 
Giutel s.r.l., per edificazione di un capannone industriale, lotti 13-14 della zona P.I.P. Tale proprietà è stata 
acquisita dal legale rappresentante della società F.lli Capitanio.  

Lo stabilimento in oggetto è ubicato in via Francesco Franco – 2, zona omogenea D – comparto D1 secondo 
il P.R.G. vigente, come attestato dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato al sig. Salvatore 
Capitanio dal Servizio Tecnico del Comune di Mesagne in data 11.3.2015. 

Dalla valutazione delle cartografie di riferimento del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, del Piano di 
Tutela delle Acque, del Piano di Assetto Idrogeologico della Regione Puglia e dal Programma di azione 
nitrati, nell’area di pertinenza dello stabilimento non risultano essere stati posti vincoli di natura 
paesaggistica, di pericolosità idraulica e geomorfologica, di contaminazione salina; inoltre l’area in oggetto 
non è inclusa in zone SIC (siti di importanza comunitaria) o ZPS (zone di protezione speciale), né in aree 
critiche in riferimento al Piano di Qualità dell’Aria o la classificazione di sismicità. 

Nei dintorni dell’area ove sorge lo stabilimento, nel raggio di 0,5 km, vi sono altre attività 
artigianali/commerciali, la S.S. 7 e non vi sono abitazioni, scuole, ospedali e altri insediamenti sensibili.   

La superficie totale dello stabilimento F.lli Capitanio s.r.l. è pari a 4.797 m2, dei quali circa 1.949 m2 sono 
occupati dall’unico edificio presente, 313 m2 sono occupati da pensiline, 850 m2 sono le aree a verde, 178 
m2 i piazzali drenanti, 1.451 m2 le aree esterne pavimentate in cemento destinate a passaggio mezzi ed 
un’area destinata a parcheggio mezzi pari a 491 m2.  

Il lay-out dello stabilimento è rappresentato nel paragrafo 1.4 del presente allegato.  

Lo stabilimento è in fase di realizzazione, come da report fotografico allegato alla documentazione in atti, 
ma le attività non sono state avviate.  
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Nell’edificio si svolgeranno le attività di trattamenti superficiali di semilavorati di alluminio, acciaio e titanio 
destinati all’industria areonautica: tali attività sono state distinte dal Gestore in 5 fasi consecutive (da A ad 
E), descritte di seguito, da effettuare mediante l’ausilio delle apparecchiature indicate: 

- Fase A – approvvigionamento e controlli non distruttivi: 
o approvvigionamento e accettazione dei componenti da sottoporre a trattamenti; 
o applicazione del penetrante con pistola in apposita cabina (EC1) e raccolta dei residui oleosi 

in pozzetto sottostante; 
o asciugatura in forno a 65°C; 
o applicazione del rilevatore in polvere in apposita cabina (EC2); 
o ispezione in cabina con luce di Wood; 
o lavaggio e raccolta delle acque di lavaggio in apposite cisterne; 

- Fase B – trattamenti galvanici su componenti in alluminio e titanio: 
o i trattamenti galvanici avvengono per immersione dei componenti in vasche collocate in 

successione; i trattamenti per l’alluminio sono indicati di seguito: 
 disossidazione in soluzione di soda o in soluzione di acido solforico e nitrico, 

lavaggio, cromatazione mediante immersione in soluzione di ossido cromico, 
lavaggio e aciugatura; 

 decapaggio in soluzione solfocromica, lavaggio, ossidazione anodica in soluzione di 
acido cromico, lavaggio, sigillatura mediante immersione in soluzione di bicromato 
di sodio a caldo, lavaggio e asciugatura; 

 disossidazione, lavaggio, ossidazione anodica cromica, lavaggio, sigillatura, lavaggio 
e asciugatura; 

o i trattamenti galvanici sui componenti in titanio sono indicati di seguito: 
 decapaggio in acido nitrico/fluoridrico, lavaggio, ossidazione anodica in soluzione di 

acido solforico, lavaggio, sigillatura, lavaggio, asciugatura; 
o in base alle richieste dei committenti è possibile effettuare anche lo sgrassaggio in una 

vasca contenente soluzione di detergente; 
- Fase C – passivazione dei componenti in acciaio: 

o sgrassaggio in soluzione di detergente, lavaggio, disossidazione, neutralizzazione in acido 
nitrico, passivazione per immersione in soluzione di acido nitrico e bicromato di sodio, 
sigillatura e asciugatura; 

- Fase D – prove di corrosione: 
o i componenti presi a campione vengono posti in una cabina di prova contenente nebbie 

saline, al fine di verificarne la resistenza alla corrosione; 
- Fase E – verniciatura dei componenti: 

o se richiesto dal cliente i componenti vengono verniciati in due cabine di verniciatura, 
dotate di filtri, e successivamente vengono avviati alla fase di appassimento ed essiccazione 
nella medesima cabina, dotata pertanto di un impianto termico alimentato a GPL, di 
potenza inferiore a 3 MW; 

o lo stabilimento è dotato di un laboratorio interno, per ulteriori prove e controlli, dotato di 
cappa di aspirazione (EC8);  

o successivamente i componenti possono essere consegnati. 

Le ossidazioni con acido cromico o acido solforico avvengono a temperature di massimo 40°C, mediante 
l’applicazione di una differenza di potenziale con anodi immersi nella vasca di trattamento; 
le fasi di sigillatura avvengono a temperature di 82-93°C, mediante immersione in vasca di bicromato; 
Le fasi a caldo delle attività di passivazione sono il condizionamento (90°C) e la sigillatura (70 °C);  
ogni fase in cui è prevista l’immersione in una soluzione chimica è seguita dal lavaggio dei componenti in 
acqua demineralizzata. 

Le dimensioni delle 21 vasche di processo sono:  
- processi a temperatura ambiente: 2,8 x 1,5 x 0,7 m; 
- processi a caldo 2,8 x 1,5 x 0,88 m; 
- trattamenti elettrolitici 2,8 x 1,5 x 1 m; 

Tali vasche, realizzate in acciaio INOX laminato a freddo e coibentate se destinate ai processi a caldo, sono 
allocate su un pavimento costituito da cemento industriale trattato con resine epossidiche. 
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Ciascuna vasca è alloggiata in un invaso in c.a. e vari strati di fibre di vetro e resine, dimensionato per 
contenere il volume dei liquidi contenuti in caso di rottura o percolamento. 
La linea di passivazione, le cui vasche sono allocate all’interno di contenitori in acciaio, sono 11. 

3. Emissioni, scarichi idrici, produzione di rifiuti, consumi 

Di seguito sono indicati i punti di emissione, con le relative apparecchiature, i sistemi di abbattimento 
progettati, l’altezza del camino di espulsione, i parametri inquinanti che si presume possano essere rilasciati 
in atmosfea ed i relativi valore limite di emissione, così come prospettati dal Gestore:  
 

sigla lavorazione parametri VLE 
mg/Nm3 

h 
(m) 

portata 
m3/h 

sistemi di 
abbattimento 

EC1 cabina applicazione 
liquidi penetranti nebbie oleose 10 11 10.000 

filtro in cartucce 
metalliche e acriliche, 

a triplo stadio per 
nebbie oleose 

EC2 cabina applicazione 
rilevatore in polvere polveri 10 11 5.000 filtro in cartucce di 

poliestere 
acido nitrico +  
acido solforico 500 

metalli 1 EC3 linea galvanica e 
passivazione 

COV 50 

10 30.000 

condotti di aspirazioni 
collegati ad un plenum 

e ad uno scrubber a 
soda con velocità di 

attraversamento pari a 
1,5 m/s 

polveri 10 
COV 50 EC4 cabina di verniciatura 

cromo esavalente 1 
10,8 24.000 

gruppo filtrante a 
carboni attivi e filtro 

paint-stop 

polveri 10 
COV 50 EC5 cabina di verniciatura 

cromo esavalente 1 
10,8 24.000 

gruppo filtrante a 
carboni attivi e filtro 

paint-stop 
EC6 forno di essiccazione 1  / / 10 non indicata non previsti 
EC7 forno di essiccazione 2 / / 10 non indicata non previsti 
EC8 cappa laboratorio / / 10,5 6.000 filtro a carbone attivo 
EC9 caldaia a GPL / / 11 non indicata non previsti 
 
Le vasche di trattamento galvanico e di passivazione (EC3) sono dotate ognuna di una coppia di cappe di 
aspirazione e serranda automatica: tali cappe sono tutte collegate al sistema di abbattimento descritto in 
tabella. Le cabine di verniciatura (EC4 ed EC5) sono pressurizzate e dotate di serranda; tale sistema 
permette i ricambi d’aria necessari a garantire la qualità dell’aria all’interno della cabina dove opereranno 
gli addetti. 

Tutte le vasche sono collegate a scambiatori di calore, ovvero ad una serpentina interrata contenente 
acqua riscaldata per il raggiungimento delle differenti temperature di esercizio. 

Non sono presenti emissioni diffuse in atmosfera né sono previste emissioni fuggitive. Tuttavia il Gestore 
intende monitorare le emissioni diffuse all’interno dello stabilimento mediante due punti di 
campionamento, ED1 e ED2, la cui geolocalizzazione è indicata nel Piano di Monitoraggio e Controllo 
allegato al presente provvedimento. 

Non sono presenti scarichi di acque reflue industriali: tutti i rifiuti liquidi derivanti dai processi galvanici 
sono avviati a smaltimento come rifiuti liquidi mediante conferimento a soggetti terzi autorizzati 
espressamente indicati nella scheda I. 

L’approvvigionamento idrico avviene mediante allaccio alla rete AQP e il Gestore ha previsto un consumo 
annuo pari a 80 m3. 
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Per essere destinata ai trattamenti l’acqua addotta viene osmotizzata oppure demineralizzata. L’impianto 
per la produzione di acqua osmotizzata è dotato di prefiltri a quarzo e a carboni attivi, prima dell’osmosi 
inversa, e il prodotto finale è acqua a conducibilità inferiore ai 30 μS: i reflui di tale impianto vengono 
conferiti come rifiuti liquidi a soggetti terzi autorizzati. 

L’impianto di demineralizzazione dell’acqua da destinare alle preparazione di alcuni bagni galvanici è 
costituito da un sistema di ricircolo delle acque in uscita dai trattamenti galvanici, passaggio in colonne a 
carboni attivi e resine a scambio ionico. I reflui di tale impianto e le resine esauste vengono conferiti come 
rifiuti a soggetti terzi autorizzati. 

In merito alla gestione delle acque meteoriche dilavanti i piazzali impermeabilizzati, il Gestore ha previsto 
un sistema in continuo di raccolta, trattamento primario, riutilizzo nel ciclo produttivo e scarico del surplus 
in trincea drenante delle acque dilavanti la superficie scoperta ovvero il parcheggio mezzi e l’area di 
transito dei mezzi. Le attività rientrano nel capo II, art. 8 del R.R. n. 26/2013, ma il Gestore esclude il rischio 
di rilascio di sostanze pericolose e afferma che sul piazzale avviene il solo transito mezzi e il parcheggio e 
pertanto non sussiste l’obbligo di separazione delle acque di prima pioggia con le acque di dilavamento 
successive. Il Gestore ha progettato un sistema, dimensionato per un superficie dilavante totale pari a 
1.942 m2, dotato di grigliatura, tre vasche di dissabbiamento in serie di volume totale pari a 16 m3, con 
l’ultima vasca (da 10 m3 circa) che funge da accumulo per il riutilizzo, per innaffiatura delle aree a verde di 
superficie pari a 850 m2 e scarico in trincea drenante delle aliquote in eccesso; tale trincea ha una 
lunghezza pari a 20 metri, una superficie disperdente pari a 92 m2, e un franco di sicurezza pari a 58 m. 

Per tale scarico il Gestore è tenuto a rispettare i limiti di emissione della tabella 4, allegato V alla parte III 
del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., mediante la predisposizione di un pozzetto di campionamento prima dello 
scarico, ai fini del campionamento delle aliquote da destinare ad analisi. Il Gestore ha escluso la presenza di 
pozzi di approvvigionamento idrico nel raggio di 0,5 km dall’area di scarico.    
 
In merito alla gestione delle acque reflue domestiche, il proponente aveva progettato un sistema di 
accumulo in vasca Imhoff dimensionato per 18 A.E., con sedimentatore da 1 m3 e un digestore da 4 m3 e 
scarico in trincea drenante. 
In seguito il Gestore ha consegnato copia del contratto di allaccio idrico e fognario con il Gestore della rete 
idrica; pertanto non risulta più necessario realizzare il sistema di gestione delle acque reflue civili mediante 
fossa Imhoff.  
 
I rifiuti prodotti dall’attività vengono gestiti esclusivamente in regime di deposito temporaneo, art. 183, 
lettera bb) del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. I rifiuti sono indicati nella scheda I e, con riferimento alla Decisione 
della Commissione Europea del 18.12.2014, sono in prevalenza i seguenti: 

• rifiuti liquidi derivanti dai trattamenti galvanici, in quanto le vasche in cui sono immerse le 
soluzioni necessitano di rabbocco periodico, individuati dal capitolo 11 dell’elenco dei codici CER;  

• rifiuti liquidi costituiti da emulsioni e altri oli, identificati dai capitoli 12 e 13 dell’elenco di codici 
CER; 

• rifiti costituiti dai reflui concentrati del trattamento di osmosi inversa e resine esauste delle 
impianto di demineralizzazione, individuati dal capitolo 11 dell’elenco dei codici CER;; 

• rifiuti di imballaggio; assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi non specificati 
altrimenti, identificati dal capitolo 15 dell’elenco dei codici CER; 

• fanghi derivanti dal trattamento delle acque meteoriche e delle acque reflue domestiche. 

Per i rifiuti pericolosi si prevede una produzione annua pari a 54 m3, mentre per i rifiuti non pericolosi si 
prevede una produzione annua pari a 39 m3. 

Nella tavola n. 3B allegata alla documentazione AIA, vengono indicate le aree, pavimentate ed 
impermeabilizzate, adibite allo stoccaggio dei rifiuti speciali prodotti dall’attività.  

In particolare, all’esterno dell’edificio sono ubicati in un box chiuso vari serbatoi destinati a stoccare 
temporaneamente i rifiuti liquidi da conferire: n. 2 serbatoi da 20 m3 ciascuno sono destinati a stoccare i 
reflui liquidi contenenti cromo esavalente proveniente dai trattamenti galvanici, un serbatoio da 20 m3 è 
destinato allo stoccaggio dei reflui contenenti cromo trivalente, un serbatoio da 20 m3 è destinato allo 
stoccaggio dei reflui contenenti soluzione alcalina, e due serbatoi da 5 m3 ciascuno sono destinati ai reflui 
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della cabina di applicazione penetranti. Il box per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti liquidi è dotato di un 
bacino di contenimento di eventuali percolati.  

I prodotti chimici da utilizzare per l’attività sono stoccati all’interno dell’edificio, in due aree individuate 
nella tavola 3B.  

Per il funzionamento della centrale termica e per i due forni di verniciatura si stima un consumo annuo di 
Gas di Petrolio Liquefatto pari a circa 47.000 litri, mentre il consumo di energia elettrica si attesta attorno 
alle 100 KWh. 

Per la presenza del deposito di GPL e per l’esercizio dell’impianto di produzione di energia termica, 
individuate tra le attività sottoposte a parere preventivo dei Vigili del Fuoco, ai sensi D.P.R. n. 151/2011, 
allegato I, punto n. 74.2.B, Sub 4.5.B, il Gestore ha acquisito il parere favorevole di conformità antincedio 
del Comando P.le dei Vigili del Fuoco di Brindisi prot. n. 7680 del 3.9.2015, con prescrizioni. 

Tutte le attività da esercire, le apparecchiature e le modalità di controllo ambientale proposte dal Gestore 
sono state progettate in seguito a valutazione dei documenti di riferimento delle Best Available Techniques 
di settore (trattamenti superficiali di metalli): le ulteriori prescrizioni e adempimenti stabiliti nel successivo 
paragrafo 1.3 sono stati adottati sulla base delle indicazioni di tali documenti e della relativa letteratura 
tecnico-scientifica disponibile in materia di trattamenti superficiali e riduzione dei rischi derivanti 
dall’utilizzo di sostanze pericolose.   
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PARAGRAFO 1.3 

PRESCRIZIONI E CONDIZIONI DI ESERCIZIO DELL’IMPIANTO 
 

PRESCRIZIONI GENERALI 

1. la durata della presente autorizzazione è pari a 10 (dieci) anni dalla data di rilascio; il rinnovo deve 
essere chiesto almeno sei mesi prima della scadenza; 

2. il presente provvedimento, munito dei due allegati, deve essere conservato presso lo stabilimento, 
a disposizione degli Organi di Controllo; 

3. gli impianti, i condotti e i camini di aspirazione, trattamento ed espulsione delle emissioni 
atmosferiche, gli impianti e i sistemi di trattamento e scarico delle acque meteoriche, i dispositivi di 
stoccaggio dei rifiuti, gli impianti termici, gli impianti di trattamento delle acque e le vasche della 
linea galvanica e di passivazione devono essere realizzati in conformità con il progetto valutato; 
qualsiasi modifica dei dati di progetto che possa avere ripercussioni sugli impatti ambientali e 
sanitari dell’attività deve essere preventivamente comunicata alla Provincia di Brindisi, per le 
determinazioni e le valutazioni di competenza;   

4. le modalità di gestione dell’impianto e delle attività devono essere conformi a quanto descritto nel 
progetto, nella Relazione AIA e nelle schede AIA; la dotazione impiantistica è descritta nel dettaglio 
negli elaborati di progetto e il lay out impiantistico è rappresentato schematicamente nel paragrafo 
1.4, nel presente allegato; qualsiasi modifica del ciclo produttivo, delle attività, degli impianti, dei 
presidi ambientali, della titolarità dell’impianto e dell’assetto societario deve essere 
preventivamente comunicata alla Provincia di Brindisi – Servizio Ambiente ed al D.to di Brindisi di 
ARPA Puglia, con l’eccezione delle modifiche sostanziali, ricadenti nella definizione di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera l-bis del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., per le quali è necessario trasmettere apposita 
istanza; 

5. il Gestore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Provincia di Brindisi – Servizio Ambiente, al 
D.to di Brindisi di ARPA Puglia, al Sindaco del Comune di Mesagne, al Comando dei Vigili del Fuoco, 
all’ASL o all’autorità che abbia specifica competenza, per iscritto via pec, entro 8 ore 
dall’accadimento, ogni evento incidentale, anomalia o malfunzionamento che possa avere 
ripercussioni sull’ambiente e sulla salute degli operatori, illustrando le cause dell’evento, le azioni 
intraprese, le eventuali ricadute ambientali previste, la possibile data di fine emergenza ed ogni 
altra informazione ritenuta utile. Dovrà garantire con immediatezza ogni comunicazione agli Enti ed 
Autorità di Controllo per la messa in atto delle operazioni di messa in sicurezza e di pubblico 
soccorso; 

6. gli oneri relativi alle attività di controllo ordinario sono a carico del Gestore e saranno determinati 
secondo quanto stabilito dal Tariffario Regionale (D.G.R. 829 del 2.07.02, pubblicata sul BURP n. 98 
del 31.07.02); il pagamento da parte del Gestore degli oneri di ispezione dell’Organo di Controllo è 
da intendersi quale adempimento a prescrizione AIA; 

7. il Gestore deve fornire all’Organo di controllo l’assistenza necessaria per lo svolgimento delle 
ispezioni, il prelievo di campioni, la raccolta di informazioni e qualsiasi altra operazione inerente il 
controllo e il rispetto delle prescrizioni imposte; 

8. il Gestore è in ogni caso obbligato a realizzare tutte le opere che consentano l’esecuzione di 
ispezioni e campionamenti degli effluenti, nonché prelievi di materiali vari da magazzini, depositi e 
stoccaggi rifiuti, mantenendo liberi ed agevolando gli accessi ai punti di prelievo, che devono 
avvenire in sicurezza in accordo a quanto previsto dal vigente dispositivo normativo in materia di 
igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro; le piattaforme di lavoro per il campionamento delle emissioni 
convogliate devono garantire tutte le misure di sicurezza e prevenzione dei rischi stabilite al capo II, 
titolo IV, D.Lgs. n. 81/08; 

9. i camini oggetto di autorizzazione devono essere realizzati conformemente alle norme tecniche di 
riferimento UNI EN 15259:2008, UNI EN 13284:2003 e UNI EN ISO 16911-2:2013, relative ai punti di 
prelievo e alle piattaforme di lavoro per il campionamento; il Gestore è tenuto a rendere sempre 
accessibili agli operatori i punti di prelievo e misura di tutti i camini dello stabilimento e deve 
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garantire il rispetto delle norme di sicurezza e igiene del lavoro disposte dal D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.; 
i camini devono essere numerati progressivamente, come da tabella riportata nella prescrizione n. 
12, e idoneamente identificati con segnaletica posta alla base; 

10. il Gestore deve garantire il rispetto dei valori limite, per tutti i comparti ambientali, stabiliti nel 
“Piano di Monitoraggio e controllo, revisione n. 3 del 13.4.17”, allegato n. 2 al presente 
provvedimento, tramite opportuni autocontrolli, la cui frequenza e modalità di svolgimento sono 
specificati in detto elaborato; il Gestore è tenuto a comunicare ad ARPA Puglia – D.to di Brindisi, 
almeno con quindici giorni di anticipo, le date in cui intende effettuare gli autocontrolli; 

11. il Gestore è tenuto a rispettare e garantire l’applicazione delle misure di tutela della salute e della 
sicurezza degli operatori stabilite dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con particolare riferimento alle 
disposizioni del titolo II (luoghi di lavoro) e del titolo III (uso delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuale); 

12. il Gestore deve valutare periodicamente la disponibilità di sostanze chimiche per trattamenti 
galvanici, vernici e altri materiali meno pericolosi per l’uomo e l’ambiente rispetto a quelli 
attualmente impiegati, pianificando la loro graduale sostituzione, soprattutto con riferimento al 
cromo esavalente; tali valutazioni possono essere svolte sulla base di indagini di mercato e degli 
aggiornamenti dei documenti di riferimento sulle Best Available Techniques adottati dalla 
Commissione Europea (attività trattamenti superficiali di metalli). Il Gestore è tenuto a trasmettere 
l’esito di tali indagini al SUAP, unitamente al rapporto AIA periodico, per le valutazioni di 
competenza degli Enti interessati; 

PRESCRIZIONI IN MATERIA DI INQUINAMENTO ATMOSFERICO E QUALITA’ DELL’ARIA AMBIENTE 

13. il Gestore deve rispettare i valori limite di emissione in atmosfera richiamati nell’elaborato “Piano 
di Monitoraggio e controllo, n. 3 del 13.4.17” allegato n. 2 al provvedimento, secondo autocontrolli 
da effettuarsi entro sei mesi dalla data di rilascio dell’autorizzazione e, successivamente, con 
frequenza semestrale; i valori limite di emissione sono indicati nella tabella che segue 

sigla lavorazione parametri VLE mg/Nm3 
EC1 cabina applicazione liquidi penetranti nebbie oleose 10 
EC2 cabina applicazione rilevatore in polvere polveri 10 

acido nitrico +  
acido solforico 500 

metalli 1 EC3 linea galvanica e passivazione 

COV 50 
polveri 10 

COV 50 EC4 cabina di verniciatura 
cromo esavalente 1 

polveri 10 
COV 50 EC5 cabina di verniciatura 

cromo esavalente 1 
EC6 forno di essiccazione 1  / / 
EC7 forno di essiccazione 2 / / 
EC8 cappa laboratorio / / 
EC9 caldaia a GPL / / 

 

14. al termine del secondo anno di esercizio dello stabilimento, qualora i valori limite di emissione 
fossero rispettati, gli autocontrolli delle emissioni possono essere effettuati con cadenza annuale; 

15. le concentrazioni degli inquinanti devono essere normalizzate alle condizioni standard di 
temperatura e pressione (273,15 K, 101325 Pa); la portata dei fumi da annotare sul rapporto di 
prova degli autocontrolli deve essere espressa come portata secca e normalizzata alle condizioni 
standard di temperatura e pressione;  
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16. le emissioni della cappa di laboratorio (EC8) sono esentate da autocontrolli, perché ricomprese 
nelle attività indicate dalla parte I, allegato IV alla parte quinta del D.Lgs. n. 152/06, ovvero 
scarsamente rilevanti, così come le emissioni della caldaia (punto EC9): qualora il Gestore 
intendesse eseguire sotto la cappa, in maniera continuativa, delle attività differenti rispetto a 
quelle usualmente effettuate in laboratorio, ovvero analisi, prove di durata limitata e preparazione 
campioni, è tenuto darne comunicazione all’Autorità Competente, per le opportune valutazioni di 
competenza; 

17. con frequenza semestrale deve essere effettuata la verifica della qualità dell’aria ambiente 
all’interno dell’edificio, mediante la misurazione di polveri, COV, cromo esavalente, metalli pesanti, 
acidi inorganici e tutti gli altri parametri che si presume possano essere generati dalle 
apparecchiature in funzione, con riferimento all’allegato XXXVIII del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
(valori limite di esposizione professionale); per la redazione di tali indagini il Gestore può fare 
riferimento al documento dell’Istituto Superiore di Sanità “Rapporto Istisan 13.4.2014 - Strategie di 
monitoraggio dei composti organici volatili (COV) in ambiente indoor”; il Gestore deve trasmettere 
al SUAP del Comune di Mesagne, al D.to di Prevenzione e al Servizio di Prevenzione e Sicurezza 
negli Ambienti di Lavoro (SPESAL) dell’ASL di Brindisi le risultanze di tali indagini, non appena 
disponibili, indicando nel relativo rapporto i punti di campionamento dell’aria, il numero di addetti 
presenti nelle aree di indagine e i tempi di esposizione dei lavoratori; i Servizi ASL indicati sono 
tenuti a dare un riscontro alle risultanze di tali indagini, ai fini della valutazione di eventuali ulteriori 
adempimenti in materia di sorveglianza sanitaria; al termine del secondo anno di esercizio dello 
stabilimento, qualora i limiti di esposizione professionale di cui all’allegato XXXVIII, D.Lgs. n. 
81/2008 fossero rispettati, la verifica della qualità dell’aria ambiente potrà essere effettuata con 
cadenza annuale; 

18. con le frequenze indicate nel Piano di Monitoraggio e Controllo il Gestore deve eseguire e 
registrare sul Registro delle attività, di cui alla prescrizione n. 39, le operazioni di manutenzione 
sugli impianti e la verifica dei parametri di processo; 

19. i certificati di analisi delle emissioni dovranno essere conservati in originale nello stabilimento e 
dovranno essere inseriti nel rapporto AIA, di cui alla prescrizione n. 38; 

20. le misure delle emissioni devono essere effettuate con i metodi indicati nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo, da tecnici qualificati e presso laboratori accreditati da Accredia (con esclusione di 
qualsiasi altro laboratorio privo di accreditamento), ad impianto funzionante e nelle più gravose 
condizioni di esercizio; la misurazione deve contenere una stima dell’incertezza valutata secondo la 
norma  ISO/IEC 98-3:2008; le emissioni convogliate sono conformi ai valori limite se, nel corso della 
misurazione, la concentrazione, calcolata come la media di almeno tre campionamenti consecutivi, 
non supera il valore limite di emissione; 

21. qualunque interruzione nell’esercizio dei sistemi di aspirazione e abbattimento deve comportare la 
fermata dell’esercizio del relativo impianto, che potrà essere riattivato solo dopo la rimessa in 
efficienza del sistema stesso e la comunicazione dell’evento al Sindaco del Comune di Mesagne e 
ad ARPA Puglia; 

22. il Gestore deve rispettare gli obblighi di cui al Capo I e al Capo II, Titolo IX del D.Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i., relativamente alla protezione degli operatori dagli agenti chimici utilizzati, durante l’esercizio 
degli impianti di trattamenti superficiali e verniciatura, durante le operazioni di preparazione dei 
bagni e per la gestione dei prodotti detenuti nello stabilimento;  

23. le schede di sicurezza delle sostanze presenti nel ciclo di lavorazione dovranno essere tutte scritte 
in italiano, ai fini di una più immediata consultazione da parte dei lavoratori; 

24. il Gestore dovrà registrare la propria attività sul Catasto delle Emissioni Territoriali (CET), via web 
all’indirizzo www.cet.arpa.puglia.it, e dovrà compilarlo ed aggiornarlo periodicamente con le 
informazioni richieste, con i dati sui punti di emissione in atmosfera, gli autocontrolli e la 
georeferenziazione dei punti emissivi secondo il sistema WGS 84 UTM zone 33N; 
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PRESCRIZIONI IN MATERIA DI SCARICHI E CONSUMI IDRICI 

25. atteso che non sono presenti scarichi di acque reflue industriali, il Gestore deve smaltire tali reflui, 
indicati nella scheda I, come rifiuti liquidi, nel rispetto della disciplina stabilita dal D.Lgs. n. 152/06 e 
s.m.i.; 

26. lo scarico delle acque meteoriche in trincea drenante preventivamente trattate, dovrà rispettare i 
valori limite di emissione di cui alla tab. 4 dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; gli 
autocontrolli devono essere eseguiti con frequenza semestrale, come indicato nel Piano di 
Monitoraggio e controllo allegato n. 2, rev n. 3 del 13.4.17;  

27. il Gestore dovrà rispettare tutte le ulteriori condizioni e prescrizioni stabilite nel Piano di 
Monitoraggio e controllo; 

28. il Gestore deve adottare opportune misure di prevenzione e sicurezza e tutti gli accorgimenti 
necessari per evitare qualsiasi danno o nocumento a terzi nonché per evitare apporti di sostanze 
inquinanti nelle acque di dilavamento, al fine di impedire lo smaltimento di sostanze pericolose nel 
corpo recettore, con particolare riferimento alle sostanze per le quali il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
prescrive il divieto assoluto di scarico sul suolo e nel sottosuolo; 

29. il Gestore deve adottare le misure necessarie al fine di evitare l’aumento, anche temporaneo, 
dell’inquinamento del corpo recettore. Come da progetto approvato, sui piazzali non possono 
essere stoccati rifiuti, né materiale polverulento, né prodotti che possano provocare rilascio 
nell’ambiente di sostanze e composti inquinanti trasportati con le acque meteoriche; 

30. il Gestore deve garantire una costante pulizia e idonea manutenzione della rete di raccolta delle 
acque meteoriche di dilavamento, dei pozzetti di ispezione e dei sistemi di trattamento delle acque 
al fine di garantirne un efficiente funzionamento sia sotto l’aspetto idraulico che sotto quello 
igienico-sanitario; 

31. i residui rivenienti dai sistemi di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento devono essere 
smaltiti secondo le modalità previste dalla parte quarta del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;  

32. il Gestore deve evitare in modo assoluto che le acque meteoriche di dilavamento raccolte sulle 
superfici impermeabilizzate, anche in caso di fenomeni piovosi di massima intensità, possano 
riversarsi per tracimazione sulle aree adiacenti di altri proprietari e sull’attigua viabilità stradale; in 
particolare, nel caso di piogge di eccezionale intensità, dovrà essere costantemente verificata la 
capacità di assorbimento dei deflussi e dei pozzi drenanti, al fine di garantire l’incolumità pubblica e 
la massima sicurezza del traffico veicolare. 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ 

33. il Gestore deve separare fisicamente i materiali in stoccaggio, laddove le schede di sicurezza lo 
prevedano, al fine di evitare il rischio di esplosioni o incendi. I materiali chimici destinati all’attività 
vanno tenuti al chiuso, a temperature non elevate ed in locali ventilati, per evitare che a contatto 
con l’aria possano formare miscele esplosive o possano rilasciare polveri nocive; nell’utilizzo dei 
composti contenenti cromo e nella manipolazione delle vernici va osservata la massima sicurezza e 
i DPI vanno controllati con una periodicità maggiore rispetto ai DPI utilizzati in altre lavorazioni; per 
ogni prodotto chimico da stoccare in stabilimento, è necessario osservare scrupolosamente le 
indicazioni delle schede di sicurezza e deve essere garantito che l’ispezione degli ambienti 
contenenti tali sostanze avvenga nelle condizioni di massima sicurezza; 

34. i rifiuti prodotti dall’attività devono essere gestiti secondo le disposizioni della parte quarta del 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., in deposito temporaneo, e devono essere stoccati per categorie 
omogenee e secondo tutte le restanti disposizioni dell’art. 183, comma 1, lettera bb), nelle aree 
indicate nella tavola 3B, agli atti; 

35. sui piazzali è vietato lo stoccaggio di qualsiasi materiale o rifiuto polverulento, fangoso, palabile, 
anche se in contenitori chiusi: lo stoccaggio di tali materiali e rifiuti può avvenire esclusivamente 
all’interno dell’edificio, con le modalità e secondo le prescrizioni dettagliate in precedenza; 

36. il Gestore deve elaborare, per ogni fase dell’attività (indicate da A ad E nel paragrafo 1.2) delle 
specifiche e sintetiche istruzioni operative dirette ai lavoratori, ove devono essere descritte le 
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modalità di utilizzo, le principali misure di sicurezza, le procedure e le responsabilità per la 
manutenzione degli impianti e i rischi maggiori legati al loro utilizzo. Tali istruzioni operative 
devono essere tenute nello stabilimento, a disposizione degli Organi di controllo; 

37. presso l’impianto dovrà essere tenuto ed aggiornato un registro di carico e scarico di tutti rifiuti 
stoccati e prodotti, compresi i reflui industriali nonché i rifiuti derivanti dal trattamento delle acque 
di dilavamento dei piazzali; 

38. il Gestore dell’impianto è tenuto a presentare annualmente alla Provincia di Brindisi, al Comune di 
Mesagne e ad ARPA Puglia, entro il 30/04 di ogni anno, una sintetica relazione, di massimo 40 
pagine, relativa all’anno solare precedente, da denominarsi Rapporto AIA, destinato alla 
pubblicazione sul portale web della Provincia, che contenga almeno:  

• i dati relativi al piano di monitoraggio, contenente tra l’altro i consumi idrici ed energetici 
dello stabilimento, le emissioni in atmosfera, sia in termini puntuali che massici, gli scarichi 
idrici, i rifiuti prodotti e la verifica della qualità dell’aria ambiente; 

• un commento ai dati rilevati in modo da evidenziare e valutare sinteticamente le 
prestazioni ambientali dello stabilimento nel tempo, anche mediante l’utilizzo di indicatori 
di prestazione ambientale, come ad esempio il coefficiente della produzione dei rifiuti 
prodotti in relazione alle soglie di produzione, il coefficiente di consumi energetici rispetto 
alla produzione annua e l’andamento in grafico della concentrazione dei principali 
parametri inquinanti monitorati nel tempo; 

• notizie di eventuali eventi incidentali, sversamenti, incendi; 

39. il Gestore deve tenere presso lo stabilimento, a disposizione degli Organi di Controllo, un Registro 
delle attività da sottoporre a preventiva vidimazione del Servizio Ambiente ed Ecologia della 
Provincia. Tale registro, consultabile presso il portale web della Provincia – collegamento AMBIENTE 
E TERRITORIO, deve essere utilizzato per registrare le seguenti annotazioni: 

• data ed esito delle operazioni di manutenzione sulle apparecchiature, sugli impianti, sulle 
vasche utilizzate per le diverse fasi di trattamento, sui presidi ambientali, sugli stoccaggi, 
con indicazione delle eventuali sostituzioni; 

• data e risultati degli autocontrolli effettuati secondo le cadenze previste nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo; 

• dotazione, da aggiornare periodicamente, dei dispositivi di protezione individuale a 
disposizione degli operatori; 

40. alla dismissione dell’impianto, il sito dovrà essere oggetto di riqualificazione e ripristino ambientale, 
previo accertamento di eventuali contaminazioni del suolo e del sottosuolo, mediante l’esecuzione 
di specifico Piano di caratterizzazione delle aree di pertinenza dello stabilimento e del Piano di 
Ripristino Ambientale agli atti, fermo restando che gli oneri relativi agli eventuali interventi 
connessi alla messa in sicurezza e alla bonifica, ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., parte quarta, 
titolo V “Bonifica di siti contaminati”, sono a carico del soggetto responsabile della contaminazione, 
nonché del proprietario del sito contaminato;  

41. è fatto obbligo alla società di comunicare a questa Amministrazione ogni variazione intervenuta 
relativa ai presupposti e alle condizioni in base ai quali è stata rilasciata la presente autorizzazione; 

42. tutte le comunicazioni verso gli Enti e l’Autorità Competente devono avvenire tramite posta 
elettronica certificata, con files firmati digitalmente dal legale rappresentante o dal referente IPPC; 

43. per quanto non riportato nel presente provvedimento e nei relativi allegati, relativamente a tutte le 
fasi di gestione dell’attività, si fa riferimento alla documentazione tecnica allegata all’istanza di 
rilascio dell’AIA cui si rimanda per un’eventuale puntuale descrizione delle stesse fasi operative. 
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PARAGRAFO 1.4 
LAY OUT DELLO STABILIMENTO F.LLI CAPITANIO s.r.l., VIA F. FRANCO 2 - MESAGNE 

 
 

Il Dirigente del Servizio Il Responsabile del Procedimento 
F.to Dott. Pasquale Epifani F.to Dott. Dario Muscogiuri 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Estratto parere di VIA. Istanza presentata da Biwind.

Oggetto:
PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE DEL PROGETTO PER LA “REALIZZAZIONE DI UN 

IMPIANTO EOLICO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA COSTITUITO DA UN SOLO AEROGENERATORE 
DI POTENZA PARI AD 1 MW ED OPERE CONNESSE SITO NEL COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) IN LOCALITA’ 
PIDOCCHIO” PROPONENTE BIWIND

Il Dirigente del Settore Ambiente, con determinazione dirigenziale 2017/0000696 del 02/05/2017 , sentito 
il parere del comitato tecnico per la VIA, ha espresso Valutazione di Impatto Ambientale positiva per il proget-
to proposto dalla Società BIWIND, ai sensi dell’art. 16 comma 5 L.R.11/2001

Provincia di Foggia  
Settore Ambiente
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COMUNE DI LECCE
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. Località Chiusurelle.

OGGETTO: valutazione impatto ambientale per il progetto di coltivazione della cava di pietra leccese sita 
in località “Chiusurelle” di proprietà della ditta Rescio Mauro.

premesso che:
con nota acquista al protocollo generale di questa Amministrazione comunale in data 01/10/2015 n. 

118559 la ditta Rescio trasmetteva istanza di parere di compatibilità ambientale per il progetto di coltivazione 
della cava di pietra leccese di cui all’oggetto;

con nota prot. n. 0126892/2015 del 13/10/2015 il settore ambiente – ufficio VIA/VAS, chiedeva alla ditta 
Rescio documentazione integrativa;

con nota prot. n. 0126928/2015 del 13/10/2015 il settore ambiente – ufficio VIA/VAS, depositava all’albo 
pretorio comunale l’avviso pubblico per la consultazione così come previsto dalla Legge Regionale 11/2001 
e dal D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

con nota acquista al protocollo generale di questa Amministrazione comunale in data 06/11/2015 n. 
139311 la ditta Rescio trasmetteva copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali sul BURP regionale 
e al Suap;

con nota prot. n. 0141232/2015 del 10/11/2015 il settore ambiente – ufficio VIA/VAS, indiceva, ai sensi 
dell’art. 15 della L.R. 11/2001, per il giorno 18/11/2015 la Conferenza di Servizi al fine di acquisire pareri e 
contributi dai SCMA. La suddetta conferenza veniva rinviata al 02/12/2015;

con nota prot. n. 0070499-156 del 02/12/2015 l’Arpa Puglia Dipartimento di Lecce chiedeva, al fine del 
rilascio del parere di competenza, documentazione integrativa;

con nota prot. n. 152176/2015 del 02/12/2015 il Settore urbanistica di questa A.C. chiedeva, al fine del 
rilascio del parere di competenza, documentazione integrativa;

con nota prot. n. 0152579/2015 del 03/12/2015 il settore ambiente – ufficio VIA/VAS, sollecitava ai SCMA 
il rilascio del parere di competenza;

con nota del 14/12/2015 il segretario generale di questa A.C. trasmetteva l’avviso pubblico dove si ripor-
tava che nel periodo di pubblicazione non erano pervenute osservazioni e/o opposizioni per l’intervento in 
parola;

con nota prot. n. 9623/2015 del 17/12/2015 la Regione Puglia – Sezione urbanistica trasmetteva il proprio 
parere nel quale si riportava che per l’intervento suddetto dovrà essere effettuata la verifica di compatibilità 
paesaggistica;

con nota prot. n. 16/1279/ED del 18/04/2016 la ASL Lecce Servizio SISP trasmetteva il proprio contributo 
favorevole con le seguenti prescrizioni: ”che i reflui civili derivanti dai servizi igienici siano gestiti in conformità 
al R.R. n.26/2011;che le opere di mitigazione previste includano anche la bagnatura durante la fase di estra-
zione della pietra per ridurre al minimo il rischio di dispersione delle polveri in atmosfera. Per quanto riguarda 
la gestione delle acque meteoriche dei piazzali, questa dovrà rispettare quanto contenuto nel R.R. n. 26/2013 
nonché le disposizioni della Provincia competente in materia di autorizzazione e controllo.”;

con nota prot. n. 62250/2016 del 04/05/2016 il Settore urbanistica di questa A.C. trasmetteva il proprio 
parere favorevole condizionando lo stesso all’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica;

con nota prot. n. 0030562-156 del 17/05/2016 l’Arpa Puglia Dipartimento di Lecce chiedeva, al fine del 
rilascio del parere di competenza, ulteriore documentazione integrativa;

con nota prot. n. 6115-156 del 17/05/2016 la regione Puglia – Sezione Ecologia – Servizio Attività estrattive 
trasmetteva il proprio nulla osta alla realizzazione dell’intervento;

con nota prot. n. 0078748/2016 del 06/06/2016 il settore ambiente – ufficio VIA/VAS, trasmetteva all’Arpa 
Puglia Dap di Lecce la documentazione trasmessa dalla ditta Rescio;

con nota acquisita al prot. generale di questa A.C. in data 06/07/2016 n. 0096235/2016 l’Arpa Puglia tra-
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smetteva il proprio contributo condizionato;
con nota prot. n. 0100076/2016 del 14/07/2016 e prot. 0106293/2016 del 28/07/2016 il settore ambiente 

– ufficio VIA/VAS, sollecitava alla ditta Rescio ed al Settore urbanistica di codesta A.C. il rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica;

con nota prot. n. 0042780 – 156 del13/07/2016 l’Arpa Puglia – Agenti Fisici trasmetteva il proprio contri-
buto condizionato;

con nota prot. n. 0112350/2016 del 11/08/2016 e prot. n. 0113927/2016 del 17/08/2016 il settore am-
biente – ufficio VIA/VAS, trasmetteva d Arpa Puglia la valutazione sull’impatto dell’aria ai sensi del CRA tra-
smessa dalla ditta Rescio;

con nota acquisita al prot. generale di questa A.C. in data 14/09/2016 n. 0127258/2016 la Regione Puglia 
– Sezione foreste comunicava che l’area di intervento non è gravata da vincolo idrogeologico e che pertanto 
non occorreva il rilasciare nulla osta;

con nota acquisita al prot. generale di questa A.C. in data 13/10/2016 n. 0141221/2016 l’Arpa Puglia tra-
smetteva il proprio contributo definitivo;

con nota acquisita al prot. generale di questa A.C. in data 02/05/2017 n. 0066138/2017 il Settore ur-
banistica – ufficio autorizzazioni paesaggistiche di questa A.C. trasmetteva l’autorizzazione paesaggistica n. 
2017/0043 del 27/04/2017;

il progetto prevede quanto segue: descrizione dell’intervento
la cava in oggetto, per la quale si chiede l’autorizzazione alla coltivazione e la procedura di VIA è di pro-

prietà dalla ditta “Rescio Mauro”. E’ situata nel Comune di Lecce, località “Chiusurelle” a circa 1,5 Km dal 
centro abitato di Cavallino e a circa 1,4 Km dalle prime abitazioni del Comune di Lecce;

l’area che sarà oggetto di coltivazione è riportata nel N.C.T. del Comune di Lecce, ed in particolare interessa 
le particelle 34, 35, 37, 38, 39, 41 e 42 del Foglio 252 per un’estensione superficiale di circa Ha 2.13.78 da 
destinare ad attività di cava, le particelle 160 e 165 del Foglio 252 per un’estensione superficiale di circa 7.384 
mq da destinare a pertinenza di cava. La ditta “Rescio Mauro” è proprietaria delle particelle 294, 295 e 296 
del Foglio 252 del Comune di Lecce per un’estensione superficiale di circa 8.297 mq adiacenti all’area che la 
ditta intende destinare alla coltivazione.

i ritmi di estrazione del materiale lapideo da detta cava variano in funzione dell’andamento del mercato 
dell’edilizia; attualmente il volume di materiale frantumato è attestato su circa 10.593 mc/anno. Pertanto il 
relativo piano di coltivazione della cava è stato impostato sulla base di tale quantitativo annuo. Il materiale 
estratto dalla cava, appartiene a quelli di II categoria.

l’attività estrattiva presenta la morfologia tipica della “cava a fossa” nel progetto di coltivazione è stata pre-
vista una distanza di 10 m dalla strada vicinale che consente esclusivamente l’accesso alla cava di proprietà 
della ditta “Rescio Mauro”. Una recinzione in muratura ed una in rete metallica è stata prevista a protezione 
dell’attraversamento di tale strada.

per quanto riguarda la distanza dello scavo da altrui proprietà è stata applicata la “legge solonica” secondo 
la quale tale distanza deve essere almeno pari alla profondità dello scavo.

per aumentare la stabilità delle scarpate finali, la coltivazione prevista sarà effettuata “a gradoni” aventi la 
seguente geometria: alzata di 9,5 mt, pedata di 6 mt e pareti inclinate di circa 85°.

la determinazione volumetrica del materiale estraibile è stata eseguita suddividendo l’area in settori e 
tenendo presente la configurazione morfologica che assumerà l’area ad escavazione ultimata. I volumi sono 
stati calcolati considerando come base un piano posto alla quota di 43 mt s.l.m. Si è ipotizzato che dalla col-
tivazione della cava possono essere estratti circa 211.850 mc.

l’estrazione del materiale sarà effettuata mediante segatrici a catena che consentono l’estrazione di bloc-
chi sino ad una dimensione massima pari a 165×165×350 cm.

viene ipotizzato che i prelievi di materiale dalla cava della ditta “Rescio Mauro”, ammontano annualmente 
a circa 10.593 mc, il materiale estraibile può soddisfare per circa 20 anni le esigenze della ditta.

la ditta rappresenta che i lavori estrattivi si svilupperanno secondo fasi successive in modo da programma-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 11-5-2017 23271

re e realizzare contestualmente anche il recupero ambientale della cava. Si prevedono 4 fasi di coltivazione.
1° Fase: La prima fase di coltivazione prevede l’asportazione del terreno vegetale sull’area delle particelle 

37, 38, 39, 41 e 42 del foglio 252 per una superficie di mq 10.000 ed estrazione della pietra per una profon-
dità di mt 9,50 corrispondenti a mt 33,50 s.l.m. In questa fase saranno estratti circa 95.000 mc in 108 mesi. Il 
terreno vegetale asportato in questa fase (per un’altezza pari a 0,30 mt ed un volume di 3.000 mc) sarà depo-
sitato temporaneamente su parte della particella 34 del foglio 252 per essere utilizzato nelle successive fasi di 
recupero. Il materiale di sfrido prodotto, pari a circa il 30% del materiale estratto e pari a circa 25.500 mc sarà 
temporaneamente depositato sulle particelle 34 e 35 ed utilizzato per colmare e rimodellare le scarpate ed il 
vuoto di cava prodotto in seguito ai lavori di coltivazione. Il volume utile derivante da questa fase di coltiva-
zione sarà pari a 66.500 mc. Parte del materiale di sfrido (circa 3.475 mc) verrà utilizzato in questa stessa fase 
di coltivazione per il riempimento e rimodellamento di aree ricadenti nelle particelle 34 e 294

2° Fase: La seconda fase di coltivazione prevede ancora l’approfondimento delle aree interessate dalla pri-
ma fase per una superficie di mq 6.000 ed estrazione della pietra per una profondità di mt 9,50 corrispondenti 
a mt 24,00 s.l.m.. In questa fase saranno estratti circa 57.000 mc in 65 mesi. Il materiale di sfrido prodotto, 
pari a circa il 30% del materiale estratto e pari a circa 17.100 mc sarà temporaneamente depositato sulle 
particelle 34 e 35, in aggiunta a quello già presente derivante dalla prima fase di coltivazione. Il volume utile 
derivante da questa fase di coltivazione sarà pari a 39.900 mc. Il materiale di sfrido complessivo in deposito 
sarà pari a 39.125 mc.

3° Fase: La terza fase di coltivazione prevede l’asportazione del terreno vegetale sull’area delle particelle 
34 e 35 del foglio 252 per una superficie di mq 3.600 ed estrazione della 13 pietra per una profondità di mt 
9,50 corrispondenti a mt 33,50 s.l.m.. In questa fase saranno estratti circa 34.200 mc in 38 mesi. Inoltre, sarà 
lasciato temporaneamente in sito un fronte alto 1,00 mt e largo 0,50 mt per consentire che i lavori vengano 
eseguiti in sicurezza.

Il terreno vegetale asportato in questa fase (per un’altezza pari a 0,30 mt ed un volume di 1.080 mc) sarà 
depositato temporaneamente su parte della particella 37 del foglio 252 per essere utilizzato nelle successive 
fasi di recupero e dove verrà posizionato anche il terreno vegetale derivante dalle precedenti fasi di coltiva-
zione. Il terreno vegetale complessivo sarà pari a 4.080 mc. Il materiale di sfrido prodotto, pari a circa il 30% 
del materiale estratto e pari a 10.260 mc, sarà utilizzato, insieme a quello prodotto nelle precedenti fasi di 
coltivazione, per il riempimento del vuoto di cava prodotto nella seconda fase di coltivazione, per un’altezza 
pari a 5,5 mt e per un volume pari a 32.450 mc. Il materiale di sfrido rimanente sarà pari a 16.935 e depositato 
temporaneamente sulle particelle 37, 39 e 41. Il volume utile derivante da questa fase di coltivazione sarà 
pari a 22.860 mc.

4° Fase: La quarta ed ultima fase di coltivazione prevede ancora l’approfondimento delle aree interessate 
dalla terza fase per una superficie di mq 2.700 ed estrazione della pietra per una profondità di mt 9,50 corri-
spondenti a mt 24,00 s.l.m.. In questa fase saranno estratti circa 25.650 mc in 29 mesi. Il materiale di sfrido 
prodotto, pari a circa il 30% del materiale estratto e pari a circa 7.695 mc sarà temporaneamente aggiunto 
a quello già presente nella precedente fase di coltivazione per un volume complessivo pari a 24.630 mc. Il 
volume utile derivante da questa fase di coltivazione sarà pari a 19.955 mc.

PROGRAMMA DI ESTRAZIONE

FASE Volume estratto Pietra leccese Terreno vegetale Materiale di sfrido DURATA

I 95.000 66.500 3.000 25.500 108 

II 57.000 39.900 17.100 65 

III 34.200 22.860 1.080 10.260 38 

IV 25.650 17.955 7.695 29 

Totale 211.850 240
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Regimazione delle acque piovane
Per evitare l’eventuale ristagno di acque meteoriche sul fondo della cava a quest’ultimo sarà conferita una 

leggera pendenza verso i gradoni dove l’acqua verrà convogliata in una trincea drenante. Al piede dell’ultimo 
gradone, sarà realizzati tratti di trincea drenante, che saranno colmati con materiale calcareo di pezzatura 
decrescente verso l’alto. La ditta riporta che nella cava in oggetto non sussistono le condizioni (superfici 
pavimentate ecc.) per l’applicazione dei “Criteri per la disciplina delle acque meteoriche di prima pioggia e 
di lavaggio delle aree esterne, di cui all’art. 39 D. Lgs. 152/99 come novellato dal D. Lgs 258/00” stabiliti dal 
Piano Direttore del Commissario per l’emergenza ambientale in Puglia.

Progetto di recupero ambientale
Il progetto di recupero ambientale si articola in cinque fasi:
1° Fase: La prima fase di recupero prevede la piantumazione perimetrale e il completamento della recin-

zione lungo tutto il perimetro della cava, oltre che di parte dell’area di proprietà della stessa ditta che ancora 
deve essere recintata. Questa fase è precedente all’inizio dei lavori di coltivazione.

2° Fase: La seconda fase prevede il recupero delle scarpate e la piantumazione di alberi e arbusti, previo 
ripristino del terreno vegetale in parte delle aree interessate dalla prima fase di coltivazione e il riempimento 
e rimodellamento con materiale di sfrido della zona interessata da vecchi scavi nella particella 34, per un’al-
tezza media di 2 mt e per un volume di 3.475 mc.

3° Fase: La terza fase di recupero prevede il riempimento del vuoto di cava ottenuto in seguito ai lavori di 
coltivazione nella prima e seconda fase di coltivazione, per un’altezza di 5,5 mt e per un volume pari a 32.450 
mc.

4° Fase: La quarta fase di recupero prevede il riempimento del vuoto di cava ottenuto in seguito ai lavori 
di coltivazione nella terza e quarta fase di coltivazione, per un’altezza media di 5,5 mt e per un volume pari 
a 24.630 mc.

5° Fase: La quinta ed ultima fase di recupero prevede il recupero del fondo cava con la formazione delle 
canalette per la raccolta delle acque meteoriche; verranno dismessi gli impianti esistenti all’interno della cava 
ed utilizzati per l’attività estrattiva.

L’attività estrattiva è finalizzata alla produzione di materiali da utilizzare direttamente o indirettamente in 
edilizia. E’ solitamente presente un “cappellaccio” di copertura, costituito dal terreno vegetale (0,30 m.), che 
sarà stoccato sui terreni di proprietà in attesa che venga riutilizzato per le operazioni di recupero ambientale.

I rifiuti solidi urbani e/o assimilabili saranno costituiti essenzialmente dai normali rifiuti solidi derivanti 
dalle attività connesse con la presenza del personale. Raccolti in contenitori ubicati in punti strategici, questi 
rifiuti saranno smaltiti seguendo le istruzioni impartite dal Comune di Lecce.

Produzione di rifiuti speciali si avrà dalla ordinaria attività di manutenzione di macchinari, attrezzature, 
mezzi meccanici, ecc. Oli esausti, parti meccaniche obsolete, pneumatici fuori uso ecc. verranno, subito dopo 
la produzione, consegnati a ditta autorizzata alla raccolta.

A tal proposito si rammenta che la ditta Rescio Mauro sarà tenuta al rispetto delle leggi in materia di 
protezione dell’ambiente, in particolare di produzione e conferimento di rifiuti (registro carico-scarico, pre-
sentazione del MUD con indicazione del tipo e delle quantità di rifiuti prodotti, ditte cui verranno conferiti 
ecc.). Gli scarichi gassosi saranno quelli emessi dalle macchine previste nel ciclo produttivo. Per le emissioni 
in atmosfera nelle relazioni si riporta che le stesse non produrranno danno sensibile all’ambiente in quanto 
tali macchine sono provviste dei dispositivi previsti dalle norme vigenti per gli automezzi.

Rumore, vibrazioni e polveri sono le emissioni connesse con l’attività estrattiva. Visto
tutti gli elaborati progettuali e le relazioni specialistiche prodotte dal richiedente; la Legge Regionale 

12/04/2001 n. 11 e ss.mm.ii.; 
la D.G.R. n. 2614 del 28/12/2009 (circolare esplicativa delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’attuazione 

della parte II del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.),
il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; il D.M. 10 agosto 2012 n. 161,
l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-
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nale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
la Legge Regionale 23 novembre 2016, n. 33
l’art. 41bis (ulteriori disposizioni in materia di terre e rocce da scavo) del “Decreto del fare” come con-

vertito in Legge n. 98/2013, che ha ridefinito il campo di applicazione del Regolamento ex D.M. 161/2012, 
individuando i casi in cui sottoporre a procedura semplificata i materiali da scavo;

che i materiali utilizzati (terra e rocce da scavo) soddisfano i requisiti previsti la precitata normativa, non-
ché quanto previsto dall’art. 184bis del D.lgs. 152/2006, non sono classificati “rifiuto” e quindi sono esclusi 
dall’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti;

che l’intervento di recupero ambientale mediante utilizzo di terra e rocce da scavo, non contrasta con la 
normativa comunitaria, recepita con il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che prevede e sostiene strumenti di preven-
zione e riduzione dei rifiuti mediante l’ottimizzazione dello smaltimento lecito e l’incentivazione al recupero e 
riutilizzo di materiali dichiarati ”non rifiuto” provenienti da: a) operazioni di recupero presso impianti di terzi 
avviate con riferimento al D.M. 5 feb 1998; b) attività .....ecc.;

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL C.D.R.
Arch. Fernando Bonocuore

Verificato:
la regolarità dell’istruttoria svolta dall’ufficio;
il rispetto della tempistica prevista dalla legge;
l’idoneità del presente atto a perseguire gli interessi generali dell’azione amministrativa;
la conformità a leggi, statuto e regolamenti vigenti in materia.
Considerato che ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 

evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a
dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in docu-

menti separati esplicitamente richiamati.
Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi, in base all’analisi della documen-

tazione fornita, anche alla luce dei pareri resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale intervenuti nel 
corso del procedimento;

Preso atto che dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio comunale;
esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica e per l’effetto

DETERMINA

• di dichiarare quanto espresso in narrativa parte integrante del presente provvedimento; 

• di esprimere, per tutte le motivazioni in narrativa, parere favorevole alla compatibilità ambientale per il pro-
getto di coltivazione della cava di pietra leccese sita in località “Chiusurelle” sui terreni riportati in catasto al 
foglio di mappa 252 particelle 34, 35, 37, 38, 39, 41 e 42, da destinare ad attività di cava, le particelle 160 e 
165 da destinare a pertinenza di cava e le particelle 294, 295 e 296, proposto dalla ditta Rescio Mauro con 
sede legale alla via Delle Cave del Duca di Torre Vecchia nel comune di Lecce. 

• di assoggettare, anche al fine di migliorare l’inserimento delle opere in progetto nel contesto paesaggistico 
di riferimento, la ditta proponente al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni vincolanti:
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1. la posa di recinzione con paletti e rete metallica potrà essere consentita ad una distanza minima di mt. 
0.80 dalla parete a secco all’interno del lotto, interponendo tra la recinzione metallica e il muretto a 
secco essenze arbustive autoctone della flora mediterranea al fine di mitigare l’impatto visivo;

2. prima dell’inizio dei lavori dovranno essere messi a dimora, perimetralmente all’area d’intervento, es-
senze arboree a rapida crescita. A ridosso della recinzione vengano piantumate oltre alle alberature di 
alto fusto, tra una pianta e l’altra, una siepe al fine di mitigare gli impatti rivenienti dalla propagazione 
delle polveri e del rumore. Quanto sopra sia al fine di consentire lo sviluppo del patrimonio botanico 
vegetazionale autoctono che al fine di mitigare l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in progetto dai 
punti panoramici ovvero dai siti da cui si hanno le condizioni visuali tali da percepire aspetti significativi 
del contesto paesistico di riferimento. In particolare, prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere piantuma-
to tutto il versante dell’area d’intervento attigua ai tracciati viari esistenti che sicuramente rappresenta-
no nell’ambito d’intervento, i luoghi a maggiore fruizione visiva.

3. al fine di mitigare l’impatto, soprattutto visivo, dell’intervento, si prescrive, compatibilmente con le 
esigenze tecniche del processo di coltivazione, di procedere durante la fase di coltivazione anche al 
contestuale recupero, procedendo in maniera coordinata, all’attività di coltivazione mineraria ed al con-
testuale ripristino - recupero delle aree già oggetto di coltivazione. In particolare i cumuli di materiale 
di risulta dovranno essere oggetto, oltre che di una adeguata sistemazione all’interno dell’area di inter-
vento in funzione del recupero finale dell’area e/o della mitigazione degli impatti, anche di inerbimento, 
ovvero di un’azione di recupero “attiva” mediante la realizzazione di interventi finalizzati ad agevolare 
l’attecchimento di specie erbacee ruderali al fine di omogeneizzare, anche dal punto di vista cromatico, 
i predetti cumuli al contesto paesistico di riferimento.

4.  Il ciglio superiore del perimetro di cava dovrà essere mantenuto ad una distanza minima di mt. 10 dai 
confini circostanti anche al fine di consentire la piantumazione perimetrale all’area d’intervento. Qua-
lora ciò non sia possibile la distanza del ciglio di cava dall’altrui proprietà sia almeno pari alla relativa 
profondità;

4. dovranno essere adottate opportune misure per abbattere le polveri all’origine ed evitarne e/o mitigar-
ne la propagazione. In tal senso siano previste attività di bagnatura durante la fase di estrazione della 
pietra per ridurre al minimo il rischio di dispersione delle polveri in atmosfera;

5. dovrà essere opportunamente garantito in ciascuna fase dei lavori, mediante l’adozione di adeguate 
misure, la regolazione, il controllo e lo smaltimento dei deflussi delle acque superficiali nell’area di cava 
in modo da evitare ristagni d’acqua all’interno del piazzale di cava e non arrecare, nel contempo, danno 
alla consistenza del suolo. Dovranno essere realizzate opportune canalette per la regimazione delle 
acque superficiali nell’area di cava al fine di impedirne il ruscellamento all’interno della cava, dove lo 
strato di terreno filtrante risulterà ridotto;

6. le eventuali opere complementari connesse all’attività estrattiva (strade di accesso, rampe, discariche, 
impianti di lavorazione, deposito per lo stoccaggio di materiali) dovranno interessare esclusivamente 
l’area di cava e dovranno altresì’ essere rimosse, con ripristino dello stato dei luoghi, al termine della 
fase di coltivazione. Quanto sopra al fine di agevolare la ricomposizione del potenziale paesistico dei 
luoghi.

7. le operazioni di abbattimento dovranno avvenire esclusivamente con l’impiego di mezzi meccanici si-
lenziati, provvedendo altresì alla copertura dei gruppi di lavorazione ritenuti più rumorosi;

8. al fine di non modificare in maniera significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme, i cumuli di 
materiale estratto e/o scavato dovranno avere altezza contenuta al minimo indispensabile (inferiore a 
3 metri ex art. 10 delle NTA del PRAE).

9. le modalità di stoccaggio dei materiali di risulta per il colmamento dell‘area di cava devono garantire la 
stabilità degli accumuli e, onde limitare la produzione di polveri, la più ridotta esposizione degli stessi 
all’azione dei venti.

10. ad attività estrattiva ultimata il piano di recupero previsto dovrà tendere ad omogeneizzare dal punto di 
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vista strutturale e cromatico la nuova morfologia artificiale (rinveniente dalle operazioni di scavo), alla 
struttura paesaggistica circostante. Pertanto dal punto di vista strutturale si dovrà ridurre al massimo la 
depressione topografica riveniente dalle operazioni di scavo mediante una sistemazione a terrazzi. Le 
pareti terrazzate della depressione dovranno altresì’ essere opportunamente raccordate al fondo cava 
mediante scarpate di altezza contenuta ed aventi profili morbidi che siano pressoché analoghi all’anda-
mento geo-morfologico attualmente presente nel contesto paesaggistico di riferimento

11. dal punto di vista cromatico l’omogeneizzazione della nuova morfologia artificiale dovrà avvenire sia 
mediante l’inerbimento delle scarpate che mediante la messa a dimora di soggetti arborei e/o arbustivi 
della flora locale ovvero dovrà essere operato il recupero finale delle aree interessate dall’attività estrat-
tiva a fini naturalistici al fine di rendere le stesse, dal punto di vista vegetazionale, omogenee all’attuale 
conformazione paesistico - ambientale dei luoghi interessati;

12. sia previsto un monitoraggio periodico della falda, sia durante le fasi di coltivazione della cava che di 
recupero agrario;

13. la gestione dei rifiuti dovrà avvenire nel rispetto del D.Lgs.152/2006 e D.lgs.117/2008 e s.m.i.;
14.  garantire, il mantenimento della stabilità delle fronti di scavo, in modo costante ed anche in fase di 

coltivazione, in ottemperanza alla Ordinanza dirigenziale n. 3/2011;
15. tutte le apparecchiature necessarie nel processo di lavorazione, ancorché non fisse, devono essere re-

golarmente autorizzate, revisionate secondo le indicazioni della casa produttrice e/o in ottemperanza a 
precise disposizioni di legge;

16. porre in essere tutte le misure che la tecnica moderna offre al fine di contenere le polveri ed i rumori 
conseguenti all’attività di cava ed acquisire le relative autorizzazioni alle emissioni, ex D.lgs. 152 e s.m.i.;

17. per la realizzazione delle opere di recupero ambientale, l’Esercente deve utilizzare il terreno vegetale 
riveniente dalla rimozione del cappellaccio e lo sfrido di cava, temporaneamente depositato all’interno 
della cava stessa, nonché le terre e rocce da scavo come autorizzate ai sensi del regolamento Regionale 
n. 5/2011;

18. tutte le operazioni di colmamento dovranno essere effettuate nel rispetto di quanto previsto e discipli-
nato dal D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dal citato D.M. 161/2012;

19. i cumuli di terreno vegetale e/o materiale di cappellaccio, temporaneamente depositati all’interno 
dell’area di cava, per il successivo riutilizzo nelle opere di recupero ambientale, devono essere oggetto 
di recupero ambientale attivo, fino al loro riutilizzo;

20. eventuale presenza di rifiuti prodotti in cava deve essere gestita a norma del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.
ii. e/o D.Lgs. 117/2008 e s.m.i.;

21. la ditta dovrà effettuare delle campagne di misura atte a verificare il rispetto dei limiti normativi vi-
genti riguardanti le emissioni di rumore, emissioni in atmosfera ecc, le cui risultanze dovranno essere 
trasmesse ad Arpa Puglia, Asl Lecce e Comune di Lecce – Settore Ambiente. In tal senso la ditta dovrà 
effettuare tutte quelle attività previste nel piano di monitoraggio presentato;

22. i reflui civili derivanti dai servizi igienici siano gestiti in conformità al regolamento regionale n. 26/2011 
e ss.mm.ii;

23. in fase di cantiere, di esercizio e recupero dovranno essere tenute in modo ordinato tutte le aree, 
evitando e minimizzando la creazione di discariche e di cumuli di materiali sparsi, l’accantonamento 
di mezzi e attrezzature in disuso e quanto altro non necessario alla conduzione dell’attività che possa 
creare un ulteriore impatto visivo negativo;

24. tutte le fasi di lavorazione, ivi comprese le operazioni di carico e scarico dei materiali dovranno essere 
condotte in modo tale da minimizzare le emissioni diffuse di polveri in atmosfera, evitare comunque 
dispersioni incontrollate in atmosfera e sul suolo di qualsiasi materiale/sostanza ed evitare la perdita 
accidentale o l’abbandono dei rifiuti anche in fase di movimentazione e/o trasporto dei materiali stessi;

25. dovrà essere effettuata una accurata e costante manutenzione dei mezzi utilizzati nel cantiere (compre-
si gli autocarri) al fine di ridurre al minimo le perdite di lubrificanti;
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26. dovranno essere previsti sistemi di bonifica delle gomme degli automezzi di trasporto, dovranno inol-
tre, essere adottati e mantenuti in cantiere protocolli operativo - gestionali di pulizia dei percorsi stra-
dali utilizzati da tali mezzi;

27. i veicoli utilizzati per la movimentazione dei materiali dovranno essere dotati di apposito sistema di 
copertura del carico durante la fase di trasporto;

28. i sistemi di illuminamento siano conformi alla L.R. 15/2005 e R.R. n.13 del 22 Agosto 2006 e ss.mm.ii.;

• di precisare che il presente provvedimento:
• si riferisce esclusivamente alla Valutazione di Impatto Ambientale dell’intervento in parola; fa salve tutte 

le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative alla variante in oggetto introdotte dai soggetti 
competenti in materia ambientale e dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di cui alla normativa 
statale e regionale vigente, con particolare riferimento alla tutela del paesaggio ed al governo del ter-
ritorio, nel corso del procedimento di approvazione, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

• viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi;
• non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, concessio-

ni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, anche in materia ambientale;
• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e pre-

supposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; di notificare il presente provvedimento al 
proponente e agli Enti interessati nel procedimento in parola;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP

• di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

• di dare atto che avverso la presente determinazione chiunque interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° 
della L. 241/90 e ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale 
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).
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COMUNE DI LECCE
Avvio procedura di assoggettabilità a VAS. Piano di Lottizzazione Comparto 50.

Oggetto: Piano di Lottizzazione Lotti residui Comparto 50 alla Via D. De Blasi – Procedura V.A.S. ai sensi 
dell’art. 9 della Legge Regionale n. 44/2012 e R.R. n. 18/2013.

Si rende noto che l’Amministrazione Comunale di Lecce – Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio, 
in qualità di autorità procedente, ha avviato il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica, relativa-
mente al “Piano di Lottizzazione Lotti residui Comparto 50 alla Via D. De Blasi”, così come previsto dall’art. 12 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dall’art. 9 della Legge Regionale n. 44/2012.

Il Soggetto proponente è il sig. Luigi MARIANO MARIANO.
L’Autorità procedente è il Comune di Lecce – Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio – Ufficio P.R.G. 

con sede in viale Marche, 1;
L’Autorità competente è il Comune di Lecce – Settore Ambiente – Ufficio V.I.A. e V.A.S. –con sede in Viale 

Aldo Moro n. 30/3 ;
La documentazione del Pdl in oggetto, compresi il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica, sono de-

positati per 60 (sessanta) giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso presso il Comune 
di Lecce – Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio – Ufficio P.R.G. con sede in viale Marche, 1 e presso 
il Settore Ambiente – Ufficio V.I.A. e V.A.S. con sede in Viale Aldo Moro n. 30/3;

La documentazione soprarichiamata è inoltre pubblicata:
· sul sito internet dell’Autorità procedente al seguente indirizzo: https://www.comune.lecce.it/settori/pia-

nificazione-e-sviluppo-delterritorio/progetti/procedimenti-di-valutazione-ambientale-strategica 
· sul sito internet dell’Autorità competente al seguente indirizzo: https://www.comune.lecce.it/settori/am-

biente---igiene---sanit%C3%A0---protezione-civile---  ufficio-unico-dei-rifiuti---energia---v-i-a---randagismo-
e-canili/progetti/procedimenti-divalutazione-ambientale-strategica 

Chiunque sia interessato può prendere visione delle tavole progettuali del pdl, del Rapporto Ambientale, 
della sintesi non tecnica e presentare eventuali osservazioni, anche fornendo ulteriori elementi conoscitivi e 
valutativi, all’autorità procedente (Comune di Lecce – Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio – Ufficio 
P.R.G.) ed all’autorità competente (Settore Ambiente – Ufficio V.I.A. e V.A.S.), entro il termine previsto per il 
deposito.

Le osservazioni dovranno pervenire, direttamente al protocollo sito in piazza S. Oronzo oppure tramite la 
seguente Posta Elettronica Certificata: protocollo@pec.comune.lecce.it.

Trascorso il termine di cui sopra, le osservazioni pervenute, in conformità dell’art. 11 e 12 della l.R. n. 
44/2012 e ss.mm.ii., verranno sottoposte all’esame dell’autorità competente.

Lì, 5 maggio 2017 

Il Dirigente
arch. Maria Antonietta GRECO
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COMUNE DI MONOPOLI
Rende Noto. Approvazione variante urbanistica relativa alla “Realizzazione del Nuovo Ospedale del Sud-Est 
barese Monopoli-Fasano”.

Approvazione ai sensi del D.P.R. 327/2001, della L.R. 13/2001 e della L.R. 3/2005 della variante urbani-
stica relativa alla “Realizzazione del Nuovo Ospedale del Sud-Est barese Monopoli-Fasano” ed all’adegua-
mento della viabilità di accesso esistente.

Il dirigente dell’A.O. IV – Tecnica Edilizia Privata, Urbanistica e Ambiente del Comune di Monopoli,

RENDE NOTO

che, con deliberazione n. 16 del 20.04.2017, il Consiglio Comunale di Monopoli ha approvato, ai sensi degli 
artt. 10 e 19 del DPR 327/2001, dell’art. 16 della L.R. 13/2001 e dell’art. 12 della L.R. 3/2005, la variante urba-
nistica al vigente PUG relativa alla “Realizzazione del Nuovo Ospedale del Sud-Est barese Monopoli-Fasano” 
ed all’adeguamento della viabilità di accesso esistente.

Ai fini di quanto espressamente previsto dall’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e dall’art. 14 della L.R. 44/2014, 
si comunica che tutta la documentazione scritto-grafica relativa al progetto preliminare/variante urbanistica - 
comprensiva del Rapporto Ambientale (contenente le specifiche misure previste per il Monitoraggio) e della 
Dichiarazione di Sintesi - nonché di tutti gli atti inerenti il procedimento istruttorio svolto, sono depositati 
presso la sede dell’A.O. IV Tecnica del Comune di Monopoli, in via G. Munno n. 6, Monopoli (BA).

La documentazione progettuale è liberamente consultazione on line sul portale web del Comune di Mo-
nopoli (Autorità procedente) e dell’ASL Bari (Proponente).
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COMUNE DI MONTEIASI
Rende Noto. Approvazione definitiva Piano Urbanistico Generale.

Il Sindaco

Visti:
·	La deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 30.01.2017, immediatamente eseguibile – ai sensi dell’art. 

134, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000 – con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi dell’art. 11, c. 12, della 
Legge Regionale Puglia n. 20/2001 e s.m.i., il PIANO URBANISTICO GENERALE;

·	 l’art. 11 della Legge Regionale n. 20/2001;
·	 l’art. 17 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;
·	 la L. n. 241/90;

RENDE NOTO

che ai sensi dell’art. 11, c. 14 della L.r. n. 20/2001 e dell’art. 17 del D.Lgs. n. 15272006 e s.m.i., il PUG (PIA-
NO URBANISTICO GENERALE) è stato approvato in via definitiva con deliberazione di C.C. n. 1 del 30.01.2017 
ed acquisterà efficacia il giorno successivo alla pubblicazione della citata D.C.C. n. 1/2017 sul BUR/Puglia 
prevista per il 11.05.2017.

E’ possibile prendere visione del PUG e della documentazione inerente la procedura di VAS presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale del Comune di Monteiasi, in Via Crispi n. 1, nelle giornate di ricevimento del Pubblico.

Inoltre la documentazione scritto-grafica del PUG è consultabile e scaricabile in formato digitale al seguen-
te indirizzo web del sito istituzionale del Comune di Monteiasi:

http://www.comunemonteiasi.gov.it 

Ai fini del procedimento di VAS del PUG, è depositata la documentazione completa, ed in particolare, ai 
sensi del citato art. 17 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., sono scaricabili:
·	Relazione di adeguamento del PUG al PPTR;
·	Relazione: PUG – Modifiche e integrazioni a seguito del Parere Motivato sulla VAS;
·	Valutazione Ambientale Strategica – Rapporto Ambientale; Monitoraggio; Sintesi non tecnica – Dicembre 

2011. Aggiornamento Marzo 2012, Gennaio 2015, Ottobre 2015.

IL SINDACO
Panunzio GROTTOLI
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CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA DEL GARGANO
Avviso di adozione del nuovo emblema del Consorzio.

Si comunica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della legge regionale 13/03/2012 n.4 che, con Deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano n. 270/17 del 13/04/2017, 
attualmente in fase di pubblicazione presso l’Albo Consorziale e sul sito www.bonificadelgargano.it , è stato 
adottato il nuovo emblema del Consorzio e, pertanto, modificato il quarto comma dell’art. 1 dello statuto con-
sorziale già approvato con Deliberazione dello stesso Consiglio di Amministrazione n. 112/16 del 13/06/2016.

IL PRESIDENTE
Eligio G.B. Terenzio
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ENEL
Autorizzazione costruzione ed esercizio elettrodotto. Pratica n.711484. Rizzo Sofia.

Pratica e-distribuzione 711484 - Sig.ra RIZZO Sofia 

Pubblicazione online Rende Noto

L’e-distribuzione - Gruppo Enel - Divisione Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Sud - sede di Lecce 
- via Potenza,8 - 73100 LECCE

RENDE NOTO

che con istanza E-DIS-28/04/2017-0262420 indirizzata all’Ufficio Servizio Ambiente della Provincia di 
Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici, approvato con R.D. 
11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di dichiarazione di 
pubblica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via 
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n° 327/01) del seguente impianto:

Pratica Enel 711484
Procedimento autorizzativo per la costruzione e l’esercizio di un elettrodotto in cavo aereo ed interrato 

bt a 230-400 V per allacciamento nuova fornitura Cliente RIZZO Sofia e potenziamento rete lungo la strada 
Vicinale Parchi nel Comune di Spongano (LE).

Codice SGQ VM897517523103
La costruzione della suddetta linea interesserà i terreni allibrati in catasto del Comune di Spongano (LE) 
come qui di seguito:

• Foglio 10 p.lla 127
• Foglio 10 p.lla 187

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la 
richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Lecce 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati presso la Provincia di Lecce - Ufficio 
Servizio Ambiente - Via Botti n°1 - 73100 Lecce (LE).

Allegati:
• Planimetria su base catastale dell’opera

Enrica Irene Sanguedolce 
Un Procuratore
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SOCIETA’ ENI
Avvio procedura di valutazione di impatto ambientale. Comune di Monte Sant’Angelo. Parziale rettifica.

Avvio procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. Comune di Monte Sant’Angelo (FG). Pubblicazione 
avviso sul BURP – n. 36 del 23.03.2017

Con riferimento alla pubblicazione in oggetto con la quale il Proponente ha attivato la procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale per il nuovo intervento/opera/impianto ENI PROGETTO ITALIA IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO 9,97 MWp – Comune di Monte Sant’Angelo (FG) ricompreso nella tipologia dell’allegato B.2 
della L.R. n. 11 del 12/4/2001, modificata dalla L.R. n. 25 del 3 agosto 2007 e dalla L.R. n. 13 del 18 ottobre 
2010 (cfr. B.2.g/5-bis) – “Impianti industriali per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda, di-
versi da quelli di cui alle lettere B.2.g, B.2.g/3 e B.2.g/4, con potenza elettrica nominale uguale o superiore 
a 1 MW”, il Proponente Eni S.p.A., a parziale rettifica di quanto pubblicato, precisa che:

il termine entro cui prendere visione degli elaborati depositati presso gli uffici competenti di Provincia e 
Comune e presentare, in forma scritta, eventuali osservazioni è fissato in 60 giorni dalla presentazione dell’i-
stanza di Valutazione di Impatto Ambientale e contestuale pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
avvenuta in data 23-03-2017, così come disposto dal D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii..
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SOCIETA’ SIPONTO
M.E.F. Comunicazione costituzione deposito definitivo numero 1294866.

Si comunica che e stata perfezionata l’iscrizione del deposito definitivo in oggetto come da prospetto 
seguente:

DATI DEPOSITO
Nr. Nazionale: 1294866 Nr. provinciale: 165564
Data costituzione: 12/01/2017 Categoria: AMMINISTRATIVO
Fruttifero: SI  Importo deposito: 10.302,00 
Imp. Versamento: 10.302,00
Nominativo e codice fiscale Versante:
PERDONO ENRICO VIA ANTONIO GRAMSCI 73 71 -

A garanzia:
DISPOSITIVO DEL DIRIGENTE UFFICIO TECNICO - COMUNE DI CASTELNUOVO DELLA DAUNIA,DECRETO 

N.10 DEL 22/12/2016 PROT. N.4760,ORDINE N.16 DEL 03/01/2017,IMMOBILI SITI NEL COMUNE DI CASTEL-
NUOVO DELLA DAUNIA(FG)CONSISTENTE IN PARTICELLE CONFINANTI E PROPRIETA’ INDIVISA:CONTRADA 
PORCINI FG.8 P.LLA 323-MQ.4.378;P.LLA 324 MQ.36;P.LLA 325 MQ.36;P.LLA 329 MQ. 512.

DATI CATASTALI

TIPO 
CATASTO

COMUNE
SIGLA

PROVINCIA
SEZIONE
URBANA

FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO

Terreni
CASTELNUOVO 
DELLA DAUNIA

FG 8

   
DIRITTI/SOGGETTI

Diritto Soggetto Codice Fiscale Sede/Residenza

DEPOSITANTE LEGALE SIPONTO SRLS 04092680711 VIA A. GRAMSCI N.

SOGGETTO EMITTENTE 
IL DECRETO DI ESPRO-
PRIO E/O SVINCOLO

COMUNE DI CASTEL-
NUOVO DELLA DAUNIA

00372940718 PIAZZA MUNICIPIO,
N.1 - CASTELNUOVO 
DELLA DAUNIA

PROPRIETARIO EFFETTI-
VO O CATASTALE

SANGIULIANO ROSA SNGRSO32E68B904B VIA CESARE BATTISTI N. 
129 - CASALVECCHIO DI 
PUGLIA

PROPRIETARIO EFFETTI-
VO O CATASTALE

FRATTA MICHELE MAT-
TEO

FRTMHL28C13B917U VIA CESARE BATTISTI N. 
129 - CASALVECCHIO DI 
PUGLIA



BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
GrafiSystem s.n.c. - 70026 Modugno (Ba)

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6316 / 6372 / 6317 - Fax 080 540 6379
Sito internet:
e-mail: burp@pec.rupar.puglia.it - burp@regione.puglia.it


		2017-05-11T10:15:14+0200
	Antonia Agata Lerario




